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TRATTATIVE 


CON LA 


Roma, 14 

Con quale metodo. l’Italia si 
avvia a possibili conversazioni 
con l’URSS e con i paesi co- 
munisti? Il problema è stato 
affrontato dal Ministro degli 
Esteri, on. Martino, nel corso 
di una conferenza stampa a il- 
lustrazione: dei colloqui avuti 
nei ‘giorni scorsi con il Pri- 
mo Ministro ‘francese Mendes 
France. 

La considerazione del Mini- 
stro degli Esteri d’Italia si fon- 
da sul riconoscimento della; ne- 
cessità di giungere a una nor- 
malizzazione dei rapporti tra 
l'Occidente e il comunismo, À 
dieci anni dal termine della se: 
conda guerra mondiale, le po- 
sizioni dei. due blocchi si sono 
stabilizzate e la possibilità di 
‘una loro revisione può difficil- 
mente essere attuata senza il 
ricorso o a una lentissima ope- 
ta di trasformazione della rap- 
presentanza politica o dello 
strumento di dominio, o a un 
Vero e ‘proprio conflitto \ar- 
‘mato. 

l Nell'età contemporanea, l'in- 
terdipendenza tra politica in- 
terna e internazionale si è fat- 
ta più sensibile: l'affermazione 
di un determinato tipo di re- 
gime, ‘nell'ambito delle singole 
Nazioni, risponde generalmente 
mon soltanto a esigenze parti 
colari o a situazioni specifiche 
di quella Nazione, ma anche, e 
in gran parte, agli interessi e 
‘alle direttive di politica più ge- 
nerale, di. una grande Potenza 
© di un gruppo di Potenze. La 
alterazione dei rapporti interni 
in un paese può rappresentare 
‘una. svolta importante, e. tal 
volta fondamentale, una rottu- 


, ra di equilibrio internazionale. 


In termini di teoria, l’avven- 
to di un regime comunista in 
Italia o in Francia avrebbe le 
stesse, ed opposte, conseguen- 
ze della democratizzazione del- 
la Cecoslovacchia o di un' altro 
paese del «blocco orientale», La 
ipotesi di una trasformazione 
dei regimi interni, pertanto, è 
concretamente corinessa allo 
Sviluppo di. ‘una politica inter- 
nazionale: ma evidentemente 
essa nor può essere concepita 
che in una prospettiva a lun- 
ghissima scadenza. L'alternati- 
Va è rappresentata dal conflit- 
to armato, deprecabile quanto 
assurdo, 


Un'altra osservazione potreb- 
be. riguardare . l'impossibilità 
attuale per il gruppo otciden- 
tale e per il blocco sovietico di 
concepire una alternazione vio- 
lenta dello «status quo». Se, 
tuttavia, tale impossibilità. si 
esprime in generale orienta- 
mento verso la distensione, oc- 
corre non dimenticare che. le 
di&ature, per il nessun con- 
trollo che sulla loro attività. e- 
sercita l'opinione pubblica, pos- 
sono essere più facilmente in- 
dotte a modificare bruscamen- 
te il corso della loro politica, 
‘Le necessità di un assestamen- 
to all'interno del cosiddetto 
<impero sovietico» non, signifi- 
ca, evidentemente, che la «bat- 
tuta d'arresto» dell’espansioni- 
smo dell’URSS debba essere at- 
tribuita anche al fatto che il 
Cremlino consideri come rasg- 
giunto il limite massimo nella 
«esportazione» © delle proprie 
teorie politiche, del proprio me- 
todo d'azione, Alle esigenze di 
«sicurezza più volte proclamate 
dall’URSS, si contrappone, d'al- 
tra parte, una eguale. esigenza 
di sicurezza da parte dei paesi 
euro-occidentali, |’ 

Il riconoscimento, da parte 
del ‘Governo italiano, della ne- 
cessità di operare una norma- 
lizzazione dei rapporti con la 
URSS. e con i paesi a regime 
comunista riguarda —. è na. 
turale — non soltanto gli aspet- 
ti politici, ma;anche quelli e- 
conomici del problema: c'è, in- 
vero, una esigenza di aumen- 
tare i traffici, di intensificare 
gli scambi, che è ugualmente 
riconosciuta da tutte le parti. 
Ma la trattativa che porti a 
tale normalizzazione non può 
essere iniziata che muovendo 
da posizioni di parità: una de- 
bolezza politica e militare del 
l'Occidente determinerebbe, una 
situazione già a priori di cri 
si, L'URSS e i suoi alleati sa. 
rebbero indotti ad aumentare 
le proprie richieste, anche in 
vista della «inevitabile crisi» — 
secondo la. teoria. stalinista, 
non ancora sconfessata dagli 
attuali. dirigenti sovietici. — 
del cosiddetto mondo capitali- 
stico, Li 

E, in tali condizioni, sarebbe 
più difficile conseguire accordi 
risolutori della tensione: in at- 
to, si favorirebbe il soddisfaci- 
mento esclusivo degli interessi 
e delle posizioni dell'URSS. E' 
‘stato detto dal Ministro Mar- 
tino —e la concordanza con lo, 
atteggiamento di Mendes Fran- 
ce sì presenta in termini di 
speciale interesse — che una 
iniziativa di trattative. sarà 
svolta dall’Occidente subito do- 
po il deposito degli strumenti 
di ratifica degli occordi di Pa- 
rigi sull’UEO. o 

Si tratta di una impostazio- 
me oculata, che sì sviluppa se 
condo la linea di condotta già 
indicata nella. nota all'URSS 
del 29 novembre scorso. Ha 
detto Mendes France che <do- 
po il deposito degli strumenti 
‘di ratifica non si deve perdere 
tempo prezioso» per l'avvio 
delle trattative, ed è giusto. 
‘Perchè solo da una posizione 
‘di compattezza e di solidarietà 
può derivare un atteggiamen- 
to concretamente corrisponden- 
te agli interessi dell'Occidente, 
e alla loro affermazione: 

La trattativa deve essere 
preparata opportunamente, in 
sede diplomatica e politica, 


< perchè un suo eventuale insuc- 


cesso. aggraverebbe anche. sul 
piano psicologico le non facili 
condizioni dei rapporti tra de- 
mocrazie e comunismo. Il si 
stema di garanzie che dovrà 
essere realizzato in tale trat- 
tativa non può non risponde 


RUSSIA 


re a quell'impostazione fecon- 
da di auto-controllo che PUEO 
si attribuisce, sia in rapporto 
al problema della Germania, 
sia nella definizione di certi li- 
miti in materia di armamenti. 
Si tratta di ‘una valutazione 
onesta nella congiuntura inter- 
nazionale, sulla base di una 
leale ricerca dei mezzi per as- 
sicurare la pace effettiva ‘ai 
popoli dell'Europa e del mon- 
do. Solo collaborando. a .tale 
opera, l'URSS può dimostrare 
di essere interessata alla pace. 


ALFONSO STERPELLONE 
e 


L'Ambasciatore Zoppi 
al Forelon office 


Londra, id 
La prima presa. di contatto 
fra il nuovo Ambasciatore ita 
liano conte Zoppi e il Foreign 
Office è avvenuto stamane. A 
mezzogiorno il nostro Amba- 
sciatore è stato ricevuto al Mi- 
nisteròo degli Esteri inglese dal 
vicecapo del cerimoniale, che 
lo ha presentato prima di tut- 
to al Sottosegretario perma- 
nente, Sir Ivone Kirckpatrick, 
(il conte Zoppi aveva. però già 
conosciuto in passato). Dopo 
un colloquio di una ventina di 
minuti fra i due diplomatici, 
l'Ambasciatore è stato presen- 
tato: successivamente cal vice 
Sottosegretario permanente Sir 
Harold Caccia. e. al capo del 
Dipartimento europeo occiden- 
tale del Foreign Office, John 
Ward. x 
‘Questi incontri — a 'cui se- 
guirà la settimana prossima, 
un colloquio con Eden tuttora 
nella sua villa di campagna — 
sono stati dedicati a una pre- 
sa di contatto e di discussioni 
generali più che all'esame di 
problemi. specifici. E' il caso 
di.supporre però che la con: 
versazione abbia toccato an- 
che la, questione che: in questo 
momento interessa di più i 
paesi europei, ossia la propo- 
sta francese di un «pool» degli 
armamenti. 


IL PICCOL 
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MENDES FRANCE 


L'INCONTRO DI BADEN BADEN 


Ragg 


è stato completamente positivo 


iunta un'intesa di massima sulla sistemazione della Saar 
Eccezioni sollevate dal prof. krhard al (pool) degli armamenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Die Bonn, 1£ 

Adenauer e Mendes France, 
‘al termine delle conversazioni 
ti. Baden, Baden,. protrattesi 
dalle 10.30. di stamane alle 23 
di questa sera, hanno reso ai 
giornali alcune brevi dichiara- 
gioni. Adenauer. ha parlato in 
termini di accordo e di conso- 
lidamento dei rapporti franco- 
tedeschi. «Il nostro compito — 
ha detto —.è adesso quello di 
contribuire . ad assicurare la 
pace mondiale e la stabilità 
nei paesi dell'Europa libera». 

Un po’ meno: soddisfatto per 
l'esito delle conversazioni si è 
mostrato, invece, Mendes Frari 
ce, il quale si è espresso in 
termini ancor più generici. Ha 
detto che le conversazioni fra 
il Governo tedesco e quello 
francese sono, in ogni caso, 
fruttuose e che la conferenza 
odierna è stata utile per la di- 
stensione internazionale. Que- 
ste prime laconiche dichiara- 
zioni hanno subito dato. l’im- 
pressione che la giornata o- 
dierna non sia stata comple- 
tamente positiva. 

I. colloqui, di Baden-Baden, 
erano stati avviati questa mat- 
tina, alle 10.30 precise, cioè a 
un'ora dall'arrivo idi Mendes 
France. Il Premier francese era 
giunto. alle: 9.25. con un treno 
speciale proveniente da Roma 
ed era stato salutato alla sta- 
zione dal direttore degli affa- 
ri politici del: Ministero degli 
Esteri germanico, Ambasciato: 
re  Blankenhorn,, e dall'Alto 
Commissario . e Ambasciatore 
francese a Bonn Francois 
Poncet. 3 
‘ Dopo una breve sosta alla 
Villa «Maria Haldens, Mendes 


France aveva raggiunto l’alber- 
go Hahnhof sotto forte scorta 


di polizia, salutato dagli ap- 
plausi della. folla. (La consor- 
te del ‘Premier. francese che 
aveva ricevuto già ‘alcuni: 0- 
maggi: floreali; -ha' invece: ap- 
profittato del tempo libero per 
fare una breve passeggiata nei 
dintorni della città). Al «Hahn. 
hof» era giunto pochi minuti 
prima, proveniente da' Buhler- 
hohe, sua residenza. estiva, il 
Cancelliere Adenauer, 

L'incontro fra i due capi'di 
Governo ‘è stato cordiale e le 
strette di mano calorose, Pri. 
ma di iniziare i lavori nella 
grande sala ottocentesca al 
pianterteno dell'albergo, Men- 
des France e Adenauer aveva. 
no dedicato qualche minuto'ai 
fotografi e agli operatori! della 
televisione accorsi in massa per 
riprendere ‘l'avvenimento. I la- 
vori hanno avuto inizio con un 
colloquio a quattr'occhi fra gli 
uomini di Stato, che, erano as- 
sistiti rispettivamente dal ca- 
po del Gabinetto parigino, Sou- 
tou, e dall’Ambasciatore Blan- 
kenhorn. La conversazione, che 
è stata un ampio esame della 
situazione politica internazio. 
nale .con. particolare riguardo 
alla possibilità di. intavolare 
trattative con Moscaval fine di 
arrivare .a una distensione, si 
è protratta per oltre un'ora. 

Contemporaneamente; nelle 
altre sale dell’albergo:attrezza- 
to alla meglio, si. svolgevano 
le conversazioni fra gli esper- 
ti delle due parti, sulla Saar e 
il «pool» degli armamenti, 1 
due temi di più immediato in- 
teresse. 

Nei lavori degli esperti ha a- 
vuto «magna pars» il Ministro 
per l'Economia tedesca prof. 
Ferhard, il quale ha illustrato 


tn suo. piano in ordine al 
«pool», In pochi termini il pro- 
getto Erhard è questo: si può 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO MARTINO 


è il controllo degli 


aPanzia 


‘armamenti 


Pieno accordo con Parigi per la conferenza 


fra Est e Ovest dopo la ratifica dell’ U. È. O. 


Roma, 14 

Il Ministro degli Esteri, Mar- 
tino, ha ‘tenuto questo poma- 
tiggio una conferenza-stampa 
per illustrare i risultati dei col 
loqui avuti, assieme a Scelba, 
con Mendes France. 

In particolare, il Ministro de- 
gli Esteri si è soffermato sul 
l'esame déi rapporti tra Est e 
Ovest, fatto nel corso dei ra- 
centi colloqui di Roma, è ha 
detto: «E' un argomento equi- 
sitamente. politico che giusta- 
mente ha appassionato tuîti 
gli strati dell'opinione pubbli- 
ca dei nostri due Paesi; un ar 
gomento che riguarda diretta 
mente il problema della pace 0 
della guerra». È 

«Il punto di vista italiano è 
noto a questo proposito: noi 
ardentemente desideriamo a5- 
sicurare la pace nel mondo. La 
pace rappresenta l’obiettivo ve- 
fo di questa nostra politica in- 
ternazionale. Noi desideriamo, 
veramente desideriamo perve- 
‘nire ad‘ una disterisione con 
l'Oriente europeo. Desideriamo 
pervenire ad un sistema. di si 
curezza collettivo che faciliti 
la convivenza di popoli sotto» 
posti a regimi diversi. 

«Per questo, appunto, abbia- 
mo collaborato agli accordi di 
Parigi e per questo abbiamo 
invitato la Camera dei depu- 
tati a ratificare gli. accordi 
stessi. Noi riteniamo che. gli 
accordi di Parigi non rappre- 
sentano invece il presupposto 
per un sistema di coesistenza 
fondato sulla sicurezza collet- 
tiva. Una sicurezza collettiva 
non è. possibile. immaginarla 
senza . garanzie. E° 1 
che, dopo tante tristi esperien- 
ze fatte dall'Europa, nessuna 
si illude sulla validità della, pa- 
rola data, sulla validità dei 
trattati. I trattati si sono di- 
mostrati spesso «chiffons \de 
papier». Perchè un sistema. di 
Sicurezza collettiva sia efficien- 
t:, non occorre quindi soltanto 
la promessa o, l'impegno: 0c- 
corrono soprattuto garanzie. 
Ora, quali possono essere que- 
ste garanzie? Noi non vediamo 
altra garanzia possibile che la 
limitazione e il controllo degli 
armamenti. Senza una limita- 
zione concordata da parte di 
tutti, senza un controllo inter- 
nazionale, è inutile parlare di. 
sicurezza collettiva. 

Quando parliamo di control- 
lo e limitazione ci riferiamo a 
tutti gli armamenti, E’ inutile 
parlare di disarmo atomico o 
batteriologico 0 chimico: il di- 
sarmo va esteso a tutti gli ar- 
mamenti convenzionali o non, 
convenzionali. Al momento in 
cui la guerra scoppia nessuno 
potràimpedire ad un popolo, 
il quale aspira a salvarsi 0 So- 
pravvivere, di usare tutti i 
mezzi in suo potere per vince 
re la guerra e per sconfiggere 
l'avversario». 

«La limitazione e il controllo 
degli armamenti, i paesi asso- 
ciati hanno liberamente con- 
cordato ed adottato per sè 
stessi. Su questa base, sulla 
base di questo principio della 


sicurezza collettivo, è possibile 
fondare. la coesistenza pacifi- 
ca in Europa. Noi crediamo 
che una volta ratificati gli ac- 
cordi di.Parigi da parte di tut- 
ti i Parlamenti interessati, una 
volta creata l'unione dell'Hu- 
ropa occidentale, sia possibile 
venire ad un colloquio con l'O- 
riente europeo per cercare un 
accordo che porti ad un siste- 
ma di garanzie atto ad assicu- 
ràre la pace nel mondo». 
Richiesto di precisare se vi 
sia assoluta concordanza. di 
vedute tra l’Italia e ja Francia 
circa la opportunità di indire 
una conferenza generale tra 
Est e. Ovest immediatamente 
dopo la ratifica degli accordi 
di Parigi da. parte di tutti i 
firmatari, e in particolare se il 
Governo italiano. condivida il 
punto di vista esposto da Men- 
des France secondo cui la con- 
ferenza stessa dovrebbe aver 
‘luogo in maggio, il Ministro ha 
a. fermato che anche a parere 
del Governo italiano l'incontro 
dovrebbe essere tenuto subito 
dopo l’entrata in vigore degli 
actordi e che! pertanto esiste 
tra î due Governi una perfetta 
concordanza di vedute. 

Girca la data’ contemplata, 


evidente | 


l'on. Martino ha ricordato che 


essa è stata prevista perchè si 
ritienè che in maggio la rati- 
fica degli accordi sarà stata 
compiuta dai Parlamenti di 
tutti i paesi firmatari e che vi 
sarà tutto il tempo necessario 
per quella preparazione diplo- 
matica che egli ha posto come 
condizione per una conferenza 
generale. 

Qualora in, maggio questi 
presupposti mon si fossero Vve- 
rificati, se la ratifica non aves- 
se, avuto luogo. per qualsiasi 
motivo, come ad esempio una 
crisi di Governo in Francia o 
in Italia, la data prevista per 
la conferenza dovrebbe essere 
proporzionatamente posposta. 


Menderes e Koprulu 


a Roma il 30 gennaio 


| «Roma, 14 

E' stato confermato che il 
Primo Ministro turco, Mende- 
res, e il Ministro degli Esteri 
di: Turchia, Koprulu, giunge 
ranno a Roma in visita ufficià- 
le il 30 gennaio prossimo. I 
due.ospiti si tratterranno in vi- 
sita ufficiale fino alla sera del 
2 febbraio. 


accettare, ha detto; ‘un control. 
lo da parte dei futuri organi 


; internazionali sulla. produzione 


di armi, ma le..altre. esigenze 
‘del riarmo debbono essere sU- 
bordinate,a,..quelle di. una, eco- 
nomia di mercato. iu: 

Erhard. ha, posto-una netta 
classificazione per quel che ri- 
guarda la, produzione bellica: 
«materiali duri» (armi vere e 
proprie), e «materiali molli» 
(cioè i prodotti accessori, come 
gli equipaggiamenti, carburanti, 
ecc.). Questi ultimi prodotti, 
secondo Erhard, debbono «muo. 
versi in mercati veramente. li- 
beri», i 

I lavori di Baden Baden so- 
no stati interrotti verso le 13 
per la colazione di gala offerta 
dal Cancelliere“ agli ospiti al 
Hurhaus: le funzioni di padro- 
na di casa erano state affidate 
dal Cancelliere a sua, figlia, la 
signora Libeth ‘Werhahn. AI 
pranzo e-durante s' lavori Men- 
des ‘France non ha fatto ecce- 
zione alle sue regole di vita, be- 
vendo grandi bicchieri di latte 
al posto degli. alcoolici (ingenti 
quantitativi di latte erano po- 
sti. a: disposizione ‘del Capo del 
Governo francese per ordine 
del Ministro dall’alimentazione 
Lubcke). 

Le ‘conversazioni ‘riprese & 
ritmo serrato nelle prime ore 
xlel pomeriggio si sono pro- 
tratte poi fino a sera. Nel co- 
municato comune, diramato a 
tarda notte, è detto che «il 
Presidente del Consiglio fran: 
cese e il Cancelliere federale 
si sono dichiarati decisi, a no- 
me dei loro Governi, a adem- 
piere pienamente i loro impe- 
gni per il mantenimento e il 


‘consolidamento della pace e a 


proseguire d'accordo con le al 
tre Nazioni Mbere i loro sfor- 
gi in vista della distensione 
tra l'Est e l'Ovest. 

«In ciò che concerne la que- 
stione degli armamenti che de- 
ve fare oggetto, a partire dal 
17 gennaio 1955 degli studi di 
un gruppo di lavoro composto 
di rappresentanti degli Stati 
membri della. futura Comuni 
tà. dell'Europa occidentale, il 
prof. Erhard, Ministro, dellE- 
conomia. della Repubblica. fe- 
derale, ha. ésposto. diversi. sug- 
gerimenti, che: saranno ugual 
mente portati a. conoscenza 
degli altri partecipanti alla 
prossima riunione. I MMmistri 
hanno constatato la. concor- 
danza delle loro vedute sulla 
necessità di standardizzare i 
materiali in consultazione con 
la NATO, di comunicarsi reci- 
procamente i programmi di 
armamento, in vista di armo- 
nizzarli e di giungere così alla 
migliore utilizzazione delle ri- 
‘sorse e alla»compressione del- 
le spese. 

«I Ministri — prosegue il co- 


| municato — hanno. in seguito 


discusso le. misure necessarie 
per permettere, dopo consulta- 
zione del Governo saarese, l’ap- 
plicazione dell'accordo sulla 
Saar concluso il 23 ottobre 1954 
a Parigi. Essi hanno esaminato 
in particolare le questioni rela. 
tive alla preparazione e all’ese. 
cuzione del «referendum» rela- 
tivo allo statuto. Questo statu- 
to essendo situato nel quadro 
dell’Unione europea occidenta; 
le, essi sono stati d'accordo nel 
ritenere auspicabile porre i 
«referendum». sotto ‘la ..sorve- 
glianza di una commissione in. 
ternazionale, la. cui  costituzio- 
ne sarà oggetto di un'iniziati- 
va comune da parte loro pres 
so gli altri Governi chiamati a 
far parte dell’'UEO. Il ruolo 
del commissario per la. Saar 
che deve essere nominato dal 
Consiglio dell’UEO è stato stu- 
diato in dettaglio, Si è raggiun. 
ta un'intesa per risolvere ugual. 
‘mente, nel quadro dell’UEO le 
controversie che potrebbero 
sorgere in occasione dell'appli- 


IL RITORNO DI HAMMARSKJOELD DA PECHINO 


Delusione a V 
per il fallimento. 


Washington 
del 


issoste Pro 


viaggio: 


Anche il Segretario dell'ONU ammette l'insuccesso ; 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Washington, 14 

In una dichiarazione pubbli: 
cata ‘stasera dalla Casa Bian= 
ca, il Presidente Eisenhower 
afferma essere naturale che la. 
prima reazione al fallimento 
degli sforzi del Segretario ge- 
nerale dell'ONU ‘per ottenere 
l'immediato rilascio degli avia- 
tori americani detenuti in Ci- 
na, sia un sentimento ‘di «de- 
lusione». «Ci riuscirà difficile 
— prosegue Hisenhower -— non 
pensare ‘a delle rappresaglie, 
ma questo è un pericolo che 
dobbiamo, evitare». 

«Non dobbiamo mai dimenti- 
care — dichiara quindi il Pre- 
sidente — una cosa fondamen- 
tale: noi vogliamo che i no- 
stri aviatori ritornino sani e 
salvi alle loro case. La verità 
e il diritto sono dalla nostra 
parte. Dobbiamo riporre la no- 
stra fiducia. nella Comunità, 
delle Nazioni e mnell’immensa. 
influenza dell'opinione pubbli 
ca mondiale. Non cadremo nel 
tranello comunista e non met- 
teremo in pericolo con. parole 


limitazione e del controllo, è|o atti dettati. dalla collera la 
possibile trovare un sistema dilvita degli aviatori prigionieri 


SI 


che portano l'uniforme del no- 
stro paese. | 


Il Governo americano è. ora 
completamente. al corrente di 
quello che Chu. En-lai vuole 
avere e di quello che è dispo- 
sto a dare: questo non vuol 
‘dire però ‘che it problema, an- 
zi il complesso di problemi, 
sorto in seguito alla condanna 
degli undici aviatori e' delle 
proteste americane contro la 
stessa, possa essere risolto 
rapidamente. Non. è nemmeno 
da pensare che il Governo a- 
mericano risponda accettando 
tutto quanto Chu En-lai ha 
richiesto ed egualmente non è 
da pensare ‘che risponda con 
un no secco e totale. 

Lo stesso Hammarskapoeld, 
mentre stava oggi parlando, in 
una delle più affollate. confe 
renze stampa cui abbiamo as- 
sistito, si è dimostrato molto 
guardingo  nell'annunciare le 
richieste poste dal Premier ci 
nese, ha insistito invece ne] di- 
re che mai durante le molte 
ore di colloqui con Chu En-lai 
questi ha dato alle sue «richi 
ste» carattere di «condizioni». 

In risposta alla domanda se 


sin SARA 0 VIAN AMARA LL MI 


Trantri z i 
considerava. il suo viaggio a 
Pechino come un successo, ha 


‘risposto: «Se per successo si 


intendeva ,che io tornassi con 
gli aviatori ‘a bordo del .mio 
aereo, non' si può parlare di 
successo. Se invece si intende- 
va compiere ‘ima esplorazione 
utile, ‘posso dire che è stato 
un successo». A 

“Molto importante la succes 
siva dichiarazione nella quale 
Hammarskjoeld ha detto che 
mentre non'vi‘è legame stret- 
to fra le questioni di ordine 
politico esposte da Chu En-lai 
è la liberazione degli aviatori, 
un miglioramento dei: rapporti 
fra Pechino ‘(e Washington a- 
vrebbe notevole peso. In que- 
ste parole sono avvolte con ar- 
te diplomatica tutte. le que- 
stioni pendenti‘ fra Stati Uniti 
e Cina: l'ammissione all'ONU, 
i rapporti fra Washington e 
Formosa, la sistemazione co- 
reana, la catena di alleanze 
transpacifiche stabilita da Wa- 
shington., Queste le grosse, e- 
normi, questioni che Chu En- 
lai ha elencate e che, se risol- 
te, secondo le. richieste cinesi, 
favorirebbero, .la,. liberazione 
dei ‘prigionieri. ‘ TR 

i 


cazione dello statuto saarese. I 
due Ministri hanno, passato in 
rassegna le misure da prende- 
re per dare effetto alle dispo- 
sizioni economiche dell'accordo 
del 23 ottobre 1954. Infine essi 
hanno ‘deciso di rivolgersi in- 
sîeme' ai Governi degli Stati 
Uniti e della Granbretagna per 
chieder loro di garantire lo sta- 
tuto conformemente all'art. 8 
dell’accordo, 


Dopo aver accennato ad altre 
misure nel campo economico, il 
comunicato così conclude: «Il 
soddisfacente andamento dei 
colloqui ha rafforzato il Pre- 
sidente del Consiglio e il Can- 
celliere federale nella loro con- 
vinzione che la Francia e la 
Germania apporteranno al be- 
nessere dei popoli, all’unifica- 
zione dell'Europa e alla. pace 
del mondo un contributo tanto 
più efficace, quanto più stret- 
tamente esse collaboreranno in 
tutti i campi con la comunità 
delle Nazioni Unite», 


VICE 


Gli aiuti diretti 


ASSEGNATI ALL'ITALIA 
15 milioni di dollari 


UN PRIMO CONCRETO. RI. 
SULTATO DEGLI INTER- 
VENTI, DI CLARA LUCE 


Washington, 14 

Il Governo americano ha de- 
ciso di assegnare all’Italia 15 
milioni. di dollari, cioè quasi 
10 miliardi di lire in aiuti di- 
retti, cioè senza contropresta- 
zioni, Questa somma sarà trat- 
ta dai fondi ormai approvati 
dal Congresso per gli aiuti al. 
l’estero nel bilancio che .si 
chiude al 30 giugno prossimo. 

Negli. ambienti del  Diparti- 
mento di Stato e dell’Ammini 
strazione aiuti esteri si affer- 
ma che si è giunti alla deci- 
sione dopo la convincente e- 
sposizione fatta dallà ‘signora 
Luce. sulla. necessità di pro- 
muovere ulteriormente la ri 
forma. agraria soprattutto. nel 
Mezzogiorno. Con questo l’Am. 
basciatore americano a Roma 
è riuscito a. far modificare la 
precedente decisione, secondo 
cui il Governo di Washington 
aveva stabilito che per il cor- 
rente anno fiscale non sareb- 


- Nel corpo del giornale L. 250 
‘TERO: annuo L. 10.000, semes 


leg 


bero stati dati aiuti diretti ad 
alcun paese, eccettuate Tur 
chia, Grecia, Spagna e Jugo- 
slavia. 

La signora Luce ha avuto 
stasera un’altra. riunione. infor- 
mativa con gli alti funzionari 
del Dipartimento di Stato sce- 
cializzati negli. affari italiani. 
E’ probabile che questa seduta 
abbia chiuso il ‘ciclo delle sue 
consultazioni con gli esperti 
del Governo prima di ripartire 
per Roma, probabilmente il 25 
o il 26 gennaio. 


Sabato, 15 gennaio 1955 
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(«Giornalfoto») 
Caorle: il giovane Antonio Gardiman indica il posto in riva 
al Reghena ove scoperse il cadavere di Michele Cannarozzd 


—-==# 


L'ULTIMO ATTO DELLA TRAGEDIA DI ANCONA 


Sarà sepolta a Caorle 


la salma del f 


olle atftentafore 


Motivi di ordine pubblico hanno suggerito questa decisione 
Due mazzi di garofani rossi, testimonianza di umana pietà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Portogruaro, 14 

Nel vertiginoso succedersi di 
episodi e di supposizioni che 
da ‘due giorni mulinano sul 
dramma del maresciallo Miche- 
le Cannarozzo, due mazzi di 
garofani rossi stanno a testi 
moniare Vomaggio di pietà e 
di perdono alla jollia incoscien- 
te di uno sciagurato che forse 
solo nell'istante del suicidio ha 
potuto misurare la gravità del 
suo gesto, immenso. come il 
vuoto della morte che egli ha 
scelto, l’unica evasione possi 
bile dalla follia în cui la sua 
mente si dibatteva disperata- 
mente, Due mazzi di garojani 
rossi infatti sono stati trovati 
oggi sulla porta dell’obitorio 
di Portogruaro, la neoclassica 
bianca e spettrale costruzione 
fra i pini, che invitano alla pie. 
tà e al raccoglimento. 

Subito si venne a sapere che 
uno dei mazzi era stato porta- 
to dall'ostetrica di Caorle, la 
quale aveva assistito alla na- 
scita di Paola e Roberto, ì due 
figli dell'assassino del «Metro- 
politan», e ricordando la buo- 
na e armoniosa famiglia di cui 
era stata amica a Caorle, qua- 
si incapace di credere @ quel- 
lo che aveva: commesso il ma- 
resciallo da lei conosciuto, an- 
cora e per l’ultima volta lo vo- 
leva salutare, malgrado tutto, 
con ‘un omaggio floreale. 

Ma l’altro mazzo di chi po- 
teva essere? Subito ci siamo 
messi sulle tracce dell'altra per. 
sona, ignota, che aveva porta- 
to i garofani. Lo abbiamo sa- 
puto più tardì che questa per- 
sona, una signora di mezza età, 
era stata allontanata dall’obi- 
torio dai becchini poichè ella 
insisteva a voler entrare nella 
macabra sala per posare ac- 
canto alla salma’ î fiori e le 
fotografie dei figlioletti, anco- 
ta in tenera età, del marescial- 
lo, e che. ella conservava da 
anni a testimoniare l'amicizia 
che l'aveva legata ai Cannaroz- 
zo, I custodi avevano allonta- 
nato la donna poichè a mo- 
‘menti il prof Franchini, diret- 
‘tore dell'Istituto di medicina 
legale dell'Università di Pado- 
va, doveva procedere all'esame 
necroscopico.: del terrorista di 
Ancona. i. 

. Solo nelle. prime ore della se- 
Ta siamo riusciti a. rintracciare 


lla donna, Ghe con il suo gesto 


aveva woluto sostituirsi alla 
moglie, non giunta ancora a 
portare. l'estremo saluto allo 
sciagurato:smarito. questa si 
‘ignora, con cui abbiamo parla- 
to în casa di suo fratello Um- 
‘berto Moretto, abitante in via 
‘San Gottardo a Portogruaro, è 
certa Augusta Moretto in Redi, 
di 49 annì, residente în via 
Piave a Mestre: essa ci ha rac- 
contato il perchè del suo gesto. 
‘Anch'ella,. moglie dell'allora 
sergente i maggiore. di Marina 
Alfredo Redi, abitava a,Caorle 
nel periodo di soggiorno della 
famiglia Cannarozzo, con la 
quale aveva stretto viva ami 
cizia, tanto da divenire madri- 
na. del piccolo Roberto Canna- 
rozzo, nato nel 1943. Hd è stato 
proprio per affetto verso. que- 
sta famiglia e im particolare 
verso il pupillo, che ella, ‘in 
quest'ora di immenso dolore, 
si è sentita maggiormente vi- 
cina a quei figli innocenti che 
avranno sopra di loro per tutta 
la vita l'ombra spaventosa di 
un padre folle e omicida. 
Dopo aver parlato ‘con la 
Moretto, che ha avuto accenti 
di vera pietà e commiserazio- 
ne, abbiamo avvicinato il te- 
nente Mario Vetuli, comandan- 
te la tenenza dei carabinieri di 
Portogruaro e il maresciallo 
Manlio, ai quali abbiamo chie- 
sto gli ultimi ragguagli. Essi 
ci hanno informato che il prof. 
Franchini aveva terminato lo 
esame necroscopico, ma\che si 


sarebbe promunziato soltanto 
nella mattinata di domani. 
Inoltre hanno informato che 
nel pomeriggio di oggi un som- 
mozzatore dei vigili del fuoco 
di Venezia, Filippo Fogli, în 
una ‘prima immersione nelle 
acque del Reghena, aveva tro- 
vato la camicia del suicida. Le 
immersioni continueranno per 
reperire l'arma di cui s'è ser- 
vito, il Cannarozzo per eompie- 
te prima il famigerato ‘eccidio 
e poi il suicidio. 

La salma del maresciallo 
Cannarozzo non sarà per il mo- 
mento trasportata ad Ancona. 
Così è stato disposto dalla Que- 
stura-di quella città, per ragio- 
ni di ordine pubblico. I fami- 
liari del Cannarozzo, che in un 
primo momento avevano chie- 
sto di poter seppellire il loro 
congiunte nel cimitero di An- 
cona, hanno finito per rendersi 
conto della opportunità della 
decisione presa dalla Questura. 


La salma sarà provvisoriamen. 
te seppellita a Caorle., 

Fino alle 22 di stasera î pa- 
renti non’ sono ancora’ giunti. 
Questo è tutto quanto di posi- 
tivo ha portato la giornata 
odierna; il resto non è che un 
carosello. di ‘induzioni. Ormai 
sono in molti a Portogruaro-a 
giurare: di aver visto il Canna 
tozzo a zonzo.per le vie citta- 
dine; chi in una chiesa, chi al 
cinematografo, chi infine, in 
una trattoria. 

- Anche. se alcuni elementi con- 
traddittori depongono per una 
non eccessiva attendibilità, ri- 
feriamo tuttavia, per dovere di 
cronaca, che quattro testimoni 
eoncordì si dichiarano piena- 
mente convinti di aver assistito 
all'ultima cena di Michele Can- 
narozzo. Sono i tre figli del 
proprietario della trattoria «La 
Dogana» in via Fondaco: Lu- 
ciana, Angelo e Dino Fazion, 
rispettivamente: di 19, 15, 28 an- 


DOPO iL LUNGO COLLOQUIO CON EINAUDI 


= 


Saragat smentisce 
‘le voci di dimissioni 


Riunione a quattro. per l'esame 
della proposta Gui sui patti agrari 


Roma, 14 

Per quanto esistano sempre 
elementi notevoli di incertezza 
nella situazione, si è avuta la 
sensazione, oggi, di un assai 
cauto ottimismo circa la possì- 
‘bilità di distensione nei rappor- 
ti tra i quattro partiti della 
coalizione. Questa sensazione è 
stata determinata dalla ma- 
nifesta intenzione dell'on. Gui 
di proporre l'accantonamento 
del punto maggiormente con- 
troverso (quello della giusta 
causa) Le di regolare tutti gli 
altri aspetti del problema dei 
contratti agrari con una legge 
che dovrebbe avere la durata 
di non più di dieci anni. Si da- 
rebbe così il modo al futuro Je. 
gislatore di decidere in meri- 
to alla durata del diritto ‘alla 
«giusta causa» in serenità. 


Su questa prospettata solu- 
zione — che praticamente rin- 
vierebbe la definizione della 
parte politicamente più com- 
plessa della vertenza — non so- 
no d'accordo i liberali, i quali 
intendono che si rimanga fermi 
alle decisioni adottate nell’ulti- 
ma riunione delle delegazioni 
(abbinamento delle questioni 
dei contratti agrari alla legge 
di riforma fondiaria generale). 
Dell’argomento si è parlato que. 
sta mattina in un colloquio tra 
Scelba e Malagodi. Per quan- 
to. non se ne conosca. l'esito, 
sembra però da escludersi che 
i liberali vogliano  irrigidirsi 
specie. dopo le decisioni della 
direzione di adoperarsi per: il 
raggiungimento di un compro- 
messo. 

Intanto, malgrado le catego- 
riche smentite dell’on. Saragat 
alle prime indiscrezioni che e- 
rano state fatte sul suo collo- 
quio con il Capo dello Stato, 
si è tornato a ripetere da più 
parti che il Presidente Einaudi 
parlando ieri con l'on. Sara- 
gat gli espresse il desiderio che 
in questo periodo che 
la scadenza del mandato pre: 
sidenziale non abbiano a veri 
ficarsi fatti nuovi tali da mo- 
dificare la. situazione, politica: 


recede | Ul! 


Un’agenzia di stampa, andando 
oltre a questa informazione, af- 
ferma. che. all'origine del .col- 
loquio di ieri al Quirinale c'è 
nientemeno che una lettera di 
dimissioni di Saragat alla cari- 
ca di Vice Presidente del Con- 
siglio. È 
Secondo il Servizio informa- 
zioni parlamentari, Scelba a- 
vrebbe informato il Presidente 
della Repubblica sulle dimissio- 
ni: presentate. da. Saragat, ed 
Einsudî avrebbe deciso di in- 
tervenire per superare la diffi 
cile ‘Situazione; Nel ‘colloquio 
gli (avrebbe fatto ‘presente la 
gravità, della decisione e ‘lo a- 
vrebbe convinto ad evitare la 
apertura di una crisi. 
Riferiamo. l’informazione & 
«puro. titolo di cronaca, e non 
sappiamo dirvi fino a che pun- 
to risponda alla realtà. C'è da 
notare che stamattina Saragat 
ha avuto un lungo colloquio 


con l'on. Scelba, e che stasera. 


negli ambienti socialdemocrati- 
ci sì mostrava una certa «do- 
cilità». ‘Si diceva infatti che bi- 
sogna considerare la complessi- 
tà della materia, e ì suoi riflessi 
anche politici, e che sebbene 11 
problema richieda una rapida 
soluzione, questa non deve es- 
sere affrettata, e che Scelba e 
Saragat, nel colloquio: avuto, si 
sono trovati d'accordo di esa- 
minare ancora tutte le possi- 
bilitaà sia in sede consiliare 
che in comitato ristretto. 

Altri colloqui Scelba ha avu- 
to in giornata con Matteotti, 
con Tenassi e con il presidente 


della commissione d’agricoltura | Ani 


della Camera, Germani. 

Questa sera poi c'è stata una 
importante riunione a quattro: 
vi hanno partecipato oltre al 
Presidente del Consiglio, l’on. 
Fanfani, il capo del gruppo se- 
natoriale De Ceschi, e l'on. 
Gui, sembra per concordare de- 
finitivamente la proposta di 
uest'ultimo. Sull’esito di tale 
conferenza è stato mantenuto il 
massimo riserbo, ma evidente- 
mente si è trattato di un col- 
loquio interlocutorio. 


ni, e un cliente della stess@ 
trattoria, Bruno Moro, di 39. 

Ecco che cosa raccontano: 
mercoledì, quando già era ca- 
lata la sera uno sconosciuto 
per quasi un’ora pussò e ripas- 
sò davanti al locale. Poco dopo 
le 20, si decise ad entrare. Ave- 
da la barba piuttosto lunga e 
Varia affaticata, indossava cal- 
zoni blu, giacca di twed, un 
giaccone di pelle nera ed era 
‘privo di cappello (la mancanza 
del cappello poi rinvenuto vi- 
cino al cadavere, la presenza 
del giaccone di pelle di cui mai 
sì è parlato sono appunto i par- 
ticolari che depongono contro 
l'attendibilità della testimo- 
nianza) accennò appena col 
capo a un saluto, poi disse che 
voleva mangiare: nell'ordinare 
le pietanze lo sconosciuto si 
espresse con uno strano acceR- 
to straniero: prese minestrina 
in brodo e arrosto di vitello con 
verdura cotta. Quando si trattò 
di scegliere il: posto a tavola, 
non volle entrare nella sala 
grande dove si trovavano nu- 
merosi clienti, ma preferì siste- 
marsì in un posto appartato 
donde, attraverso il vano della 
porta, erano nel raggio del suo 
sguardo sia V’uscita che iîl tele- 
fono. 

In attesa:che gli servissero la 
minestrina, l’individuo dallo 
strano accento straniero, chiese 
un giornale e sì sprofondò nel- 
la lettura del «servizio» sulle 
vane ricerche del terrorista di 
Ancona, Anche la radio trasmi- 
se ‘particolari sull’infruttuosa 
«caccia all'uomo». Lo sconosciu- 
to.fece una smorfia, un mezzo 
sorriso, poi prese a mangiare 
tenendo gli occhi sempre fissi 
su Luciana Fazion; seduta die- 
tro alla macchina espresso, ac- 
canto al telefono. DRS 

‘A‘un certo -punto-la-ragazza 
chiese allo sconosciuto! da dove 
venisse e se conoscesse quellu 
zona. «Dal Belgio — disse l’in- 
dividuo masticando le' parole 
— non ho pratica di qui. Quan- 
ti chilometri Padova?». 

Lo strano cliente fimà di man- 

‘giare, ‘si rimise’ il giaccone e 
pagò/il conto, 440 lire, con un 
biglietto da: mille, lasciando 69 
lire di mancia al cameriere. 
‘ Da notare, tuttavia, ‘che:-se- 
condo queste testimonianze. il 
|‘ miaresciallo pluriomicida si sa- 
rebbe trovato nella trattoria al 
‘momento in cui il. giovane An- 
tonio Gardiman udì î colpi vi- 
cino al casello ferroviario. 

Voci, quindi, che forse. non 
val più la pena di vagliare ec- 
cessivamente.. Il dramma è 
chiuso. Resta, dell'immane tra-. 
gedia, con i lutti delle famiglie 
colpite. senza colpa, il ricordo 
tragico di quel personaggio tre- 
‘mendamente solo che ha com- 
piuto un delitto smisurato ma 
che, sempre nella solitudine, si 


è punito con una premeditazio. 
ne che può rivelare dei barlu- 
mi di coscienza. 


GIOVANNI MASCARIN 


In viaggio verso Caorle 
il fratello del Cannarozzo 


Ancona, 14 
sono partiti da 
icona. per Caorle, dove do- 
mani avverrà il riconoscimen- 
to ufficiale della salma, il fra- 
tello del Cannarozzo, Paola, 
‘ed il cognato, Venturino So 
ragna. 

La signora Cannarozzo oggi, 
vestita completamente di ne- 
ro, è uscita per fare delle 
compere, insieme ai due bam- 
bini, che, lo ha dichiarato og- 
gi, non’ manderà in collegio 
nonostante lo interessamento 
delle autorità religiose e civé 
li per ciò. © 


Alle 18.30 
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ITALIANI DELLA ZONA B | Discussi al Viminale 


NACA 


ALTRE PREOCCUPAZIONI PER GLI 


ERVIZIO MILITARE E 


Nuove nubi. s'addensano sulla 
Zona B, per la manifesta intenzio» 
ne delle autorità jugoslave di uni- 
formare l'ordinamento amministra- 
tivo dei distretti di Capodistria e 
di Buie a quello vigente nella Fe 
derativa. Un annuncio di Radio 
Capodistria ha reso hota ieri l'av- 
venuta abrogazione dei decreti e- 
mansti in questi anni dal cessato 
governo militare jugoslavo nella 
Zonà B, ‘informando che «il siste 
ma amministrativo, economico. € 
sociale della zona viene! amalga= 
mato con quello della Jugoslavia». 
Il provvedimento. fa seguito ‘alla 
decisione adottata lo scorso 25 ot- 
tobre dal Parlamento jugoslavo, 
con. la quale appunto vennero este- 
si alla Zona B la costituzione e lo 
ordinamento giuridico della Fede- 
rativa, abolendo quindi definitiva- 
mente il particolare regime. sinora 
vigente. 

Non è possibile ancora, in atte 
sa’ anche di conoscere compiuta= 
mente la portata e i termini del 
provvedimento annunciato da Ra- 
dio Capodistria, valutare gli effetti 
della. decisione jugoslava ‘nei ri 
guardi dell'accordo di Londra. Que- 
st'ultimo, all'articolo secondo, stan 
bilisce infatti l'impegno per VIta- 
lia e la Jugoslavia a porre termi 
ne al governo miltare rispettiva- 
‘mente nella Zona À e nella Zona 
B, estendendovi «la loro ammini 
strazionè civile», ma intendendosi 
quest'atto quale «misura di carat- 
tere pratico», mentre ben diverso 
fine appare nella nuova mossa, ju 
goslava. 


Si ha inoltre, sempre da parte 
di Belgrado, l'estensione «in modo 
graduale» dell'obbligo del servizio 
militare nella Zona B. Infatti ai 
giovani nati negli anni dal 1928 al 
1935, che non abbiano già presta- 
to servizio militare per almeno tîe 
mesi in qualsiasi esercito o forma- 
zionè partigiana, pur senza im» 
porre un vero e proprio servizio 
‘dì leva, verrà fatto obbligo di sot 
tostare, se ritenuti idonei, a un pe- 
riodo di-istruzione militare a par 
tire dal prossimo ottobre. Viene 
nel contempo annunciato però che 
disposizioni verranno in un ‘secon 
do tempo emanate «relative al ser- 
vizio di leva dei giovani nati nel 
1936 e anni successivi». 

Altra importante - comunicazione. 
fatta ieri da Radio Capodistria e 
che dovrà essere attentamente con 
siderata nel suo testo ufficiale è 
nelle modalità applicative, riguarda 


Omaggio a Giotti 


Virgilio» Giotti- compie. que- 
ist’oggi settant'anni. I capelli: 
gli sì son fatti canditi intorno al 
niso asciutto, ma la sua figura 
agile e magra, DEA a 
il suo sguardo 
divace; Pinte- 
resse sempre 
vivo per i pro- 
blemi dello spi 
rito gli confer 


versi più recen- | 
i, freme. tu 


bilità vigile, 
pronta a fissu- 
re la sensazi: 
ne: dell’attimo ù b 
lirico nella raggiunta perfezione 
della forma, attraverso la quale 
per merito suo, il dialetto ‘triesti= 
no ha acquistato un nuovo valo- 
re poetico, Insieme al messaggio 
del. Sindaco. e’ alle celebrazioni 
alla radio, giungano a Virgilio 
Giotti anche è nostri. auguri. Il 
Sindaco ha fatto pervenire a Giotti, 
un omaggio floredle accompagna- , 
to dalla seguente lettera: «Illu- 
tre Maestro, per mio tramite il 
Comune e la città intera, che 
già ha deliberato di farla parteci 
pe delle solenni onoranze che s0- 
ranno ufficialmente tributate nel- 
Tanno in corso a quei professio- 
misti ed artisti che più chiara- 
mente e più a lungo hanno ono- 
rato Trieste, le porgono in 0cca- 
sione del suo settantesimo ge- 
netliaco l'augurio più affettuoso 
e cordiale, In questo giorno fau- 
sto la città la circonda della sua 
affettuosa stima ed ammirazione, 
salutando în lei uno tra i massi 
mi cultori di quella poesia verna- 
cola che è stata ed-è grande té- 
stimonianza e valida, civile arma 
dell’'italianità della nostra terra. 
La prego, illustre Maestro, di vi 
Ter ‘gradire anche il mio persona: 
le augurio assieme a quello di 
Trieste il cui grande cuore lei 
ha saputo così nobilmente ed af- 
fettuosamente cantare ed ‘inter- 
pretare». Oggi pomeriggio, nel 
primo intervallo dell’opera «Il va- 
scello fantasma», che Radio Trie- 
ste trasmetterà nella registrazio- 
ne dell’edizione realizzata al T'ea- 
iro Verdi, Giani Stuparich e Ani- 
ta. Pittoni ricorderanno i settan- 
t'anni di Virgilio: Giotti. Anita 
Pittoni parlerà del nostro poeta 
e leggerà due sue ‘delicate; uma- 
nissime liriche. Quindi verrà da- 
ta lettura d’un breve scritto di 
i Stuparich. L’«omaggio» @ 


Virgilio Giotti andrà in onda al- 


le ore 15.10 circa, e cioè dopo il 
primo atto del «Vascello fan- 
tasma», 


La reginetta 


Un brillante successo ha coro- 

nato la festa organizzata dal- 
la Sezione triestina della Lega ita- 
liana per la lotta contro i tumori 
all'Excelsior, -E' stata una festa 
elegantissima ‘e molto brillante, Il 
pubblico ha risposto con entusia- 
smo all'appello e il gran ballo be- 
nefico ha ottenuto, sotto tutti gli 
aspetti, un ‘memorabile successo. 
‘Al culmine della serata, la giu- 
ria per l'assegnazione dei vari 
premi in palio ha-faticato non po- 
co per arrivare alle sue decisioni. 
Reginetta della festa è stata elet- 
ta la signorina Maria Pia Sumbe- 
raz (e non ci si può che compila” 
cere con la giura), alla quale è 
stato offerto un signorile omaggio. 
Premiate sono. state anche la mi- 
gliore «toilette» (signorina Marilì 
Conti), la migliore acconciatura 
(signorina Stira Campos), il mi- 
glior sorriso (signorina Pia Sa- 
mar), la migliore coppia danzan- 
te (Vian Erme - Michelazzi Gior- 
gio). Ottima, l'orchestra del mae- 
stro Piero Piazza, ammirati i can- 
‘tanti Wanna Veri, Adriano Cecco- 
nie Cristina: Jorio. Ha preseritato 
Nino Marra di Bologna, 


Il Quintetto Harvey 


da oggi sabato 15 corr. suone- 

rà al Circolo ARAC (padiglio- 
ne Giardino Pubblico - entrata 
via-Cologna). I trattenimenti dan- 
zanti si terranno: dalle ore 20.30 al- 
le, 24. Domenica. dalle 16 alle 
19.20 e dalle 20.30 alle 24. Dame 


* ingresso gratuito. 


le residenze nella Zona B, E° sta- 
to annunciato che tutti coloro i 
quali risiedevano nella Zona B alla 
data del 26 ottobre ed erano in 
possesso della cittadinanza italia- 
na alla data del 10 settembre 1947, 
sono considerati residenti stabili. 
La residenza verrebbe inoltre con- 
cessa a quanti abbandonarono la 
zona nel periodo tra le due guerre 
enel corso delle vicende belliche e 
«che abbiano fatto o faranno ri- 
torno. nella Zona Bp. I-residenti 
stabili vengono, secondo Radio Ca- 
podistria, equiparati nei diritti e 
nei doveri ai cittadini jugoslavi, 
Altra comunicazione infine con- 
cerne ‘la ‘riforma agraria attuata 
dalle autorità jugoslave nella Zona 
B. Con le disposizioni. dellè leggi 
della Federativa l'estensione mas- 
sima delle proprietà agricole nella 


RESIDENZE 


NEI NUOVI PROVVEDIMENTI JUGOSLAVI 


zona non potrà superare i 10 ettari 
per i coltivatori diretti ed i tre 
ettari perì proprietari non colti- 
vatori. 


ACCORDO TRA INAM E MEDICI 


La scelta del medico 


consentita all'assicurato 


STABILITO UN MASSIMALE PER 
IL. NUMERO DEGLI ASSISTITI 
A seguito. delle. laboriose e lun- 
ghe trattative svoltesi con il patro- 
cinio del:Ministero del Lavoro, è 
stato infine firmato ieri a Roma 
l'accordo sulla . regolamentazione 
dei rapporti fra I'I, N. A. M. ei 
medici. ; 
T punti fondamentali dell'accor- 


OGGI UNA IMPORTANTE 


ASSISE DI LAVORATORI 


IL CONSIGLIO DEI SINDAGATI 
esamina la sitazione economica 


Confermata la soluzione 


della crisi alla Kozmann 


Un'importante; assise di lavora 
tori avrà luogo stasera per l'esa- 
me della situazione economica lo- 
cale, Si riunirà infatti alle ore 
18 alla Caméra confederale del La- 
voro, in seduta straordinaria, il 
Consiglio. generale dei Sindacati, 
composto dai rappresentanti di 
tutte le categorie di lavoratori. 
All'ordine del giorno saranno in 
primo luogo i rapporti della Ca- 
‘mera del Lavoro con le organiz- 
zazioni nazionali democratiche, a 
seguito dell'accordo intervenuto .a 
Roma dopo il ricongiungimento 
della nostra città alla Madrepa- 
tria, Seguirà la discussione sulla 
azione svolta dalla Camera. del 
Lavoro nella presente situazione 
economica della città, Temi en- 
trambi di vitale interesse per Ì 
lavoratori, che sono chiamati ad 
esprimere programmi e istanze per 
l'avvenire della città. 

Teri la C.d.L, ha rinnovato gli 


L’Ambasciatore gentile 


Molteplici sono state le atte- 

‘stazioni ‘di simpatia che i.trie- 
stini hanno tributato  all'Amba- 
sciatore degli Stati Uniti ‘lm Ita- 
Jia, signora Clara. Boothe Luce; 
in occasione della sua, visita alla 
nostra città nello scorso mese di 
dicembre. E la signora Luce, gen 
tile e commossa, ha sempre cer 
cato di far giungere il suo Tin- 
graziamento diretto 1a quanti la 
aveva festeggiata, In questi giore 
ni l'Ambasciatore ha fatto per- 
venire un bigliettino d'augurio e 
di ringraziamento ‘ad una piecola. 
concittadina, la tredicenne Vitto- 
ria Ancona, abitante in via Val 
dirivo 16, la. quale, approfittan- 
do della. visita dell’Ambasciatore 
all'Università’ degli Studi, le ave- 
va fatto consegnare un ritratto 
in blanco-nero, eseguito per di- 
letto molto tempo prima della: ve- 
nuta a Trieste ed avendo quale 
modello una «delle illustrazioni ap- 
parse sui periodici in rotocalco. 
L’Ambasciatore ha assicurato la 
d'aver molto gra- 
e nell'occasione le 
migliori auguri per 


piccola Vittoria 
dito l'omaggio 


ha formulato i 
l’anno novello. 


Diapositive su Trieste 


Tunedì prossimo alle ore 20, 

îl dott. Ermanno Costerni pre- 
senterà nella Sala del Ridotto del 
Politeama Rossetti, in onore dei 
Caduti per la seconda redenzione 
di Trieste, un'eccezionale serie di 
diapositive. a colori intitolata 
«Odissea e redenzione di Trieste» 
ripresa durante i sanguinosi mo- 
ti del novembre 1953 e nel giorno 
dell'entrata delle truppe italiane 
a Trieste, Precederà un'altra sug- 
gestiva serie di diapositive da. ti- 
tolo «Dalle Alpi. alle Piramidi», 
Ingresso. libero, 


Anonimo è un prodotto 


senza marchio, di massa, che 

mon rivela la sua paternità. 
Chiedete quindi solo un prodotto 
garantito, come le famose super= 
Salsicce sigillo verde del Salumif. 
Triestino Dukcevich, e fate il con- 
fronto: giudicherete voi stessi, 


__—_—_—_—+—+—. 


IT pensionati della Riunione 
Adriatica di Sicurtà sono invitati 
ad intervenire alla seduta che a- 
vrà luogo questa, sera, alle ore 19, 
presso la. Camera, del Lavoro, via 
Duéa, d'Aosta 12. 


Domani avrà luogo la gita. del 

C.A, - Alpina delle Giulie - G. 
A-R.S. Domani avrà luogo la gi- 
ta. a Tarvisio - Fusine ‘con. sa- 
lita alla Capanna Piemonte. In- 
formazioni ed iscrizioni presso; la 
sede sociale di via Milano N: 2, 
tel. 385-240 dalle 19 alle 21. 


interventi in loco e a Roma per 
sollecitare una soluzione alla cri- 
si prodottasi nell'attività dello Ju- 
tificio Triestino e che ha deter- 
minato, come noto, oltre cento li- 
cenziamenti, Nuovamente stamane 
a Roma i rappresentanti sindaca- 
li interverranno presso la Presi- 
denza del Consiglio, al fine di ot- 
tenere. l'assegnazione della. juta 
che consentirebbe di mantenere a 
pieno ritmo il ciclo ‘produttivo 
dello stabilimento, e quindi la 
riassunzione dei licenziati. In tal 
senso è intervenuto presso le au- 
torità di Governo già nei giorni 
scorsì il Prefetto Palamara. 


D' stata invece confermata ieri 
la virtuale soluzione della crisi 
che ha colpito e costretto all’inat- 
tività la fabbrica Kozmann, L'ac- 
cordo è stato raggiunto, grazie al- 
l'interessamento delle autorità e 
all'intervento dì altro gruppo in- 
dustriale, e già Si sta, preparan- 
do la riapertura dello stabilimen- 
to, E’ da rilevare al riguardo il 
disappunto con cui certa stampa, 
che tanto ama sviscerare le crisi 
della nostra economia e sistema- 
ticamente tace delle cose buone 
che si fanno în città, ha accolto 
il nostro annuncio della soluzione 
‘raggiunta per la, Kozmann, ten- 
tando di sminuirne la portata. 


Altro risultato positivo è stato 
raggiunto dalla Camera del ‘La- 
voro ieri nella vertenza sorta a 
San Dorligo della Valle tra quel 
Comune e la cava di Bagnoli, ca- 
va di cui era stata ordinata la 
chiusura, Il recinto posto attorno 
alla cava per vietarne l'accesso è 
stato tolto e il lavoro ha potuto 
essere ripreso regolarmente. 

Come annunciato, ieri ha avu- 
to luogo un'assemblea degli odon- 
totecnici, a. seguito della rinno- 
vata azione della Polizia nei ri- 
guardi di questa categoria, con 
numerosi controlli effettuati pres- 
So i gabinetti dentistici. parecchi 
dei quali sono stati chiusi d'au- 
torità. Si tratta di un annoso pro- 
blema, più volte affrontato ma 
ancora. non chiaramente. risolto 
mer quanto concerne il campo e i 
Jimiti.. dell'attività . professionale 
degli odontotecnici, Questi, nella 
riumone tenuta ieri sera, hanno 
deliberato di inviare una delega- 
zione a Roma per ottenere in sede 
di Governo tale chiarificazione, fa- 
cendo voti nel contempo perchè; la 
Polizia sospenda ogni ulteriore 
azione in attesa delle decisioni 
delle autorità ‘centrali. 


Pure ieri è stata ripresa, in se 
no alle Società di navigazione di 
preminente interesse nazionale, la 
agitazione per ottenere la ripresa 
delle trattative sindacali intese a 
definire il conglobamento e il rias- 
setto salariale. Al riguardo era 
stato comunicato giorni fa in: se- 
de nazionale il raggiungimento di 
un accordo tra le Società di na- 
vigazione e il Sindacato della Fe- 
gemare, In opposizione a tale ac- 
cordo insorgono ora la Federazio- 
ne italiana lavoratori del mare 
(naviganti) e il Sindacato del per- 
sonale amministrativo e operaio 
delle Compagnie (cioè la Film e il 
Sindan), Le due organizzazioni ri. 
tengono insoddisfacente l'accordo, 
anche per la sua forma e per il 
fatto d'essere stato. concordato 
senza la loro partecipazione, 

Per oggi infine si ha, in campo 
sindacale, l'incontro tra datori di 
lavoro e sindacati all'Associazione 
industriali, per la discussione dei 
licenziamenti richiesti dalla ditta 
Beltrame. L'azienda è iritenziona- 
ta di licenziare cinquanta dipen- 
denti. 


do sono i seguenti: 1) L'assistibi- 
le, ‘al principio di ogni anno, può 
optare tra la forma di assistenza 
sanitaria diretta o quella indi 
retta. 

2) Per l'assistenza diretta, lo 
assistibile ha facoltà di scegliere 
il proprio medico di fiducia per 
un tempo indeterminato, in albi 
aperti a tutti i medici che desi 
‘derano esercitare la professione 
nel sistema mutualistico, 

3) L'assistibile potrà cambiare 
il. medico, previa comunicazione 
scritta all'INAM. î 

4) Non potranno essere inclusi 
negli albi mutualistici quei medi- 
ci che nelle mutue abbiano altri 
incarichi o abbiano stipendì fis- 
si oltre un determinato limite. 
Sono ammesse eccezioni per i me- 
dicì condotti, universitari ed ospe- 
dalieri, 

5) I medicì iscritti negli albi 
non potranno avere oltre un cer- 
to numero di assistibili, Tale 
massimale sarà determinato d’in- 
tesa tra i Comitati privinciali del- 
D’INAM e gli Ordini provinciali 
dei medici. (Questa norma dà la 
possibilità a tutti i medici che lo 
vogliano di poter lavorare per le 
mutue; ma nessuno di essi potrà 
accaparrare a sè, in daîno dei 
colleghi, clientele e lucni oltre un 
equo limite). 

6) Le eventuali infrazioni dei 
medici saranno giudicate da ap- 
posite commissioni costituite tut- 
te di medici e presiedute, local- 
mente, dal. presidente dell'Ordine 
provinciale dei medici e, in sede 
di appello, al centro, dal presi? 
dente della Federazione degli Or- 
dini. o, 

7)\I1 pagamento dei compensi per, 
le prestazioni avverrà. con'il siste. 
ma attualmente vigente. 


8) L'assistenza ospedaliera sarà 
concessa presso gli istituti pubblici 
o privati convenzionati con Y'I.N. 
A.M, in base ai compensi spettanti 
per legge agli ospedalieri: 

9) L'assistenza specialistica sarà 
affidata ai medici ambulatorialidel- 
VI,N.A.M. mediante un capitolato 
particolare che regoli i rapporti 
professionali. 


10) L'assistenza indiretta è am- 
messa per la generica, specialisti- 
ca, ospedaliera (per la quale può 
essere consentita la diretta col si- 
stema E:N.P.A.S-I.N.A.D.E.L.) e 
farmaceutica, x 


+ 


Il Gonsiglio generale del P.5.V.G. 


La Segreteria organizzativa del 
P.S.v.G. ‘informa che oggi alle 
17.30 avrà inizio il Consiglio ge- 
nerale. del Partito. La relazione 
introduttiva, svolta. dal Segreta- 
rio politico Lucio Lonza, sarà 
pubblica. La, stampa potrà assi 
istere anche ad altre. relazioni 
sui problemi politici ed econo- 
mici di Trieste, .che. saranno 
svolte nella mattinata di dome- 
nica, 


= Al corso di pratica navale og. 
gi, alle, ore 17, nell'aula magna, di 
via dell'Università 7, il prof. dott. 
Rodolfo De Gasperi terrà una con- 
ferenza sul tema: «Elementi di na- 
vigazione (astronomica e nautica)», 


+ Sul tema «Le funzioni econo- 
miche del porto di Trieste», un no- 
to docente della nostra «città, e- 
sperto in materia, terrà oggi una 
conversazione al Movimento ami- 
cizie giovanili, in via Duca d'Ao- 
sta N, 10 per soci e simpatizzanti. 


+ Questa sera alle 18, alla ripre- 
sa dopo le vacanze natalizie della 
attività della Società di Minerva, 
il cap. Giovanni Gerolami parlerà 
nella sala S. Benco della Biblio- 
teca civica sull'interessante tema: 
«Un lupo di mare nei frangenti». 


/ 
IL PICCOLO 


DELLA 


ERP'UNA GIOVANE 


i provvedimenti per Trieste 


Apprendiamo da Roma che l'on. 
Scalfaro ha, presieduto ‘ieri al vi. 
minale ‘una riunione intermini» 
steriale nella. quale è stata esami» 
nata l'attuazione della decisione 
del Consiglio del Ministri relativa 
alla costituzione di un fondo di 
dotazione di 32 miliardi per. l'in- 
dustria di Trieste e Gorizia, 


nt 


Si discute in Prefettura 
sull’orario dei negozi. 


In una riunione presieduta dal 
Viceprefetto © Macciotta, è stato 
iniziato ‘ieri pomeriggio il riesa- 
me delle; ordinanze che discipli- 
nano l'orario e le festività, Sono 
intervenuti i rappresentanti. dei 
commercianti ‘e quelli ‘della Ca- 
mera del Lavoro, Da parte di que- 
sti. ultimi sono state presentate 
varie proposte di modificazione de- 
el orari, che i rappresentanti dei 
negozianti si sono riservati di esa- 
minare nell’ambito della Camera 
di commercio, prima di. far conor 
scere.i propri punti di vista. Per- 


è ‘stato rinviato al giorno-24 gen: 
naio, 


tanto..il. proseguimento. dei tree 


LA PIRYOSA FIN 


Sabato, 15 gennaio 1955 


CITTA 


SIGNORA 


Muore mentre fa il bagno 


nella casa della sorella 


1l giudizio del medico legale: paralisi cardiaca 


Un'improvvisa e pietosa fine 
ha fatto iersera la signora Nair 
‘Adami in Colino, di 34 anni, 
‘moglie di un esercente e abi 
tante in viale Raffaello Sanzio 
24, Erano circa le 16, quando la 
Nair, affidato Ìl suo piccolo 
‘Giaudio, di quattro mesi, alle 
cure della di lei madre, che a- 
ibita nello. stesso appartamento, 
‘sì recava ‘a visitare la, sorella 
Nora Adami’ in Magris, di 33 
anni, abitante al nono piano di 
via Piccardi 23 — uno dei due 
palazzi costruiti di recente al 
d'angolo con la via Media — per 
trascorrere, come faceva abitual 
mente, ii pomeriggio in sua com- 
pagnia. Un. tenerissimo affetto 
legava le due sorelle e la Nair, 


quando. si recava dalla Nora, 


mon mancava mai di darle una 
mano nel riordinare l’accoglien- 


te e moderno appartamento. An- 
che ieri, dopo avere abbracciato 
la sorella, la Colino sì metteva 
in grembiule. e pantofole! e in- 
cominciava a fare qualcosa. 
Verso le 16.45, dovendo recarsi 
in una drogheria e in altri ne- 
gozi per effettuare degli acqui- 
sti, la Nora salutava la sorella 
e usciva, 

Mancavano pochi minuti alle 
20 quando la Magris era di ri- 
toino, Aperta la porta, ella ‘ha 
trovato l'appartamento al buio. 
Al primo istante ha creduto che 
la Nora fosse rincasata, ma, ac- 
cesa la luce in corridoio, ha 


= — 


UN MAESTRO DELLA MEDICINA LEGALE ALL’ UNIVERSITA” 


La personalità eccezionale 


‘di un minore 


enne pluriomicida 


Una lezione. di alto interesse tenuta dal prof. Franchini - Lo scien- 
ziato era reduce da una perizia sul cadavere del  Cannarozzo 
ERO OI i A NO EEE RT 


La notizia, radiodiffusa nel po. 
meriggio di ieri, chela Magistra- 
tura aveva designato il prof. Aldo 
Franchini, titolare della cattedra 
di medicina legale nell'Università 
di Padova, a. eseguire l'autopsia 
di Michele Cannarozzo, giacente 
nella camera mortuaria di Porto- 
gruaro, aveva fatto, aumentare 
l'interesse, già grande, per la con- 
ferenza dello scienziato, annuncia- 
ta per le 17.30 nella sala «Vene- 
zian» della nostra Università. L'au- 
la era gremitissima già prima del. 
l'ora fissata, ma alle 18 l'oratore 
non era ancora presente, Appena 
qualche minuto (dopo le 18 il prof. 
Aldo Franchini-stringeva la ma- 
no al direttore del- Seminario di 
diritto penale e criminologia, 
prof. Pannain, al prof. Manlio 
Udina, che fa parte dell'ufficio 
di presidenza del Seminario stes- 
so, e narrava come; mentre viag- 
giava sul treno Padova-Trieste, un 
poliziotto lo aveva avvicinato \e 
lo aveva, pregato di fermarsi. & 
Portogruaro, dove lo attendeva il 
pretore. Sceso ‘a ‘Portogruaro, il 
prof, Franchini ha appreso di ‘es- 
serzistato nominato perito-settore 
per: l'esecuzione. dell'autopsia .al 
cadavere di Cannarozzo. z 

Naturalmente il prof.  Fram- 
chini non ha detto ‘parola delle 
risultanze della sua perizia sulle 
tragiche spoglie del Cannarozzo, 
essendo vincolato da segreto sug- 
gellato da giuramento. Il prof. 
Pannain ha presentato lo scienzia-, 
to al pubblico che, essendo for- 
‘mato in maggioranza da magistra. 
ti, avvocati, funzionari di pubbli- 
ca sicurezza e ufficiali dei cara- 
binieri delle province di Udine, 
Gorizia e Trieste, ‘conosceva la: 
personalità dello studioso, autore 
e maestro insigne di-medicina le 
gale. Ù 5 


Nonostante l’imprevista fatica 
sostenuta a Portogruaro, Aldo 
Franchini ha. parlato, vivamente 
seguito dall'uditorio, per due ore 
consecutive, su ‘un caso storico 
negli annali della medicina lega- 
le: il caso di Giorgio Vizzardelli, 


che una quindicina di anni fa le| 


cronache resero tristamente famo- 


so con l'appellativo. di: «mostro 
di Sarzana», Egli ebbe la singò- 
lare ventura di esaminare la per- 
sonalità medico-legale di questo 
‘minorenne di ottima famiglia (fi- 
glio di marchesi), che nel giro di 
tre anni riuscì a uccidere cinque 
persone: il direttore del Collegio 
delle Missioni di Sarzana, dove 
frequentava il quarto corso gil- 
nasiale; il fràte guardiano accor- 
so allo sparo; un barbiere che 
lo sospettava autore del duplice 
delitto e gli estorceva per lungo 
tempo delle piccole somme di dée- 
naro (5 o 10 mila lire); l'autista 
che / occasionalmente accompagnò 
il barbiere ricattatore la'notte in 
cui pretese dai giovane studente 
una somma maggiore; infine un 
vecchio custode dell'Ufficio del re- 
gistro di Sarzana, diretto dal pa- 
dre del delinquente, dalla cui cas- 
sa sottrasse 15 mila lire, Per me- 
glio puntualizzare la personalità 
psichica del soggetto, che egli ri- 
\tenne in possesso della pienezza 
delle capacità di intendere e vo- 
lere al momento dei fatti, descris- 
se}il. suo comportamento nell'au- 
lm delle «Assise di Milano (pra: 
cesso per legittima suspicione), al- 
lorchè, in occasione del primo du- 
plice delitto, il giovane interven- 
ne nella veste di testinione men- 
tre si accusava certo Montapaga- 
ni del misfatto, al punto che per 
l'imputato venne chiesta dal P. 
M. l'allora esistente pena di mor- 
tex fortunatamente poi il Monte- 
pagani venne assolto con formula 
piena, Ha narrato anche l'episodio 


verificatosi in occasione del quin- 
to e ultimo delitto: chiuso in una 
stanza con il cadavere della sua 
vittima perchè confessasse, ne uscì 
dopo tre ore esclamando; «A chi 
ha infisso l'accetta nel cranio del 
povero vecchio, bisognerebbe fa- 
re altrettanto», Poi risultò che era 
stato lui stesso e alla fine con. 
fessò, 

Interessanti i metodi di indagi- 
ne: che il prof, Franchini adottò 
nella sua veste di perito giudi- 
ziario, nel fare il ritratto della 
personalità del ragazzo. L’anam- 
‘nestica, personale e familiare, Te 


UNA GAIA E FANTASTICA SFILATA 
Sabato grasso per le vie di Trieste 


ll trenino delle meraviglie; le-‘carrozze servolane e i mar- 


ziani in motoretta fra il tripudio di maschere e di musiche 


T1 Carnevale triestino, ché con- 
ta tante tradizioni e che în tem- 
pi passati andò famoso anche al 
di fuori dell'ambito cittadino, ri 
vivrà quest'anno per iniziativa 
dell'Ente per il Turismo e del« 
l'Azienda autonoma di soggiorno, 


Un comitato, composto dai rap* 
presentanti del Comune, dell'Ente 
per il Turismo, ‘dell'Azienda au: 
tonoma di soggiorno, del Circolo 
della stampa, dell'Enal provincia- 
le, dell'Associazione commercianti 
al dettaglio ‘e dei pubblici! eser-i 
cizi, dell'Automobile Club. endel 
Tribunato universitario, si è riu- 
nito ieri al Palazzo municipale 
sotto la presidenza dell'avv. Slo- 


[CALENDARIETTO | 


Iéri: Temperatura massima 19.5, 
‘minima 8.5; pressione. 1010.1 mb 
stazionaria; umidità 98 per cento; 
temperatura del mare 9.6. 

Oggi: S. Mauro. — Il sole sorge 
alle ore 7.43, tramonta alle. ore 
16.46. La luna tramonta alle ore 
10.99. 

Maree. OGGI: bassa ore 8.15, 
em, 12 sotto il 1. m.; alta ore 13, 
1. mx bassa ore 18.20, cm. 20 sotto 
il 1 m. — DOMANI: alta ore 2, 
cm. 29 sopra il 1. m.. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul, corso Italla 
14; Croce Azzurra, via Commercia- 
fe 26; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


Una nemica in casa 
E 


la fuliggine, perchè vi .co. 
stringe a spreco di combustibile 
e crea pericoli d'incendio, Dovete 
combatterla, distruggerla, usando 
regolarmente ‘il nuovo magnifico 
ritrovato chimico « DIAVOLINA » 
che si‘ trova dai droghieri, carbo. 
nai, fumisti, ferramenta, eco. 


Unico. prodotto. in. Europa. Ri- 
chiedete DIAVOLINA con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO. 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 


[ STATO CIVILE 


Nati 9, morti 16, matrimoni 6. 

MORTI: Contento ved. Lugnani 
Elisa a. 86; Sancovich in Vidali 
‘Anna a. 83; Stipcevich Ines a. 67; 
Cattaneo Roberto a. 74; Malabotti 
Ugo a. 68; Cigoj ved. Vere Anna 
a. 70; Casagrande Stefano giorni 
1; Rustia ved. Bieker Virginia a. 
79; Visintin Marcello a. 48; Re- 
mec ved. Svetina Gioseffa a. 80; 
Starec Antonio a. 57; Krascovità 
in Uavan Teresa a. 79; Federici 
ved. Deangeli Maria Gisella a. 60; 
Mirosic ved, Cernigoj Giovanna 2. 
83; Volaric ved. Corini Teresa a. 
"4; Lubiana ved. Beacovich Gio- 
vanna a, 82. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Va- 
Jente Albino meccanico con Stul- 
le Maria casalinga; Ziupan Felice 
impiegato con Zuban Maria Anna 
impiegata; Carano Ciro impiegato 
con Romano Olga casalinga; Sau- 
ro Nazario pescatore con Marin 
Carmela casalinga; Salice. Liso 
Vincenzo pellicciaio con Bonifacio 
Maria Grazia casalinga; Siviz Li- 
Fio ottico con Bevilacqua Vinicia 
Impiegata. 


Ml giornale parlato del M.S.I. di 
lunedì | prossimo sarà dedicato in 
onore ai ‘Caduti dei sanguinosi 
moti del novembre 1953. Durante 
la serata saranno proiettate diapo= 
sitive a colori sui moti stessi e su 
altrì interessanti argomenti. 


‘ PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: So- 
rella Radio; 17.45: Il Trovatore, di 
Giuseppe Verdi — atto secondo; 
18.45: Scuola e cultura; 19.10: Or- 
chestra Conte; 20: Orchestra Bas- 
si; 21: Viaggio in Italia, di Guido 
Piovene; 21,30: Orchestra Seguri- 
ni; 22.15: Lo spirito di contraddi- 
zione, commedia di Charles Du- 
fresny. 

Trasmissioni locali. 13.25: MUusl- 
ca per corrispondenza; 14,25: Se- 
gnaritmo; 15: Il vascello fanta- 
sma, di R. Wagner; 17.45: Varia- 
zioni senza tema; 20: Canzoni ita- 
îiane; 21.30: Concerto del pianista 
Bertolini; 22: I racconti del saba- 
to, «La torta con. le scandeline»., 
di D. Ortolani; 22.15: Orchestre 
Cergoli e Russo; ‘22.55: Harlem 
notturno. 

SECONDO, PROGRAMMA 

13: Le nuove canzoni di Napoli; 
15: Il nostro paese; 16: Terza pa- 
gina; 17: Ballate con noi; 18.107 
Margheritina, dolcezza del mari 
sopra una nave con cinque corsa- 
ri, radiofiaba; (19; Classe unica; 
19.30: Orchestra Luttazzi; 20.30: 
Sapete chi è?; 20.45: Ciak, attua- 
lità cinematografiche; 21.15: Tu- 
randot, di Giacomo Puccini. 


TELEVISIONE 


-17.30: La TV dei ragazzi; 21.5: 
La' Traviata, opera di Giuseppe 
Verdi; 23.15: Sette giorni di TV. 


programma della , manifestazione 
@ costituite quindi un comitato 
esecutivo che avrà il conipito di 
coordinare 1a rande festa, 
"Tenuto conto che domenica 20 
@ martedì 22 febbraio avranno 
luogo a Muggia e a Gorizia ana- 
loghé® ‘manifestazioni carnevale 
sche, il Comitato, orde dare la 
possibilità aintniestini di parteci» 
pare a questo due feste, ha deci- 
soiper iquestranno ele. il. Carn 
vale triestini bia luogo ‘sabato 
‘19 febbraio, Numerosè si, pread- 
nunciano fin d'ora — e siamo ‘ap- 
peha nella fase d'inizio — Ie ini- 
ziative per render veramente al- 
legra e dignitosa questa festa, che 
nelle ‘intenzioni degli organizzato= 
ri dovrà calcaréile orme di. quelle 
care: ai nostri nonni, Possiamo, an- 
ticipare cne per le ‘strade citta» 
dine quel giorno passerà un treno 
originale, chiamato «Il trenino del 
Carnevale! triestino». e destinato a 
restar quindi Quale punto-base 
per gli anni successivi, Il trenino 
si fermerà in alcune stazioni ap- 
positamente predisposte, ove #4 
viaggiatori in maschera troveran- 
rio di che.,, rimettersi dalle fati- 
che del viaggio, avendo & disposi» 
zione generi di conforto, dolci a 
frutta, oltre & tiolta musica e ad 
altre attrattive. 3 
Non solo il trenino. percorrerà 
le vie cittadine, Vi saranno i cor- 
tei delle carrozze servolane, i no- 
stri vecchi «brun», che, per un 
giorno intero torneranno di moda 
per trasportare le nostre più belle 
e. graziose mascherette e porte: 
ranno naturalmente un' po’ di nò- 
stalgia nell'animo dei vecchi, La 
sfilata dei «brun» vorrà essere in: 
fatti un po' il ponte con il pas- 
sato, E, metto ‘contrasto. di due 
mondi diversi, dopo le carrozze 
dei nonni vedremo sfilare una lun- 
ga teoria di simpatiche motoret- 
te, che saranno pilotate per loc: 
casione da un esercito di marzia- 
ni appena discisi sulla terra, Que- 
ste le prime anticipazioni, 6 v'è 


covich, al fine di concordare Fai 


di che per scommettere sul suc- 
cesso del «Carnevale triestino». 

‘Ricchi premi verranno assegna 
ti alle migliori carrozze inforate, 
alla più bella carrozza servolana, 
al più caratteristico equipaggia» 
mento studentesco, alle motorette 
eva tricicli, ecc. Non mancheran- 
no del pari premi per le più bel- 
le maschere singole e per le co- 
mitive che prenderanno parte alla 
pittoresca ‘sfilata. A completare 10 
spettacolo saranno invitate anche 
lé©bande cittadine, ‘che’ concorre» 
ranno a speciali premi. 


nr _ rt 


Banconiera contro un' auto 


‘Un attimo di distrazione è basta- 
to a mettere ieri nel guai la banco- 
niera Rosa Tea Ocvirk, di 14 anni, 
abitante ‘in via Giulia 22, Erano 
all'incirca le 15, duando al volan- 
te della. Fiat «1100», targata TS 
10859, il. commerciante, Michele 
Ziadnik, di 52 anni, abitante in via 
‘Machlig ‘24, percorreva il corso Itas 
lia in direzione. di. piazza della Bor. 
sa (Giunto all'altezza della. via 
Dante, l'automobilista, dopo’ avere 
innestato la freccia. di destra, si 
accingeva a svoltare in questa stra- 
da, ma aveva appena incominciato 
la conversione quando una ragaz: 


same antropomorfologico e neuro- 
Togico, tutto di lui e dei suoi fa- 
miliari, stavano a indicare genti- 
lomineria, intelligenza spiccata, 
Volontà di azione. I «tests» da lui 
usati per saggiare la reattività di 
giudizi etici. e morali nel sogget- 
to furono anche indici non già 
di persona abnorme, ma, mormale, 
anzi di rara intelligenza per la 
sua età, I quesiti posti al perito 
non potevano quindi che concor- 
dare per la già riferita piena ca- 
pacità di intendere e volere, In- 
fatti Giorgio Vizzardelli, che di 
tendenzialmente criminale non.ave- 
va dimostrato prima dei fatti. com- 
messi se non un curioso amore 
per le armi da fuoco (che miste- 
riosamente possedeva fin da bam- 
bino e addirittura riusciva a perfe- 
zionare con ritrovati suoi), ebbe 
l'ergastolo, confermato dalla séèn- 
tenza. di secondo grado, 

E qui, per espressa confessione 
dell'oratore, nasce il dramma del 
medico legale nel dramma del eri- 
minale da lui esaminato e vivise- 
zionato. Il ‘prof. Franchini, infat- 
ti;-non-sivaccontenta dei dati di 
indagine psichica in. suo possesso, 
ma, convinto del movimento della 
vita evolutiva, attraverso i tragici 
eventi ché s'abbatterono sulla no- 
stra Patria dal:1940 in poi, segue 
appassionatamente il «suo» giova- 
ne ergastolano nel lungo e peno- 
so peregrinare attraverso vari isti. 
tuti di pena, Qui s'accorge che 
quel deserto di vita affettiva cd 
emotiva che al suo primo inter- 
rogatorio . clinico lo aveva giudi- 
cato quale unico elemento di esa- 
sperazione, e quindi possibile leva 
almeno del primo delitto (spiega- 
to del mesto dalla logica ad «usum 
delphini» del giovane assassino), 
andava punteggiandosi di ‘bellissi- 
me vasi di umani pensieri. Il prof. 
Franchini chiede e ottiene nel 1948 
dal Ministero di Grazia e giusti- 
zia di riesaminare il soggetto. 
Tl' Vizzardelli, da Pianosa viene 
spedito a Genova, dove lo studio- 
so lo niavvicina, e con nuove in- 
dagini dirette e attraverso il co- 
pioso epistolario scambiato con 
Tui, può chiarire tutta la. succes- 
sione di problemi psicologici non 
risolto al primo esame ufficiale. 
Ebbene, trova tn soggetto uma- 
no completamente mutato, Accen- 
tuata l'intelligenza, arricchito il 
bagaglio delle sue cognizioni al 
‘punto di leggere e comprendere 
Shakespeare nei testi antichi ori- 
ginali, mercè l'inglese appreso pesi 
carcere, Li 


La chiave della trasformazione 
di questo. pluriassassino sta nella 
dolcezza di questa. madre subli- 


me? ‘Può. darsi, dice Franchini; 


ma sta anche nelle sconfinate pos- 
sibilità che la personalità. umana 
he in se stessa, più o meno la- 
tenti, E Franchini crede nella re- 
denzione del: giovane Vizzardelli, 
anche quando a Genova tenta di 
evadere e Viene. acchiappato sul 
muro di cinta del «Marassi», Il 
‘tentativo «di evasione non vizia il 
suo giudizio decisamente favore- 
vole sull'uomo che, ritornato al- 
l'isola dî Pianosa, continua a seri- 


vergli, rivelandogli sempre nuove]: 


sensazioni di intelligenza, di ri- 
cercatezza di pensiero, e perfino 
proponendogli quesiti così elevati 
che lo mettono in grave imba- 
razzo. Egli lo ritiene un sogget- 
to ricuperabile, al punto di pro- 
porre per lui domanda di grazia, 
accettando dij accollarsi la grave 
responsabilità di tenerlo presso di 
sè, per. farne personalmente e di- 
rettamente opera di redenzione s0- 
ciale se riacquistasse la, libertà. 
Se ne occupano anche altri illu- 
stri ‘psicologhi e giuristi: padre 
Gemelli, i professori Florian, Cas- 
sinelli e Carnelutti, C'è però un 
ostacolo: i parenti delle vittime 
‘non aderiscono momentaneamente 
al perdono, ‘necessario per l'otte- 
nimento della grazia. Ma forse il 
giorno del. perdono verrà. | 


Gite e ‘soggiorni | 


SOT CAI TRIESTE, Domani, 
16 ‘corr., con partenza alle ore 
5.30 gita @ Cima Sappada, Turni 


zar la giovane Rosa Tea, —, sce-lcontinuati & (Selva in Val Garde- 


sa Sbadatamente (dal marciapiede 
di destra, andava @ ‘sbattere con-. 
tro la parte laterale destra della 
«1100» è quindi cadeva a terra. Lo 
Zadnik s'affrettava a porgerle soc- 
corso e, adagiatala nella macchina, 
l'accompagnava. ! all'ospedale. Il 
medico astante, dopo avere medi- |. 
‘cato’ alla Ocvirk' contusioni esco 
riato allo zigomo sinistro e alla 
gamba destra, la dimetteva dal 
pio luogo con prognosi di 6 giorni. 


e ee ll 


Questa sera, dalle ore 21 alle 2. 
del mattino, avrà luogo all'Enal- 
Cral chimici - petrolieri la gran: 
de «Veglia dello Sport» con scher. 
zi, sorprese e cotillons. Domani, 
dalle 16.20, alle 19.30 e dalle 21 al 
le 24 avranno luogo i trattenimenti 
domenicali. | * Hi 


‘giorno invernale di ‘Ortisei è per 


nastica presciatoria, © % 


na e a Corvara, Informazioni e 
iscriziohi, in sede, (via Milano. 2 
(tel. 359-240), seralmente, dalle ore 
19.30 alle 21) 


PNAL - A, S, EDBRA, Dome- 


nica 23 corr, gita sciatoria a Ci-|| 


ma Sappada. Soggiorni ‘continuati 
a Canazei. Prenotazioni e informa- | 
zioni seralmente in'sede, ‘via delle 
Zudecche dc, tel..196-182,. 

SCI CAI-XXX OTTOBRE, Con- 
siderate le blione condizioni della 
neve a Sappada sa) ‘à ‘organizzata, 
una gita con partenza ‘domatti. 
na, Posti ancora disponibili van- 
no prenotati in;sede sociale, via 
Di ‘Rossetti. 15, ove vanno pure 
fatte le prenotazioni per il sog- 


il corso di addestramento fondo” 
che si inizierà pur ‘domani a Sap- 
pada, nonchè per. il'corso di i 


scorto davanti alla porta del ba= 
gno, che era illuminato, le pan- 
tofole della sorella. Immediata- 
mente la giovane signora ha in- 
tuito che alla Nair doveva esse- 
re accaduto qualcosa e, con il 
cuore stretto dall’angoscia, si è 
avvicinata allo stanzino, ha s0c- 
chiuso appena la porta ed è ar- 
retrata, inorridita per la visione 
presentatasi ai suoi occhi anco 
ra increduli: supina nel bagno, 
con quella rigidità che soltanto 
la morte può conferire, giaceva 
la sorella. ‘L’infelice, con il capo 


leggermente reclino' Sulla ‘spalla | 


destra, aveva l'acqua all'altezza 
circa della bocca. Fuor di sè dal 
dolore, la signora: Magris corre- 


va sul ballatoio e con voce con- 
citata chiamava i vicini, î qua- 
li provvedevano a chiedere tele- 
fonicamente l'intervento della 
CRI. Poi, con voce rotta dalla 
disperazione, la signora telefo- 
navà a suo marito e al cognato, 
î quali, straziati dal dolore, 
giungevano sul posto contempo- 
raneamente al medico della be- 
nemerita ‘istituzione, il quale 
non ha potuto fare altro che 
constatare la morte della signo- 
ra., Successivamente, nella casa 
del dolore intervenivano i fun- 
zionari del Pronto intervento 
della Questura e quelli del Re- 
parto segnaletico, il medico le- 
gale dott. Niccolini e un magi 
strato. 

Tl dott. Niccolini, esaminata la 
salma, ha dichiarato che l’im- 
provvisa fine della signora Nair 
deve attribuirsi «@ probabile: pa- 
ralisi cardiaca, 
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Un gesto disperato 


Turbata da indefiniti erucci, la 
signora Liliana Macchi in Tempo- 
rale, di 29 anni, abitante in via 
Scala Santa 138, ha tentato ieri di 
por fine ai suoi giorni. Verso le 
17, trovandosi sola in casa, la gio- 
vane donna ha ingerito ben trenta 
compresse: di «Veramon». ‘Poco do- 
po è rincasato un suo parente, il 
quale, accortosi dell'accaduto, si è 
affrettato a dare l'allarme. Mentre 
qualcuno chiedeva telefonicamente 
l'intervento della CRI, l'uomo ha 
accompagnato la Temporale incon- 
tro all'autolettiga, e i due si sono 
incontrati con i sanitari all'altezza 
dello stabile n. 76. Adagiata sulla 
barella, la signora è stata avviata 
all'ospedale, dove ha trovato acco- 
glimento nel quarto reparto medi 
co eon'prognosi di cinque giorni. 


CS 


Il giorno 20 si chiudono le iscri- 
zioni alla manifestazione artistico. 
‘musicale «Zig-zag», indetto dal 
Commissariato perla ‘gioventù, 


PISO SSR A 

Avviso d'asta 

L'AZIENDA DI SOGGIOR- 
NO E CURA DI GRADO rende 
noto che il giorno 12 febbraio 
1955, alle ore ‘15.30, avrà luogo 
l'asta pubblica per l'appalto 
della concessione del servizio 
di affittanza dei mosconi e san- 
dolini sulla spiaggia di Grado, 
per sei stagioni balneari. 

Tl bando d’asta. e le condizio» 
ni d'appalto ‘sono esposti al- 
l'albo dell'Azienda. e. potranno 
altresì essere richiesti alla Se- 
greteria dell'Azienda stessa 
(Tel. 2-35), che potrà fomire 
tutte le informazioni del caso. 


IMPORTANTE PARTITA DI 


CERNIERE LAMPO 


VENDESI A PREZZO 
VANTAGGIOSISSIMO 
Scrivere: 

Cassetta 5181 O, UPI - Trieste 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazioni di morte: presunta 


(I pubblicazione) 

Chiunque avesse notizie di 
CLEMENTE SPANGHERO fu Eu- 
genio e fu Teresa Iarz, nato il 3 
luglio 1895 in Gorizia, arrestato il 
giorno 6 maggio 1945 da elemen- 
ti del regime jugoslavo di occu- 
pazione e deportato senza che poi 
si avessero, più sue notizie, le fac- 
cia pervenire al Tribunale di Go- 
rizia entro sei mesi dalla seconda 
e ultima pubblicazione. 


Avv. Franco Janche 


(ET pubblicazione) | 
Chiunque abbia. notizie di 
GIACOMO ORZAN fu Giacomo, 
nato a San. Lorenzo di Mossa il 
99511874 e ivi domiciliato, le co- 
munichi. al Tribunale di Gorizia 
entro sei mesi dalla seconda pub- 
‘blicazione. È Ù 
Avv. P. Fornasin 


Tappeti.de 


della 


corr. si ini: 
pubblico 


coni orario: 


\lerime per la serenità eterna 


CALLERIA ARTE «TRIESTE» 


Viale XX Settembre 16 : TRIESTE - Telefono N. 90371. 


Grandiosa esposizione 
di Dipinti dell'Ottocento 


Cina, dell'Anatolia, 
dei Caucaso, del Turkestan 


Questo ‘meraviglioso assortimento è visibile. 

per pochi gioni poichè a. partire da lunedì 17 
zieranno le vendite all'asta a cui il 

interessato parteciperà numeroso 


FRGISAC È D 
SPOSIZIONE ‘OGGI e DOMANI DOM 
10-12.30; 15.30-20.30. Vendite all'ASTA per 

tappeti da lunedì 17 gennaio ore 17 mentre 
| è disposta un'unica tornata giovedì 20 corr. alle ore 21 


T Il 12 corrente ha chiuso 
; la sua esemplare vita il 


doti. ing. Garlo Dorfles 


Ne dànno il triste annuncio pet 
la moglie EMILIA, i figli dott. Ì 
GILLO con la moglie CHIA= 
RA GALLIGNANI .SIMONI, 
avv. GIORGIO con la moglie 
ALMA FRAGIACOMO, i ni- 
potini GIORGETTA e PIERO i fl 
e la sorella ELSA ved. PARI 
di MONRIVA, © 


La salma è stata tumulata 
nella tomba di famiglia in i 
Lajatico (Pisa). È O 


A i re ere re ere pmi cioe È) 
‘Addi 18 corr. rendeva l’ani- | 
ma a Dio Ù 


Mario Dagri è 
Lo annunciano è lo piangono, n 
i genitori, le sorelle, il fratello 3 I 
e i parenti tutti. a ” 
T ‘funerali seguiranno oggi, Sa 
15/6drt)) Alle! ore 15 nel recinto 
del Cimitero di Sant'Anna.® 
Padova-Trieste, 13-I-1955 — 
e | 
T dipendenti del CALZATU- | 
RIFICIO DONDA: partecipano 
al lutto che ha colpito il loro. 
collega Luigi Dagri con la, per- 
dita, del fratello 


Mario Dagri . 


TREE STEREO 


1 Dopo breve infermità, 

assistito ‘dai suoi cari e 
munito dei conforti religiosi, 
ha lasciato questa valle di la- 


Andrea Bronzin 


A tumulazione avvenuta ne i 
dànno ‘il triste annuncio i 
figli, il fratello, la sorella.e i 
parenti tutti. Su 


Si è spento. serenamente; i | 
munito dei conforti religiosi, 
il nostro caro 


Benvenuto Degrassi 


La moglie ERNESTA,; la figlia TI 
TRA con il marito TULLIO. AF- x 
FATATI, le nipotine CLARA e i) 
FRANCA, unitamente a tutti gli Ì 
altri parenti, partecipario la dolo+ 
tosa, notizia. O: 

I funerali seguiranno domenica, 

16 corr., alle ore 10.0 dalla Cap: È O 
pella dell'Ospedale ‘Maggiore. 

Nel contempo ringraziano il me- 
dico curante dott, Risolo, il prof. 
Tagliaferro, i medici e il perso- 
nale tutto della T div. medica per 
le amorevoli cure prestategli. © 


fece net en i 


pote 


. La nostra. cara moglie e. 
È madre 3 


Anna Videft/ 
ci ha lasciati per sempre. — 


Gli addolorati GIULIO e MA= 
RIA in unione ai parenti tutti | 
ne dànno il triste annuncio. î 


I funerali seguiranno oggi, 
sabato 15 corr., alle ore, 15.30. 
dalla, Cappella dell'Ospedale 


Tati 


Maggiore. 


reco erro en ea 
‘ Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro 


"O Umberto Lisot > 


ringraziamo la direzione e È 3 
‘dipendenti della Soc. Modiano 
e tutti coloro che-in.varia gui» 
sa presero parte al nostro do- È 
lore, Un sentito grazie vada al s 
dott. Rizzo per la premurosa 
assistenza prestatagli. . È 
Famiglie: LISOT + ROSSANO 

= GERMANI - ZOLI i 


ro e eri 
Una S. Messa in suffragio di p 


Lenci. Garis 


verrà celebrata domani, dome= 

nica 16 corr., alle ore 10 nella. 

chiesa di S. Antonio Nuovo. x j 
I familiari e i parenti rin- PS | 

‘graziano sin d’ora tutti i cari - 

| amici e le gentili persone che DI 

vorranno intervenire. 


GIT_ 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


AMPEZZO - FORNI - AURON. 
ZO, sabato, ‘ore 14,30 se 
BOLZANO - MERANO, 
GENOVA; .via. Mantova» 
na, giornaliero, .ore; 8.15... | 
GENOVA, lun. merc. ven... 2 
MILANO, giornal., ore 8.e 2L | 
VENEZIA, 7.15: 8.15, 12, 17.30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 


feriale. 


lla Persia, 


ENICA" 


per i dipinti 


serra en 


| così via. 


UN'EPOCA CRUCIALE PER LA STORIA D'ITALIA 


DEL M 


C ON la pubblicazione del quar- 
to e quinto volume (que: 
sto di appendici) .la Casa Edi. 
trice Zanichelli e la Commissio- 
ne presieduta dal senatore Casa- 
ti completano l’opera gran: 
diosa che ha lo scopo di farci 
conoscere i carteggi di Camilio 
Cavour e l’epistolario personale 
e diplomatico riferentesi all’ e- 
poca che vide la liberazione del 
Mezzogiorno e la formazione del 
Regno d’Italia. Quasi tutti i per- 
sonaggi del meraviglioso dram- 
ma politico e militare compaio» 
no in questo epistolario, rivela» 
| ti in piena luce attraverso ap- 
punti frettolosi! o. memoriali ac- 
curati, sfoghi amichevoli è con- 
fidenze, ordini ufficiali o rap. 
porti burocratici. Se le grandi 
linee della storia di quegli anni 
restano. sostanzialmente immu- 
tate, le fisionomie, i sentimenti, 
le felici intuizioni e gli strani 
errori di quel personaggio ac- 
quistano, attraverso il documen. 
to diretto, ‘una vivacità, un sa- 
pore e spesso anche un signifi 
cato assai diverso da quello ge- 
neralmente noto. E quanti aned- 
doti, pettegolezzi, violenti con- 
trasti d'idee e di passioni, pie- 
cole bizze e gare magnanime ar- 
ricchiscono la‘ nostra conoscen- 
za, conferendo una nota di vi- 
vacissima umanità e attualità a 
un mondo che troppo spesso ci 
appare quasi fissato in un con- 
venzionalismo scolastico e in 
una opaca immobilità di ma- 
nuale! 

3 (e) 


Lo spoglio degli Archivi mi. 
nisteriali e delle carte private 
d’illustri famiglie di patriotti ha 
consentito di trovare una pode- 
rosa documentazione sugli av- 
venimenti del tempo. La pub- 
blicazione ha termine con la 
scomparsa del Ministro: il «gran 
Conte» come lo chiamavano i 
suoi familiari. Ed è commoven» 
te leggere l’ultimo dispaccio del 
Cavour al conte Gropello in da- 
ta 31 maggio 1861 dove egli ac- 
cenna a un lieve malessere (j'ai 
ètè un peu souffrant) che però 
non dovrebbe impedirgli di pat- 
tecipare a un incontro fissato al 
Moncenisio! Invece pochi. gior- 
ni dopo s’incontrava con la mor- 
te (6 giugno) lasciando l’Italia 
e il mondo immersi in una spe- 
cie di doloroso stupore. 

In recenti lavori italiani € 
stranieri si è riproposto, con di- 
sentibile vantaggio storico, . il 
problema del maggiore o.minor 
merito del Cavour, di Garibaldi, 
del «Re: galantuomo» nella solu- 
zione quasi miracolosa del pro- 
blema unitario italiano; chi vo- 
lesse soppesare quei meriti con 
la bilancia del farmacista si tro- 
verebbe tanto più imbarazzato 
quanto più questa lettura di do- 
cumenti finora ignorati o mal 
noti ‘(molti furono pubblicati 
mutili o corretti per motivi «di 
opportunità») dimostra. l’intri- 
catissimo sviluppo delle inizia- 
tive che, attraverso casiì strani 
e provvidenziali, portarono la 
grande avventura verso il suo 
lieto. fine. 

Accanto al Cavour i carteggi 
finiscono di rivelare le figure di 
altri notevoli personaggi del Ri- 
sorgimento, e, primo fra questi 
il Farini, che vediamo alle pre- 
se con'le inaudite difficoltà del- 
la Luogotenenza in Napoli 
pena liberata, mentre si trasci. 
nava ancora l’assedio di Gaeta 
e interessi «e passioni d’ogni 
sorta si scontravano entro il 
nuovo regime, Si può dire che 
molti guai del nostro Mezzo- 
giorno siano derivati dalla cat- 
tiva impostazione data ai pro- 
blemi meridionali in quei pri- 
mi tempi; ma chi può darne 
colpa al Farini, al Cavour, al 1e 
Vittorio, a Garibaldi, a France- 
sco Il, ai legittimisti, ai gene» 
raloni piemontesi, ai briganti? 
Trarre un ordine nuovo e per 
fetto dalla generale confusione 
era superiore a forze umane, 
Basta leggere, in questi carteg- 
gi, la diversità dei consigli che 
arrivavano, da . ogni parte alla 
Luogotenenza e al Governo di 
Torino: chi voleva l’unificazio» 
ne subito, chi protestava contro 
una prematura «piemontesizz. 
zione», chi suggeriva addirittu 
Napoli per capitale del regno 
d’Italia, chi pretendeva di sosti 
tuire tutti funzionari  borbo- 
nici e chi ‘invece di conservare 


arbara è superata la 
legislazione ‘napoletana e chi 
dimostrava cele era superiore a 
quella piemontese; chi esaltava 
la Guardia Nazionale e chi la 
riteneva inutile e dannosa; chi 
esigeva pronti plebisciti e chi 
dimostrava che l’annessione po- 


teva essere legalmente delibera» |. 


ta solo da una Costituente; e 


E intanto l’Austria stava mi- 
mnacciosa ai nuovi confini, © le 
diplomazie, tranne forse quella 
britannica, si mostravano  osti- 
lissime alla politica crivoluzio» 


maria del Cavour. Il Governo |. 


dello Zar dichiarava senza am 
bagi che solo le condizioni geo- 
grafiche lo irattenevano dall’in- 
‘tervenire militarmente in favore 
dei Borboni, dei quali, chi sa 
perchè, si riteneva legittimo 
protettore. Si legga a questo 
proposito la stupenda lettera di 
‘Adelaide Ristori al Cavour, in 
icui' la celebre artista riferisce. il 
colloquio. avuto a Pietroburgo 
col Ministro degli Esteri Gort- 
schalkoff; il quale con cavallere- 
sca ironia voleva dimostrare al- 
la Signora citalianissima» che 
Vunità d’Italia non si poteva fa- 
re; ed anzi pretendeva ch’ essa 
consigliasse al Cavour di rinun: 
ziare a que l'utopia! Donde le 
brillanti repliche della Ristori, 
in uno scambio di botte e ri 
‘ sposte da cui. il Ministro esce 
battuto se non convinto, 


LA LIBERAZIONE 


EZIOGIORNO 


E, all’interno, il difficilissi- 
mo problema di liquidare sen» 
l’impresa garibaldina, 
stabilendo il’ prestigio della 
nuova monarchia senza dimo- 
strare una scandalosa ingratitu- 
dine per il condottiero al quale 
indubbiamente si doveva la li- 
berazione del Mezzogiorno; € 
fra le camicie rosse distinguere 
gli autentici combattenti da 
quelli. infiltratisi all'ultima ora 
nella schiera gloriosa; e nell’e- 
sercito e nella marina napoleta- 
na scegliere i sinceri patriotti 
e respingere i voltagabbana; 
tutto questo sotto la pressione 
e la sorveglianza dei governi 
stranieri, fra i quali il francese 
incomodo protettore e ambiguo 
mediatore. Dall’epistolario ca 
vurriano e dai documenti, in: 
teressantissimi,, delle Legazioni 
di Napoli presso le corti di [Po- 
rino, Pietroburgo, Berlino si ri» 
leva la continua, febbrile, scom- 
posta attività delle varie diplo- 
mazie in quel triennio 1859-60. 
61,. per impedire lo sfasciamen? 
to del Pegno, ottenendo il resul- 
tato . opposto; perchè risulta 
chiaro che gran parte della 
mancata difesa della Sicilia e 
dello Stretto fu dovuta alla spe 
ranza del governo di Francesco 
TI di potersi accomodare e ma- 
gari alleare col Piemonte sotto 
l'egida inglese e francese. E ciò 
senza bisogno di pensare al «tra- 
dimento» da parte dei generali 
e ammiragli borbonici che l’o- 
pera della diplomazia e della 
Corte paralizzava. 


Queste ed altre sono le con: 
clusioni che sempre più sicura» 
mente si possono trarre dall’esa- 
me dei densi e gustosi volumi; 
ma non minore è la messe d’in- 
formazioni minute che essi of 
frono al lettore desideroso di 
particolari piuttosto ‘curiosi che 
solenni, Il volume delle Appen- 
dici se ne mostra particolarmen- 
te ricco. Dalle lettere private si 
deduce fra l’altro quanto pre- 
venuti fossero funzionari e mi- 
litari piemontesi contro gli abi- 
tanti del Sud, e non ci vuol 
molto a capire come forte, an: 
che se compressa, dovesse esse» 
re la reazione di questi ultimi. 
Basti citare, come campione di 
quella non. simpatica incom- 
prensione, un giudizio del gene- 
rale Conte Solaroli: «Dirò ora 
due parole sulla tanto decanta- 
ta Napoli dal bel clima (era di- 
cembre...). La popolazione è la 
più brutta ch'io abbia veduto in 
Europa dopo Oporto (!), ma 
sorpassa questa (sic) nella mol 
lezza, nel vizio e nel sudiciu- 
me»! Con simili concetti on 
era facile iniziare una cordiale 
collaborazione. E già molto 
che non si venisse a un’aperta 
rottura, 

lo) 


Interessantissimi i documenti 
tratti, un po’ a caso ma con a- 
more, dal cosiddetto «Archivio 
Militare di Sicilia», che ci eru- 
discono sugli aspeiti meno noti 
e meno immaginabili dell’im- 
presa garibaldina nell’ isola: 
frammenti di registri, resocon» 
ti d’ispezioni, elenchi di armi 
e di oggetti di vestiario, sup. 
pliche, rapporti contabili, Vi si 
vede lo sforzo enorme di nom! 
ni come l’Acerbi e Ippolito Nie- 
vo per mettere un po’ d’ordine 
in quell’indescrivibile ‘caos, di 
cui si approfittavano gli imbro- 
glioni, i pigri, i confusionari, 
gli ambiziosi: sono le sèntine 
graveolenti del mirabile lumino- 
so edificio eretto: dal genio di 
Garibaldi col contributo volon- 
teroso ai se disordinato del 
popolo ano. Come sempre 
accade, agli episodi penosi e 
drammatici si mescolano quelli 
tragicomici: ‘un ignoto signor 
Nordhausen che chiede buoni 
di pagamenio per il suo batta. 
glione, che non esiste; ufficiali 
destituiti che seguitano a vesti: 
re la divisa per commettere pre» 
potenze; volontari che appena 
vestiti e armati rivendono tutto 
l’equipaggiamento sul mercato; 
i «cacciatori dell'Etna» che pro- 
testano perchè sono stati messi 
agli ordini del colonnello ingle- 
se Dunne, «che non intende nè 
la favella nè i costumi italiani», 


hanno nè scarpe nè mutande; e 
così via, piccole e grandi mise: 
rie e incidenti e ombre del qua- 
dro glorioso. >< i Sri 
Per finite ‘in ‘prete siciliano 
troppo: zelante, don Paolo Sar- 


e perchè a ottobre inoltrato non | 


do, scrive al Ministro della 
Guerra di Garibaldi a Palerm® 
per riferire sul caso di un tal 
frate Puleo, che ha disertato dal 
«Battaglione Ecclesiastico» di 
cui il Sardo si era autonomina» 
to. «comandante». Il Ministro 
Fabrizi. dovette inarcare, le ci- 
glia: Che cos’è «questo «Batta- 
glione Ecclesiastico»? «Si è ma- 
le interpretato — risponde sec- 
camente a don Paolo — il ve 
nerato decreto del nostro prode 
Dittatore...o. E spiega che Ga. 
ribaldi desidera avere bensì un 
corpo di sacerdoti che con la 
parola eccitino l’eroismo . dei 
combattenti, ‘ma mon ha mai 
pensato di creare un «Battaglio- 
ne Ecclesiastico» che mescolan- 
do il sacro al profano «dia la 
scandalosa mostra di una guer- 
riglia». f 

«Con questa occasione — ter- 
mina la risposta — la interesso 
a togliersi i distintivi di mag- 
giore», 

Così il povero don Paolo Sar- 
do si dovette scucire i galloni 
Immaginiamo la sua  mortifica 
zione. Pure, è da credere che 
fosse in buona fede, più di tan- 
te altre oscure vittime di quella 
strana rivoluzione. 

ALDO VALORI 


Marilyn Monroe ha tenuto giorni fa_a New. York una 
‘conferenza stampa per esporre ì suoi progetti di lavoro 
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| E* IN SALDE MANI IL GOVERNO PORTOGHESE 
(RL Ca ite dle + ec 


IL DITTATORE INVISIBILE 


Insofferente di ogni 
in silenzio, quasi impere 


B Lisbona, gennaio 

La classe al potere in Porto. 
gallo è relativamente giovane: 
si calcola che trattone Oliveira 
Salazàr, oramai sessanta@in- 
quenne, la maggior parte degli 
uomini politici in vista oscilla 
fra 135 e i 50 anni, La selezio- 
ne. nei paesi iberici è più rapida 
e contrastata assai meno che 
tra noi: le cattedre universita 
rie si conquistano d'assalto co- 
me i brevetti dei generali di 
Napoleone. Le reputazioni si 
formano fin dal tempo della 
dissertazione di laurea, il tra- 
passo da una carriera all'altra 
— spinto fino allo spasimo ner 
l'America del Sud dove si è a 
un tempo colonnello, professore 
di medicina o di diritto e mi- 
nistro — è tuttavia accreditato 
e sopportato. In Spagna e in 
Portogallo la pluralità delle at- 
tivitudini è largamente sancita 
e stanno a provarlo la doppia 
reputazione di scienziato e di 
grande storico del dott, Mara- 
non o la coincidenza, nel de- 
funto Azafia, di un uomo di 
governo e di uno scrittore di 
‘professione. 

Nei primi mesi dell'avvento 
di Salazàr questi poteri eclet- 
tici si sono concentrati nelle 
mani dei militari. Militari era- 
no gli amministratori delle fer- 


tovie, tenenti o capitani gover= 


navano le biblioteche e i musei, 
squilli di tromba risuonavano 
nei tribunali e nelle intenden- 
ze di Finanza. La provenienza 
univetSitaria «del Primo: Mini- 
stro ha trasformato il. regime 
militare del 1926 in un sistema 
di docenti e di funzionari alta- 
mente capacitati nel governo, 
si dice ‘qua, dei «dottori». Un 
cambio radicale di prospettive 
si è compiuto in venticinque 
anni, La fiducia illimitata che 
si professava nel 1910 in una 
democrazia, | parlamentare — 
con ruggiti boati e violente per- 
secuzioni anticlericali alla Wal- 
deck-Rousseau e Combes, con 
leggi di separazione vessatorie 
ed espulsioni in massa di frati 
e monache e comizi altisonanti 
— è pressochè estinta, 


Niente. coreografie 


Come ogni massa quella por- 
toghese vive di slogans. Ma non 
sono «slogans» eleganti e impe- 
riosi tranne non sì tratti della 
conservazione dell'impero colo- 
niale. Indipendenza gelosa, sal- 
vaguardia dell’'indipendenza 
che va fino a rinnegare i lega- 
mi di sangue con la Spagna, 
lotta al comunismo, sono parole 
d'ordine ma non contundenti, 
non Stentoree, non allarmanti. 
In'ogni sua minifestazione il 


ettibilmente, 


UNA LOGICA CONSEGUENZA DELLA ‘POLITICA DI PIENA OCCUPAZIONE 


Sempre più scarsi i volontari 
nelle forze armate 


Appelli che nessuno raccoglie 
in Lord Mountbatten per superare la cr 


Londra, gennaio 

Tutto prospera nel Regno U- 
nito, l'industria, î commerci, 
persino la ‘gentilezza d’animo 
li messaggi d’augurio scambia- 
ti per Natale erano sessanta 
milioni di più che l’anno pri- 
ma), tutto procede per il me- 
glio tranne — ‘pare — le For- 
ze armate. Dai banchi di West- 
minstere dalle colonne dei gior- 
nali con crescendo ‘di tono si 
denuncia un quadro inquieta 
te, si parla di aviazione @ cor- 
to di aerei, di esercito ‘a corto 
dì womini e di armi, e di mari 
na in crisi, IL Governo non con- 
testa la sostanziale esattezza 
del quadro. Winston Churchill, 
alla Camera, si: è detto impen- 
sierito. 


Il rovescio della medaglia 


Se il lamentato stato di cose 
può considerarsi în parte Vine. 
vitabile risultato dello scompi- 
glio portato nelle pianificazio- 
ni dallavvento delle armi nuo- 
ve e rappresenta. pertanto lo 
scotto che si paga nelle fasi di 
transizione, il guaio più grosso 
o più palese — la defezione dei 
«permanenti» ,— non sembra 
colpa di nessuno: jrutto della 
prosperità, è il rovescio della 
medaglia del full-employment. 
In un paese dove non esiste 
disoccupazione i giovani ovvia- 
mente preferiscono la carriera 
civile, più comoda e meglio re- 
tribuita, a quella militare. E° 
sempre nobile, se si vuole, il 
mestiere delle armi ma l'uni- 
forme, dacchè ha perso î bei 
colori, ha perso molte delle sue 
attrattive, Chi adora la divisa 
vistosa piena di galloni fregi 
guarnizioni fa il portiere d’al- 
bergo, guadagna di più. Ha fut- 
to cilecca il ricorso ai rimedi 
consuetudinari: l'aumento del 
soldo e l’opera di persuasione 
svolta. con un'intensa campagna, 
pubblicitaria: che costa mezzo 
milione di sterline all'anno. I 
manifesti-réclame che lanciano 
il «Cercansi soldati!» con‘ vi- 
gnette policrome suggestive pie- 
ne di tommies dal volto paffu- 
to e dal cuor contento ingial- 
liscono sui muri londinesi in 
concorrenza con quelli dell'En- 
te nazionale trasporti che cer- 
cano conducenti d'avtobus. Lo 
appello cade nel vuoto. Gli ar- 
tuolamenti per Vesercito rego- 
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lare han fruttato 53 mila uni 
tà nel 752,’ 42 mila nel ?53 e 35 
mila nell'anno testè terminato. 
L'attuale Ministro della Guer- 
ra, Head, aveva ‘avuto un'idea 
che pareva buona: alle reclute 
che sì presentavano per il ser- 
vizio biennale di leva offerse 
un ingaggio triennale nell’eser- 
cito regolare con tutti è van- 
taggi connessi, vale a dire mi- 
gliore trattamento economico e 
facilitazioni di avanzamento. 
Sperava che allo spirare del 
termine una buona parte deci- 
desse di restare, rinnovasse 
l'impegno. E? ‘stato ‘un fiasco. 
Sulle quattordicimila reclute 
che tre anni fa optarono per 
la nuova formula appena. 484 
hanno firmato per restare, il 
resto torna a casa. Suggestio- 
nate dall'ottimismo del Mini 
stro le autorità militari aveva. 
no allestito con gli optanti set- 
te battaglioni nuovi: hanno do- 
vuto scioglierli. Dicono i com- 
petenti che solo un trattamen- 
to — moneta e agì — sul gene- 
re di quello di cui godono î 
soldati americani potrebbe atti. 
rare la gioventù sotto le ban- 
diere, Ma l’Inghiltetra non è 
l'America. 

Quest’assiomatica verità fa 
capolino più d’una volta nel pa- 
norama ‘generale. I missili di 
cui è così largamente dotato 
Vesercito americano, qui anco- 
ra non esistono. Gli scrittori 


| di cose militari affermano che 


non ce n'è in corso di produ- 
zione nemmeno uno e prevedo- 
no, non senza sottolineare il 
paradosso, che le truppe tede- 
sche li avranno prima dei tom- 
mies. L'atto. di accusa prende 
di mira in. modo. particolare 
Paviazione. Siamo ricchi di pro- 
totipi eccellenti che prolificano 
con inverosimile lentezza, scri- 
vono i giornali: c’è una squa- 
driglia di Hunter, una mezza 
dozzina di Swift, niente Jave- 
lin; la Royal Air Force ha ri- 
cevuto in dotazione quattro- 
cento Sabre canadesi e ameri- 
cani, il resto delle nostre mac- 
chine volanti è praticamente 
un’accorzaglia di ferrivecchi. 
Perchè î prototipi restano sen- 
za prole? Si dà la colpa al Mi 
nistero delle forniture e ai suoi 
perenni tentennamenti, si de- 
nuncia la mancanza di coordi 
nazione, si parla di caos. I co- 
struttori confermano: assetati 
di perfezione — dicono — gli 


® 


Un aspetto di piazza Ungheria a Roma durante lo svolgimenti dei funerali di Graziani 


uomini di Whitehall sono in- 
conteniabili, chiedono modifi- 
che su modifiche e disdicono le 
ordinazioni con tanta frequen- 
204 e così repentinamente che 
una pianificazione riesce? im- 
possibile. Altri se la prende 
con le fabbriche, sollecita le 
autorità militari a cautelarsi 
contro i ritardi di consegna 
con forti penali ed esigerle sen- 
2a pietà. — q 

La crisi della Marina ha ra- 
dici -più profonde, pare una 
crisi dì sfiducia. La Royal Na- 
vy ha kimpressione di essere 
trattata come una cenerentola; 
si vede trascurata, estromessa 
dal suo ruolo regale ch'era di 
custodire la pace del mondo. 
Scesa al terzo posto mella ge- 
rarchia. mondiale, dopo l’Ame- 
rica, dopo la Russia, ha perdu- 
to il primato anche în casa pro- 
pria. Come: una donna: i cuì 
vezzi più non attirano e alla 
quale nessuno più fa la corte; 
o, se così si preferisce, come Un 
mastino invecchiato che ha per- 
so ì denti e che si lascia a dor- 
micchiare ‘di giorno sull’uscio 
di casa e la notte sì fa rientra- 
re per evitargli guai: î veazi 
irresistibili o è denti ‘eran le 
navi da battaglia che non sono 
più di moda. Il Governo, la- 
menta l'on. Callaghan, ex Sot- 
tosegretario alla. Marina, fa 
perno per la difesa sulle altre 
due armi, l’esercito e l'aviazio- 
ne, lascia la fiotta în un can- 
tuccio perchè, come Montgo- 
mery non si stanca di ripetere, 
essa ha ormai fatto il suo tem- 
po come stella di prima gran 
dezza, è destinata a diventare 
un'accolta di piccole vnità che 
combattono i sottomarini. € 
spazzano le mine. ‘La gloriosa 
Navy abituata a sparare con 
cannoni enormi in duelli me- 
morabili si sentè profetizzare 
un compito di modesta ramar- 
za, C'è da meravigliarsi se la 
gioventù più non corte sotto 
le sue bandiere? La Royal Na- 
vy usava accogliere annual- 
mente — accettare è il termi: 
ne tradizionale — un certo nu- 
mero di reclute  dell’esercito, 
non perchè ne avesse bisogno 
ma per tenersi a pari con le 
altre Forze armate: lo scorso 
anno. le. ha prese per, urgente 
necessità, per tappare le falle. 

Sì succedonio con una certa 
frequenza nella imarina ingle- 
se da guerra gli uttidi ‘sabo- 
faggio, più 0 ‘meno gravi, che 
impressionano ‘il pubblico. Le 
autorità navali non li attribui 
scono a prave intenzioni, li con- 
siderano uno sfogo di malcon- 
tento; rientrano anch'essi nella 
crisi di demoralizzazione. Gli 
innamorati della Navy; i fede- 
lissimi, non vedono Pora che il 
nuovo Primo Lord del’Ammi- 
ragliato, tra qualche mese, 
prenda possesso del suo alto uf- 
ficio: è Vammiraglio Mount- 
batten, da lui attendono il mi- 
racolo. 


Una lettera ammonitrice 


Tre ex alti ufficiali în ritiro, 
il comandante Reep, il genera- 
le Smelt e il commodoro d’a- 
viazione Gordon, hanno scritto 
una lettera aperta a duecento 
collegi per avvertire gli alunni 
che la carriera militare — co- 
sì dice la lettera — crea degli 
spostati, manda in pensione gli 
ufficiali quando sono ancora nel 
pieno vigore delle forze, tra i 
45 e î.50 anni, ed han la fami- 
glia a carico, senza garanzia di 
trovare un posto negli uffici g0- 
vernativi, senza qualifica 0 pre- 
parazione per aspirare a un 
buon impiego nelle aziende pri 
vate. Qualcuno diventa agente 


britanniche 


zio 0 di pensioncine di terz'ot- 
dine, î più sono costretti a vi- 
vere con la pensione ch'è ma- 
gra perchè gli ufficiali non sono 
sindacati, non minacciano scio- 
perì e, come dice il ‘proverbio 
inglese, è solo la ruota che stri- 
de che riceve unto. I tre firma- 
tari mettono bene in chiaro che 
non li muovono motivi men che 
disinteressati: ubbidiscono, di- 
cono, ad un dovere di coscienza. 

Il trapasso dalle armi con- 
venzionali a quelle atomiche e 
nucleari crea uno sconquasso 
infinitamente più grosso di 
quello che î nostri progenttari 
vissero allorquando gettaron 
via le lance per imbraccia- 
te l'allora modernissimo archi 
bugio. 


Faso delicata 


L'opinione pubblica sembra 
chiedere al Governo assicura- 
zioni che questi non può da- 
te sia perchè gli suggella le 
labbra il segreto militare sìa 
per la fiuidità stessa della fase 
di ‘transizione. Un. deputato 
conservatore, Von. Bennet în 
una lettera al «Times» dà per 
imminente il licenziamento di 
mille ufficiali di marina nel 
suo collegio elettorale e invoca. 
dal Governo una dichiarazione 
categorica che tranquillizzì gli 
animi sulle sorti della Royal 
Navy, che dica se e in quale 
inisura la Marina verrà sman- 
tellata. I laburisti han chiesto, 
come per è casi di grande emer- 
genza, una commissione. nazio- 
nale d’inchiesta che indaghi 
sulla’mancata prolificazione de- 
gli. aerei; prototipi e denunci le 
‘responsabilità. Churchill non 
ne vuole sapere ma s'è impe- 
gnato a prendere in considera 
zione l'opportunità di richia- 
mare în vita il Ministero per 
la. coordinazione. Il Ministro 
degli Esteri Eden, bruscamen- 
te interrotto a mezzo d’una di- 
chiarazione che esaltava Veffi- 
cienza militare dell'Occidente 
da un onorevole. di sinistra 
(«Ma se siamo così mal ridot- 
til?»), ristette perplesso. Mi Ti- 
ferisco, obiettò, alla famiglia 
atlantica nel suo insieme. Vuol 
dire che în caso di guerra toc- 
cherà ai nostri alleati difende- 
re VInghilterra? A questa pre- 
cisa, domanda. îl' Ministro non 
seppe rispondere. Gli suggel 
lava. le labbra, pensiamo, îl se- 
greto: militare. 

Se le armi nuove fanno difet- 
to per via della transizione, lo 
spirito militare viene coltivato 
coi metodi più moderni. e pro- 
gressisti. IL pubblico che tran- 
sitava ieri dinanzi al portone 
della caserma di Aldershot po- 
teva vedere un soldato che en- 
trava a passo di corsa strin- 
gendo tra le braccia una ma- 


scella d'asino, seguito a ruota 
da un commilitone che regge- 
va un gattone rossiccio imbal- 
samato. Erano due futuri uffi 
cialì reducî, vittoriosi, da una 
delle periodiche operazioni con 
cuiì il comando mette alla pro- 
va lo spirito di iniziativa e la 
fantasia dei soldati destinati 
a far carriera. Impartisce lo- 
ro gli ordini più strani e sìn- 
golari con la consegna di ese- 
guirli entro 36 ote a proprio 
rischio e pericolo, facendo affi 
damento solo su se stessi, e Ver- 
so Pimpegno d'onore di mon 
spendere un centesimo. C'è chi, 
avuto per compito di recarsi il 
‘più lontano possibile, è riusci 
to a farsi prendere a bordo di 
un aereo americano ed entro 
le 36 ore trionfante telegrafare 
al Comando. allibito da New 
York: «Ordine seguito». E c'è 
chi per ottemperare alla conse- 


di assicurazioni o commesso|gna dì far pubblicare la propria 
viaggiatore o direttore di nego=L fotografia: dui giornali sì è est 


- Un’aviazione ricca solo di prototipi - Si spera 
p p. P 
isi che sta attraversando la «Royal Navy) 


bito, capovolto, in pieno Strand, 
testa sul marciapiedi, gambe ab 
Varia. Uno degli ordini più 
frequenti è di strappare un 
«souvenir» a personalità del 
mondo politico 0 ‘artistico. 
Churchill, richiesto d'un sigaro, 
è ‘sceso a un compromesso, ha 
regalato il cerchietto di carta 
dorata che avvolge i suoi a- 
vana, 


CARLO TROTTER 


Presidente preferisce le lam- 
pade sommesse, magari in una 
aula magna, alle illuminazioni 
coreografiche e ai Campi di 
maggio propri delle dittature. 
In ogni sua espressione Sala- 
zàr ha evitato d'imprimere un 
sigillo rivoluzionario. Il suo ne- 
mico politico —.il radicalismo 
dei Teofilo Braga, Alphonse Co- 
sta, Bernardino Machaldo — 
più che combatterlo senza 
quartiere, ha lasciato che si 
dissolvesse da sè, Salazar è, ca- 
so mai, un dittatore invisibile. 
Nè ritratti nelle stazioni, nè 
stampigliature sui: francobolli. 
Neppure parchi o città intito- 
lati al suo nome, In Italia — 
nell'Italia attuale — sarebbe la 
disperazione dei «fotoreporters», 
e dei vari «magistrati di fer- 
ro», L'ansia pubblicitaria è una 
confessione di debolezza, Se la 
Caglio, si ritenesse una auten- 
tica bellezza non sarebbe così 
affannesa incettatrice .di foto- 
grafie, Salazàr è un regista di 
consumata sobrietà, nemico di 
ogni esibizione. 

L’insofferenza di Salazàr per 
ogni spettacolarità è invincibi- 
le. Il gen, Franco sfolgora sotto 
le cupole raggianti dei saloni 
del Pardo, gongolante nell’ab- 
braccio di qualche dittatore 
sudamericano. La stampa spa- 
gnola polemizza, recrimina, 
ammonisce, Quella lusitana ri- 
specchia una soddisfatta placi- 
dità amministrativa, Vi sì no- 
tano, naturalmente, delle sfu- 
mature di entusiasmo e di a0- 
quiescenza, Ma il tono dei 
giornali ultragovernativi ad es. 
<o Diario da Mafha», non è 
sostanzialmente dissimile da 
quelli a grande tiratura come 
«o Diario das Naticias» e «0 
Seculo». Concordano in una 
ponderata obiettività, Non in- 
fieriscono contro un passato o1- 
mai sepolto e pressochè dimen- 
ticato, non danno fiato ai trom- 
boni esaltatori. Salazàr è da 
venticinque anni il capo ina- 
movibile del governo, ma non 
è duce nè «caudillo», e nessu- 
na legislazione speciale proteg- 

dalle censure e nessuna 
guardia la sua persona. Non si 
mettono in .ispeciale rilievo le 
sue udienze, nè si danno in 
pasto all'attualità fotografica 
la sua mimica o la sua fisio- 
nomia, Va notato, di passaggio, 
che i fotoreporters, a Lisbona, 
esercitano una funzione meno 
che modesta, 

Arte delle trasformazioni in- 
sensibili. Dalla tecnica di go- 
verno di Salazàr si potrebbe 
trarre un nuovo «Oraculo Ma- 
nual delle fondazioni politi 
che durature. Il capo del go- 
verno trascorre volentieri dei 
«week-end», si dice, nelle for- 


I democratico 


Sam Rayburn (a destra) nuovo presidente 


della Camera dei Rappresentanti degli Stati Uniti fotografa 
to con îl leader della minoranza repubblicana Joseph Martin 


PRIME VISIONI 


«Il delitto perfetto» 


Anche per il regista Alfred Hitch. 
cook il delitto va considerato «co- 
me una delle belle arti», La squi- 
sita precisione che egli sfoggia da 
vent'anni nel presentarci sempre 
più sottili e scaltre invenzioni-bri» 
vido, testimonia un talento che 
giunge ad. una malizia magica, e 
‘un gusto per il «giallo» d'alto li. 
gnaggio che lo proclama indiscus- 
so maestro del genere. ‘Non è del 
tutto errato osservare che, di re- 
cente; alcune sue. produzioni sem» 
brarono pencolare in modo preoc: 
‘cupante verso più grossolane ricet- 
te e una punta di sadismo spetta- 
colare inquinò fugacemente la sua 
‘ricca filmografia; ma «Il delitto 
perfetto» potrebbe dimostrare che 
si trattava forse di compiacimenti 
sperimentali già abbandonati. «Il 
delitto perfetto» è infatti, in ter- 
mini di rappresentazione poliziesca, 
un film esemplare, dove il limite è 
segnato proprio dalla sua estrema, 
razionale pulizia di racconto. Sia 
mo. all’acrobazia del crimine, ad 
un piano spietato troppo millime. 
trico per giustificarsi di fronte al. 
l’unanimità del suo autore. In un 
mondo di automi e di cronometri 
sarebbe riuscito indubbiamente. 
Per fortuna la nostra vita comu» 
ne, per quanto ‘piatta e predispo- 
sta dal rituale delle abitudini, con 
tiene sempre 2 propria salvaguar- 
dia quel minimo d’imponderabile 
che fa scivolare il granello nel. 
l'ingranaggio, e bisogna rifare i 
conti. Il virtuosismo di Hitchcock 
è quindi addirittura duplice, dap- 
prima nell’intessere, centellinando- 
ne gli effetti, la ragnatela del <De- 
litto perfetto»; quindi, e di punto 
in bianco sotto il colpo di scena 
imprevisto, ® smontare il lavoro 
fatto e a portare la polizia, passo 
dopo passo, all'origine del male e 
alla punizione del colpevole. Il 
quale è manifesto sin dall'inizio, 
giaochè Hitchcock, sdegnando lo 
indovinello tradizionale del «who- 
dunit» americano, non orienta l'e- 


mozione dello spettatore verso. la 
ricerca del criminale ma al con- 
trario gli sì affianca quasi nelle 


‘sue reazioni facendoci più stretta- 
mente partecipi della rete che gli 
si stringe attorno fino alla cata- 
strofe. 

. La sciarada ha dunque soluzione 
fin da principio, ma non per que- 
sto è meno appassionante. Dato 
l'argomento, ci asterremo comun. 
que dal riassumere l'intreccio, 
per serbare intatto il potenziale di 
emotività e di curiosità racchiuso 
nel film, limitandoci a ricordare 
che esso è tratto da una comme- 
dia. di Frederick EKnott, scritta 
‘originariamente per la scena téle- 
visiva. Ottime, ed elegantemente 
intonate con le intenzioni della 
regìa, le dualità degli attori, tra 
i quali spicca Ray Milland. Sul 
dramma, è sospesa ad intervalli, 
con. nervosa prontezza e pene- 
trante allusivi la musica di 
Dimitri Tiomkin, 


T. R. 


Libri ricevi ) 


La vena facile e spontanea di 
Olga Visentini è un prezioso do- 
no che permette alla brava scrit- 
trice di non ripetersi e di giun- 
gere ogni anno con un nuovo li- 
bro. Eccoci, quindi, .a La casa 


mina. E voi l'avete già capita. 
Harold non è altri che îl nonno 


pubblicità, Oliveira Salazàr ha attuato 
la sua rivoluzione 


tezze militari e arsenali disse- 
minati lungo la costa di Lisbo- 
na, Ma non perciò si può chia- 
mare capo di un governo mili- 
tare, Le sue relazioni con la 
Santa Sede dopo il Concordato 
del 1940 evolvono în un senso 
sempre. più favorevole ad una 
restaurazione cattolica, Ma non 
per ciò si sono prodotte devo- 
luzioni dei beni ecclesiastici in- 
camerati dopo il 1910 o il 1834, 
e le stipulazioni da lui sotto- 
scritte riservano alla sovranità 
statale una ben altra ampiezza 
di giurisdizione di quella ac- 
cettata, con inaudita docilità, 
dalla Spagna, Si parla di con- 
venti sporadicamente ed ecce- 
zionalmente restituiti ad Ordi- 
ni religiosi, di cerimonie del 
culto celebrate nelle adunanze 
della «Mocidade portuguesa», 
ma in troppi capisaldi il regi- 
me della separazione della 
Chiesa dallo Stato è restato 
immutato. Senza potersi chia- 
mare una democrazia parla- 
mentare, il «sistema Salazar» 
ne conserva gli ordinamenti 
costitutivi. E comporta due 
Camere, un’Assemblea corpora- 
tiva e un'Assemblea nazionale. 
La prima incaricata di formu- 
lare proposte di legge che. sa- 
ranno definitivamente redatte 
dalla seconda. Un compromes- 
so tra le assemblee consultive 
inaugurate in Italia nel 1847 e 
i parlamenti veri e propri. Ar- 
te di trasformazioni insensibili, 
di transizioni e di sfumature, 

er cui il sistema guardato sot- 
‘o un ‘profilo. può chiamarsi 
una democrazia parlamentare 
o presidenziale e sotto l’altro 
rovescio può essere assimilato 
a uno Stato se non dittatoria- 
le, fortemente accentratore. Se- 
condo i giuristi che circondano 
Salazàr, è soprattutto con una 
democrazia. presidenziale che 
ha più punti di contatto. Le 
Camere possono infatti trovar- 
sî in dissidio con il Governo, 
e criticare i suoi decreti, ma 
non rovesciarlo, Il cambio, dal 
1926, è stato di larga ‘portata, 
ma non crudamente appari. 
scente. A. differenza dei ditta- 
‘tori che finora hanno esaspera= 
to fino allo spasimo la cadenza 
e la pantomima dei novatori 
Salazàr ha praticato il metodo 
dell’ onnipotenza crepuscolare, 
il procedimento della rivoluzio- 
ne impercettibile. E° forse que- 
sto un lascito della sua educa- 
zione di giurista e di finanzie- 
re, Accogliendo la critica della 
democrazia parlamentare, non 
ha voluto teorizzarla pomposa- 
mente nè indirne il rovescia- 
mento. I sedici anni di illimi- 
tato autogoverno radicale ave- 
vano condotto il Portogallo al 
regime del «pronunciamientos», 
dell'Esercito diventato fucina 
di partiti, al discredito interna- 
zionale, ai limiti della banca- 
rotta, ad una situazione tale da 
compromettere l' indipendenza 
e la salvaguardia delle colonie 
— su cui si profilò a un certo 
momento la possibilità di un 
trasferimento alla Germania — 
evitata solo dalla malleveria 
inglese, 


Rispetto della Costituzione 


Censore severo. delle esorbi- 
tanze parlamentari, non ne ha 
rinnegato le forme, In questo 
sistema i poteri del Presidente 
dei Ministri restano ben divisi 
da quelli del Capo dello Stato, 
giacchè il Primo Ministro for: 
malmente ne dipende e da lui 
è autorizzato a scegliere i mi 
nistri E l'elezione del Presi 
dente della Repubblica ogni 
sette anni riapre le dighe fin 
allora elevate contro la forma- 
zione di partiti veri e propri. 
In quel periodo le libertà com- 
presse riacquistano pieno’ vigo- 
Te ed è uno stratipare impres- 
sionante di libertà di parola e 
di stampa che si dà sfogo per 
un buon mese, Riappaiono al 
lora, in una resurrezione spet- 
trale, i partiti imbavagliati, 
Riappaiono le vecchie masche- 
re in disuso del partito radica- 
le, le piazze si gremiscono di 
comizi, tra fuochi incrociati di 
requisitorie e di accuse perso- 
nali. Resurrezione spettrale e 
piuttosto carnevalesca di am- 
bizioni che se potessero agguan- 
tare il potere, metterebbero fi- 
ne senz'altro al regime. Ogni 
sette anni si rinnova questa 
fiera delle vanità elettorali che 
si risolve in un nuovo collaudo 
del sistema. Per un mese le car 
taratte dell'eloquenza straripa- 
ino e poi le acque della politica 
tornano nel loro alveo. 


LORENZO GIUSSO 


Sentiva di aver vinto 


Il signor Vincenzo Vidimari, in- 
gnante. a Poggio Fidoni di Rieti, 
partecipava da tempo ad un noto 
concorso che mette in palio una 
villa prefabbricata perchè «voleva» 
vincerla giacchè, dovendo sposarsi, 
il problema più grosso era quello 
della casa. Ha insistito, acquistan- 
do il dentifricio ed i cosmetici che 
consentono di partecipare al con- 
corso della Gi.Vi.Emme e la For. 
tuna, che sembra avere un debole 
per gli innamorati, ha voluto fa- 
vorire il giovane insegnante facen- 
dogli vincere veramente dla villa 
sognata. 

Infatti; la sera del 10 gennaio, 
presso la Sede del Centro Propa- 
ganda. Case Prefabbricate, l'attrice 
Adriana Serra ha estratto il nu- 
mero. vincente, — 134,456 — corri. 
spondente al buono inviato dal si- 
gnor Vidimari. 


Avvertito telegraficamente e chia- 
mato ad un telefono pubblico di 
Rieti, il vincitore non si è molto 
sorpreso, ha detto che «aveva il 
presentimento di aver vinto perchè 
l'aveva sognato la notte preceden. 
te»: nessun. dono di nozze avrebbe 
potuto giungere più opportuno è 
gradito. Non è difficile crederlo! 
Auguri alla giovane coppia, che 
sposandosi sotto il segno della. For- 
tuna, non può che attendersi un 
avvenire roseo e felice. 


ACQUA DI ROMA 
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- così compiutamente espressiva. E i 


LA NONNA DI TRIESTE ALL'OSPEDALE DEI CRONICI 


Domani cento candeline 
sulla torta di Antonia Borghello 


Saggia e serena dopo le grandi gioie e î grandi dolori 
ella si meraviglia che ora tutti sì apprestino a festeggiarla 


und tra 14 più gaie e più in gam- 
ba, Fino all'anno scorso si recava 
ogni giorno nel giardino interno 
a fare la quotidiana passeggiata, 
fino a che un giorno scendendo le 
scale perse Vequilibrio terminan- 
do a terra, Î medici ebbero timo- 
re circa le ‘sue possibilità di gua- 
rigione, ma la forte fibra di An- 
tonia Borghello ancora una volta 
ebbe la meglio, e guarì completa= 
mente ed in tempo relativamente 
breve. Unica conseguenza; da allo- 
rai medici amorevolmente le han- 
no consigliato di limitare le sue 
passeggiate ad un giro per 4. cor- 
ridoi e gli stanzoni, evitare cioè 
di scendere o salire le scale. 

Da un paio di giorni Antonia 
Borghello è naturalmente al cen- 
ro dei discorsi e delle attenzioni 
delle. ricoverate, delle suore, dei 
medici: tutti non parlano che del 
suo prossimo grande anniversario 
ele fanno tanti auguri. E nonna 
Antonia non si dà pace. «Cento 
‘anni, cento anni — dibe — e tutta 
questa vita mi si fa. Cosa è poi 


I giorno del 
compleanno, quan= 
do si è con pa- 
rentì e amici riuni- 
% intorno alla tra- 
dizionale torta con 
le candeline, c’è 
sempre qualouno 
che augura al fe- 
steggiato «cento di 
questi. giorni», co- 
me per. dire «lum- 
ga vita». IL tra- 
guardo del secolo 
costituisce un s0- 
gno, una chimera 
per la. grandis- 
sima parte dei mot- 
tali, C'è qualcuno, 
però, che raggiun- 
ge anche tale limi- È 
te — diciamolo pu- 
re —, sovrumano 0 # 
quanto meno Tarts- 
simo. L’albo d’oro 
della ristretta ed 
eletia categoria di 
centenari sì arrie- 
chirà domanà ‘del 


questo gran giorno? Per me è 
come tutti gli litri, Sarebbe std- 
to meglio se non avessero saputo 
il mio anno di nascita...>. E con 
quella semplicità che è stata alla 
baso'di tutte le ste manifestazio- 
mi, Antonia Borghello si prepara a 
festeggiare: domani il centesimo 
compleanno. 0 «meglio,» suranno 
gli altrì a festeggiare lei e questo 
giorno. I medici e le suore,.infat- 
ti, si sono messi all’opera affin- 
chè-la data di domani assuma; il 
‘giusto valore per la... pagiente 
‘centenaria. 

, Alle ore 11.30 la nonnina riceve- 
rà la visita del Sindaco ing. Bar- 
toli, che sarà accompagnato dal- 
Pass. Betolis e dal Presidente del- 
la Deputazione provinciale on. 
Tandsco. E sarà pure presente al- 
la. festicciola ‘il. Vescovo mons. 
Santin, che nell'occasione le por- 
terà la benedizione e Glì auguri 
per la jiusta ricorrenza. Uniamo 
gli auguri nostri e di tutta la 
cittadinanza, che da domani avrà 
una centenaria di più da amnove- 
rare nelle sue statistiche. 


Corsi per maestre 


A cura dell’Ente «Opera Montes= 
sori» si svolgeranno due corsi di 
specializzazione didattica, secon- 
do il metodo Montessori, per le 
maestre elementari e le maestre 
del grado preparatorio e precisa- 
mente: un. corso verrà. effettuato 
dal gennaio al maggio di questo 
anno a Torino e l’altro dal 30 gen-. 
naioall'8 maggio a Parma. Le iscri- 
zioni vanno indirizzate, per il cor-. 
so di Torino alla Sezione Montes- 
sori, piazza Bernini 12, e per il 
corso di Parma alla Scuola Gior- 
dani, via Roma. 


IL PICCOLO 


UN CAVO ONDEGGIAVA TRA GLI ARBUSTI 


FOLGORATO: DALL ELETTRICITÀ | 
menlre stava cooliendo Ort |; 


Fu per incuria nella sorveglianza della linea 
o per il lavoro distruttore di un ‘picchio? 


— rr 1,1 r—r—TTr rr 


E' stato il picchio «muratore» o 
il quarantatreenne Giusto Simio, 
abitante al n, 38\di.San Dorligo, 
a causare la morte del sessanta- 
settenne Carlo Liebl-Libi, decedu- 
to per folgorazione sulla vetta di 
Conconello? Questo è quanto so- 
no chiamati a decidere i giudici 
dei Tribunale (Pres. Fabrio, P.M. 
De Franco, canc, Petrocelli; dife- 
sa ‘avv. Poillucci), di fronte ai 
quali il Simic è comparso per ri- 
spondere di omicidio colposo, nel- 
la sla qualità di capo d'una squa- 
dra di sorveglianza addettà al con. 
trollo della linea ad alta. tensione 
della ‘società ‘S:V.E.M., che passa, 
appunto, per 'Contonello. 
Il tragico ‘incidente, che costò 
la vita'a Carlo DiebELibi, pensi 
nato, ‘abitante “in via Ginnastica 
50, avvenne il 30' settembre 1951. 
L'uomo s'era recato ‘a raccogliere 
fiori tra gli arbusti che coprono 
la sommità di Conconello, proprio 
nella zona percorsa dalla linea 
elettrica ad ‘alta, tensione. Non 
notato dal Libi, uno- dei fili pen- 
deva, però, fino al livello del suo- 
lo: l’isolatore s'era staccato dal 
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nome di una trie= 
stina, quello della 
signora > Antonia 
Borghello nata Zi- 


IL «13» E I DUE 


«12» VINTI ALLA RICEVITORIA PROSEN 


bai, che vide la lu- 
ce nel lontanissimo 3 
16° gennaio del 


1855, esattamente È < Se 
un secolo addietro, {«Giornalfoto») 
Pensate, un se- La signora Antonia Borghello è commossa 


colo. Quanti avve- 
mimenti, lieti e tri- 
sti, quante scoperte, quante in 
wenzioni, quante guerre costella- 
no cento anni? Tanti che riesce 
difficile anche all'esperto della 
statistica dì trovare una cifra che 
Ti riassuma. IL tempo vola e-le 
‘0034 restano, e rimane Antonia 
Borghello a raccontarci dei tempi 
che furono, delle passate genera- 
zioni; ha tanto e tanto da raccon- 
fare perchè ha accompagnato pas- 
so passo tutta Vevoluzione di 
questo mondo divenuto MOdETNO.... 
da meno di un secolo, che notreb- 
be perciò esser più giovane di 
Jei. Antonia Borghello, che doma- 
ni raggiungerà Peccezionale giu» 
bileo, è un po’ la nonnina di 
Trieste; della città è la più an- 
ziana ed è l’unica superstite che 
con domani avrà vissuto più. di 
cent’ ami. 

La vita della neo-centenaria è 
sempra stata ‘improntata ad uno: 
spirito dì saggia bontà, tutta de- 
dicata al lavoro e alla casa. Ed è 
forse perchè mat ‘Phanno assalita 
gravi preoccupazioni che è giun- 
ta alla rispettabile età, almeno 
così dicono i suoi parenti, i qua- 
li ne mettono anche in rilievo la 
eccezionale costituzione fisica ‘e il 
carattere Teto ed aperto. Antonia 
Borghello si era sposata a venti 
cinque anni ed il matrimonio è 
stato rallegrato dalla nascita di 
due figli: Carlo Umberto e Maria. 
Domani surà la figlia Maria a 
partecipare dalla celebrazione dei 
secolo di vita della madre, assieme 


per l'avvicinarsi del rarissimo compleanno 


ad un ristretto numero di nipoti 
e pronipoti. Il figlio Carlo Um- 
berto morì nel 1915 sulle pendici 
del San Gabriele, essendosi arruo- 
lato volontario con il grado di sot- 
fotenente nella Fanteria dell’Eser- 
cito italiano, ed alla sua memoria 
venna .concessa una Medaglia di 
argento. Pertanto. Antonia Bot- 
ghello è anche:la più vecchia pen- 
sionata di. guerra della nostra 
città e probabilmente di tutta 
ViItalia. Per cinquantadue anni 
essa fi col marito Giovanni alle 
dipendenze del cav. Morpurgo 
quale custode dell'omonimo palas» 
zo, poi dopo la morte del consorte, 
si ritirà nell'abitazione di andro: 
na Cristoforo Colomba 1. 

Fu sulle scale di questa casa 
éhe la colse il primo bombarda- 
mento aereo della città, Il dieci 
giugno 1945 Antonia ‘Borghello 
scendeva le scale, mentre in cielo 
molteggiavano È quadrimotori, ed 
una bomba colpi in parte lo sia- 
bile, la vegliarda ruzzolò @ terra 
riportando delle ferite per cui 
venne accolta nella prima divisio- 
ne chirurgica dell’Ospedale mag- 
giore; un mese di degenza € poi 
venne trasferita all'Ospedale dei 
cronici. di San Giovaniti,. Consé- 
guenza grave di quello cha lei 
chiama <Iieve infortunio» ju. 14 
perdita quasi completa delle fa- 
coltà visive. Da undici anni vive, 
dunque, all'Ospedale ed è la deca- 
na delle ricoverate, ciò non le im- 
pedisce tuttavia di essere anche 


Il laborioso processo pèr il «tre- 
dici» contestato. sembra ormai 
giunto alle ultime battute. Come 
i lettori riconderanno, il sedicesi- 
mo concorso del «Totocalcio», del 
27 dicembre 1953; registrò a Trie- 
ste. una vincita particolarmente 
cospicua: un etredici» per oltre 
venti milioni e due «dodici» risul- 
tarono. giocati e. vinti pressò la 
ricevitoria «Prosen> di piazza Ga- 
ribaldi da persona in un primo 
tempo sconostiuta, che poco prima 
del termine utile per le giocate 
aveva presentato tre schedine ad 
mo dei quattro sportelli, Il gior- 
no. successivo si appresero anche 
i nomi dei fortunati vincitori, 
ma. subito o quasi le cose si in- 
garbugliarono, 

In breve era successo questo: 
la proprietaria di una tabacche- 
ria, la signora Anna Quargnali 
vedova Calligaris, che da tem- 
pò era usa a giocare al Totocalcio 
e al Totip in società con un au- 
tista di piazza, Rodolfo Vecchiet 
affermava che solo due delle tre 
schedine — quelle che avevano 
totalizzato entrambe dodici punti 
— erano da ritenersi giocate in 
società. La terza, quella del fati- 
dico «tredici», quella dei venti mi- 
lioni e rotti, apparteneva a suo 
— figlio, rag. Enrico Calligaris. Il 


MOSTRE D' ARTE Vecchiet. sosteneva il contrario, 


che cioè tutte e tre le schedine 
Maestri della pittura italiana alla «Giotto» 


quindi anche quella con il «tredi- 
ci» era da ritenersi giocata in 
società. E di comseguenza, in so- 
cietà doveva venir divisa anche 
la. vincita. 


A complicare le cose'ei accertò 
che in realtà le tre schedine non 
erano state giocate dall'anziana 
signora Quargnali vedova Calli» 
garis, nè dal Vecchiet, nè dal fi- 
glio della Calligaris rag. Enrico, 
bensì dalla sorella, di quest’ulti- 
mo € rispettivamente figlia della 
Quargnali, signorina Iolanda Cal- 
ligaris, Come se tutto ciò non ba- 
stasse, saltarono fuori altre com- 
plicazioni, Nel bar-ricevitoria Pro- 
sen dì piazza Garibaldi, ove fun- 
zionano quattro sportelli, due ad- 
detti ai medesimi, i signori Ren- 
ner e Sacchetti, sostennero en- 
trambi di aver ricevuto loro la 
giocata e, nonostante i numerosi 
confrontî e le contestazioni mosse 
loro- durante le udienze da en- 
trambe le parti, rimasero tutti e 
due fermi sulle loro posizioni. 


Come è possibile ciò? Non: c'è 


anzîì una fondamentale unità di 
tono vitale, che non è turbata dal- 
la relativa distanza dei moduli sti. 


listici. 
Gio. 


Tampini alla Casanuova 


Oggi alle 18, alla Galleria «Ca- 
sanuova», s'inaugura la Mostra 
personale del pittore incisore, fio- 
rentino Mario Zampini. E' le pri- 
ma volta che Trieste ospita que- 
sto geniale e.-fantalsioso artista 
to$cano, All’inaugurazione sono, 
come di consueto, invitate le au- 
torità, gli artisti e gli amatori di 
arte. La direzione della Galleria 
comunica inoltre che, per aderi» 
re a molte richieste, ha deciso di 
antecipare l'orario di apertura. 
Pertanto il nuovo orario. resta 
fissato ogni giorno feriale dalle 
ore 15 alle 20, 


Con una Mostra di maestri del- 
la pittura italiana contemporanea 
(integrata. da)due bronzetti di Ma- 
scherini)) si è inaugurafa, morco- 
ledì scorso, una tiuova galleria di 
arte; da «Giotto», che ha trovato 
ospitalità nei locali di proprietà 
della ditta Perizi al. numero 10 di 
via Giotto. La saletta da esposi- 
zione è stata allestita con proprietà 
e decoro. Potrà. accogliere da quin- 
dici a venti pezzi per volta. Angu- 
sta quindi per. chi volesse allestir- 
vi ,ponderose. rassegne, ma (come 
la piccola casa che Socrate voleva 
riempire di veri amici) spaziosa ab 
bastanza, se sarà — secondo il pro- 
gramma che gli organizzatori si so- 
no prefissi — riservata soltanto ad 
opere di primissima scelta. 

I pezzi attualmente esibiti di pri. 
ma scelta sono senza dubbio, E se 
i nomi degli espositori (Campigli, 
Carrà, Casorati, De Chirico, De 
Pisis, Guidi, Rosa, Semeghini, Si- 
roni e Tosì) bastano a destare lo 
interesse  dell’intenditore,  convien 
riconoscere che non ci troviamo 
in presenza di «nomi», ma, per la 
verità, di opere nom generiche e 
spesso anzi assai significative. Co- 
sì, se diamo un rapido sguardo al- 
Tingiro, incontriamo un buon Car- 


sportello in effetti la giovane Cal 
ligaris effettuò la sua giocata? 


Nicola Sponza a Monfalcone | un modo ci sarebbe: it controtto 


Oggi alle ore 18, nella Sala Per dei cedolini apposti sulle tre sche- 
manente Forcessini, via Duca|do Ba effettivamente, i cedolini 
d'Aosta 71, a Monfalcone, il pitto- che compaiono sulle schede in 
re istriano Nicola Sponza inaugu- contestazione sono quelli che quel 
ra una Mostra personale di pittu- Ta sera erano in dotazione al Sac- 
ra e di disegni La Mostra resterà| chetti, Ciò dovrebbe tagliare la 
aperta al pubblico ‘sino il 28 corr, testa al toro, ma ecco saltar su 


un modo di accertare a _ quale: 


l’altro ricevitore, il Renner. Sì 
= dice questi — i cedolini appo- 
sti sulle schede sono quelli del 
Sacchetti, ma perchè quella serà, 
quando giunse la signorina Calli- 
garis, iò avevo già chiuso o qua- 
si ‘il mio sportello e non dispo- 
nendò di cedolini della mia dota- 
zione, ne. prelévai tre dal Sac- 
chétti. E' cosa usuale, questa: 
accade sovente. E ve lo può con- 
fermare anche il signor Luciano 
Grego, socio del Prosen nella ge- 
stione della ricevitoria ed egli 
pure addetto a uno dei quattro 
sportelli. Ora. parla, il. signor 
Grego. Non ricordo — dice — sé 
quella. sera ci fu o meno uno 
scambio di cedolini tra i due, mi 
sembra però strano che il Ren- 
nier ne avesse. prelevati solo tre. 
Di Solito, ne vengono. scambiati 
cinque, dieci o un intero bloc- 
chetto. Ma — ribatte il Renner — 
proprio tre, erano, E presi solo 
quei: tre perchè — come ho detto 
— stavo chiudendo e dopo le. tre 
schede della Galligaris non ne 
avrei accettate altro, } 


Come si vede, una notevole con- 
fusione, sulla quale è da spruz- 
zare qua e là ancora una mezza 
dozzina di testi, tutti pronti ad 
affermare e. giurare cose diame- 
tralmente opposte o quasi. Nè è 
da stupirsene ove si pensi non 
solo. alle. veramente diaboliche 
complicazioni, surriferite, avvenu- 
te al momento della giocata, ma 
anche ad un ulteriore particolare, 
fondamentale, sul quale tutti sono 
d'accordo, ma che ha reso impos- 
sibile un eventuale controllo cal- 
ligrafico sulle tro schede: la gio- 
vane Calligaris, quando si pre- 
sentò per la giocata, aveva con 
sè tre schede scritte. a matita. 
Venne invitata a riseriverle in 
penna e quindi. la calligrafia, su 
tutte e tre, è la sua. i 

L'autista Vecchiet, dal canto 
suo, mantiene una calma olimpica. 
Le giocate — dice — erano tre, 
sempre, e tutte e tre ‘in società, 
tra me e la vedova Calligaris. Non 
c'era tra noi nulla di scritto, è 
vero, quindi le mie parole possono 
anche non essere credute, ma con- 
tano i fatti. Ed è cento che qual- 
che tempo prima c'era statà una 
altra vincita, se pur modesta, Tre 
schedine, che. vinsero al Totip. e 
che la vedova Calligaris divise con 
me. Tre, non due. 

Agitata ed ansiosa, ribatte l'an 
ziana signora Calligaris: quella 
volta erano tre, ma più tardi di- 
vennero due. E con tali parole, che 
dopo sette udienze nel giro di sei 
mesi sembrano quasi riportare la 
causa al suo punto di partenza, 
ha, termine l'assunzione delle pro- 
ve. Il patrono. di Parte civile e i 
difensori chiedono un termine per 
preparare le. loro arringhe e il 


rà e un ottimo Casoratt. Notevole 


=== ====5 


la. «Venezia» di Guidi, assai viva 
e prestante la «Testa di. cavallo» 
dì De Chirico, Assolutamente. ec- 
cezionale. il. De . Pisis. Vorremmo 
più lungamente soffermarei. sulla 
delicatissima. «Natura. morta» di 
Semeghini, così chiara. e così tes 
nue eppure così. piena di luce ‘e 


due Tosi, l'uno con. la macchia 
oscura degli alberi vicini e. l'altro 
con il consueto e sempre rinnovato 
«campo lungo» del paesaggio natio, 
sono proprio di quelle opere che si 
desidererabbe più a lungo vaghesg- 
giare e che non ci sì stanchereb- 
be di tenersi appresso. Sironi è pre- 
sente con tre saggi di diversa epo- 
ca. Particolarmente istruttivo il 
colorato studio di montagne del 
1932, pieno di suschi vitali, ‘di for. 
za espressiva, di baldanzosa con- 
fidenza nel mezzo pittorico. Perso- 
nalmente però ci sentiamo piutto- 
sto inclinati verso l'altra monta- 
gna, recentissima questa, e prati- 
camente monocroma; di fronte al 
tema della montagna l'artista non 
esprime più la baldanza della con- 
quista, ma lo sgomento del picco- 
lo uomo di fronte allo spettacolo 
delle rocce immense ed imminenti. 
Molto interessante uri monotipo di 
‘Campigli (su tre pezzi esposti). E" 
‘opera, credo, di quest'anno, nella 
quale l'artista sembra ‘aver ricon- 
dotto verso un più contenuto pun- 
to di accordo tonale le. sue nuove 
gamme di verdi freddi e di terre 
rosse. che, almeno nelle prove pre- 
sentate all'ultima. Biennale, sem- 


per tutto il 1955 al Canti 


Nei giorni:scorsi si sono svol- {velocità raggiunta alle. prove 
te le prove di collaudo e ieri|alla potenza normale di ‘eser- 
è stata consegnata agli arma-|cizio nodi 12.1, motore princi- 


tori la motocisterna «Gemma lido Diesel 1 
bravano voler derogare dalla su-|Giorgio», quarantaduesima. co- oe DI 1350 HP 


prema discrezione cromatica che i i 
l'artista s'era, fino a ieri, imposto, Gul Igo Fac ra Il 23 gennaio avrà luogo il 
7 due brobsetti di afascherini, [cisterna è entrate ieri stesso |VATo della motocisterna gemel- 
che ‘Sompletono le rassegna sono |in esercizio (e le sue caratteri: [1a COStruIta, per conto. dell'ar- 
dita Sauisità. Gerà intanto ‘inte. |stiche principali sono ‘le -se-|atore Aldo, Scarpa di Vene- 
ressante osservare come tra il «To-|guenti: portata Torda tonn.|zia. Lo scalo reso vacante sa- 
To» ormai antico e il «Faunetto» | 2569, stazza lorda tonn. 1595.80, ta occupato dalla costruzione 
‘nuovissimo non vi sia frattura, ma | volume delle cisterne me. 2870, | n. 44, impostata in dicembre, 


mi 


“| fuorilegge», 


Collaudo e consegna della m/c «Gemma Giorgio» 


Prossimo varo di una nave cisterna » Assicurato il lavoro 
ere navale Giuliano San Giusto 


GIROTONDO DI COMPLICATE VERSIONI 
nella causa tra la tabaccaia e l'aulista 


La prossima udienza fissata per il 21 gennaio 


procedimento viene pertanto s0- 
speso e rinviatb al 21 gennaio. 
Pretore Lo Cuoco, canc. Virani; 
patrono di P..C.. avv. Poillucci, 
difesa avv. Jona e Morgera. 


Un ‘pusno alla moglie 
nella trattoria’ dei parenti 


OLTRE DUE MESI DI RE- 
CLUSIONE CON TUTTI I BE- 
NEFICI DI LEGGE 


Per aver colpito la propria mo- 
glie Tosca Steyani con un pugno, 
che le provocò lesioni guarite in 
cinque giorni, il quarantaduenne 
Bruno Nardin, abitante in via Ca- 
staldi 11, è stato condannato a due 
mesi e sei giorni di reclusione, 
‘con tutti i benefici. Il fatto che 
ha dato origine al procedimento 
giudiziario in Tribunale (Pres. 
Fabrio, P. M. Pascoli, cane. Pe- 
trocelli; difesa’ avv. \Gioseffi) è 
avvenuto poco prima della mezza- 
notte ‘uel.29 settembre 1953 duan- 
do il» Nardin, la (cui moglie da 
qualche tempo s'era allontanata 
da lui in seguito ai frequenti li- 
tigi, raggiunse la. consorte in una 
trattoria di via Settefontane, ove 
la donna lavorava presso dei pa- 
renti. Visti vani gli inviti rivolti 
alla donna affinchè si decidesse 
a ristabilire il'«mènage» familia- 
re, il Nardin — è lui stesso che 
lo dice — pense il lume della ra- 
gione e le vibrò un manrovescio 
procuranidole le lesioni, che la co- 
strinsero a ricorrere all'astanteria 
dell'ospedale. . Donde denuncia, 
processo e condanna. 


[meATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Questa sera, ore 
20,30: Terza rappresentazione «La 
figlia di Jorio», testo poetico di G. 
d'Annunzio, musica di Ildebrando 
Pizzetti. Nuova per Trieste. Turno 
abbonamento B platea e palchi; 
C gallerie e-loggione. 

TEATRO NUOVO, 20.45: Prima 
de <Il paese delle vacanze», tre at 
ti di Ugo Betti, Abbonamenti: 
turno A, 


EXCELSIOR. 16: «Le amanti di 
monsieur Ripois» con Gerard Phi- 
lipe, Valerie Robson, Joan Green- 
wood, Un film. brillantissimo di 
René Clement. Ultima 22. 
FENICE. 15: «Riccardo cuor di 
leone», un: grandioso Cinemascope 
Warnercolor, con Rex Harrison, 
Virginia Mayo e George Sanders. 
Ultima 122. 1 
NAZIONALE. 16: «Inferno» con 
Robert. Ryan, Rhonda Fleming, 
William Lundigam, Un drammati- 
co, avvincente technicolor «Fox»: 
Ultima 22. 

ROSSETTI. 16.30: Alan Ladd nel 
technicolor Columbia «Inferno sot- 
to zero», il film delle grandi avven- 
ture. Ultima 22.» 


ARCOBALENO. 15,30: «Città dei 
un. meraviglioso tech- 
nicolor, J. Crain e D. Robertson. 
FILODRAMMATICO. 16 (ult. 22): 
Bob ‘Hope; Joan Fontaine, Basil 
Rathbone nel technicolor «La stan- 


de notte di Casanova», un film co-]|vITT 


‘micissimo in-cuî Bob Hope, novello: 
Don, Giovanni vi (farà rivivere le 
orge: di. Casanova, in un mare di 
Tisate. Segue «Incom», 

GRATTACI LO. : 16: «Il delitto. 
perfetto», il. più grande giallo di 
‘A. Hiteheock in Warnercolor. In- 
IO “la bellissima Grace Kelly 
e Ray Milland. : # 
SUPERCINEMA. 16 (ult. 22): Res 
nato Rascel, il gigante della risata, 
nel film «Io sona la primula rossa». 
(Il sanculotto), 2 ore di buonumo- 
re. Segue «Incom», Prezzi normali 
ASTRA ROTANO. 16: «Il grande 


| giuoco», in technicolor, con Gina 


Tollobrigida e Jean Claude Pascal. 
Precede «Incom», Ultima 22. 
CAPITOL, 16 (ult, 22): «Totò cer 
ca pace». Il più comico Totò «Ti 
fanus» della ‘stagione. x 
CRISTALLO. 16.80: «Inferno sotto 
zero», meraviglioso technicolor Co- 
lumbia, con Alan 


pa 


ALABARDA. 16: II settimana di 
strepitoso successo del meravigliose 
Ferraniacolor figlia di Mata 
Hari» con Ludmila Tcherina, Erno 


Grisa e Milly Vitale. Prima visione. 


nave chè verrà varata 18 


aggio. 

Com'è noto, il Cantiere ha 
avuto l'ammissione ai benefici 
della legge Tambroni e una 
motonave gemella verrà co- 
struita per conto del Cantiere, 
armatore da designare. Queste 


due motonavi da carico daran- 
no piena occupazione alle mae- 
stranze del Cantiere, 
rando il lavoro per tutto l'an 
no 1955, » 


assicu- 


Ultime repliche, 

ARISTON. 16: «Le rivale di mia 
moglie», Due ore di risate, una 
gioia per gli occhi, un balsamo per 
i nervi, Magnifico technicolor, con 
Dinah Sheridan e Kay Kendall. 
Ultimo giorno. 

ARMONIA, 15: «Napoli piange e 
Tide». Capolavoro cinematografico. 
1, Tajoli, Y. De Palma. Strepitoso 
successo del comicissimo Angelino. 
AURORA. 15: «Casa Ricordi», ca- 
polavoro. musicale in technicolor, 
ispirato alla vita € all'opera dei 
hostri più grandi musicisti, con G. 
Ferzetti, M. Toren, Paolo Stoppa. 
Cantano M, Del Monaco, T, Gobbi, 
R. Tebaldi, I. Tajo, G. Simionata 
AURORA. Domenica, ore 10.e 11.34; 
Mattinata con <I viaggi di Gullt- 
ver», Adulti L, 85, ragazzi L. 65. 


‘Rosè. 
SERVOLA, 18: «Nancy va a Rio», 


" Sabato, 15 gennaio 1955 


PAESE DELLE VACANZE» 
Ugo Betti al Teatro Nuovo 


quello di tutta la sua vita fu» 


«IL 


Questa. frescae gaia: commedia 
di Ugo Betti è del 1942, e non pre- tura, 
senta temi o problemi già osservati |. Ancora una volta la Compagnia 
è discussi dalla critica nei lavori|di prosa del nostro Teatro stabile 
dell'ultimo periodo come «Il giuo-|na dato esempio di intelligenza e 
calore», eL'aiuola bruciata» e «La |acutezza nel recitare un testo con 
fuggitiva» che, è dell’anno. ‘passato. | tratti leggeri e spirito arguto, con 
Belti fu uno scrittore di teatro in | scioltezza che non sia superficialità, 
continua evoluzione, in perpetuo |con sentimento che. non. scivoli 
rinnovamento spirituale; donde il|nella sentimentalità, con vivacità 
oentrasto tra ciò che scriveva e illcolorita e contenuta. Di questo 
dubbio sulla validità, e verità dei | equilibrio nella concertazione del 
pensieri e degli stati d’animo Su)testo è stato eccellente realizzatore 
quello che aveva scritto, e la vo-|il regista Carlo Lodovici che ha sa- 
lontà tormentosa di voler essere | puto. muovere gli attori sulle sce- 
«quello che sono adesso» che era|ne davvero troppo complicate, per 
in contrasto con, quello che egli | quanto belle, e applaudite di Gian 
si era sentito nel'precedente lavo- | Franco Padovani, con armoniosa 
ro. Un continuo aspirare verso for- invenzione. Laura Solari ha dato 
me e meditazioni nelle quali Betti|alla sua figura graziosi e delicati 
voleva riconoscersi in coerenza accenti di seduzione; Giuseppe Cal- 
psicologica, morale e spirituale. In|dani ha sentito la parte con sem- 
questo continuo ricercarsi per ri plicità e spontaneità divertente © 
trovarsi consiste il suo “contenuto | colorita. varietà di toni e atteggia- 
teatrale. Nella commedia di jerse- menti; la Riva, la Monzani, la 
ra, accolta dal pubblico com calo- ‘p'Arno; il Solaro e il Mantesi han 
rosissimo favore, mon abbiamo co. | No Tecitato con vivezza e sicurezza. 
nosciuto il Betti maggiore, solita- Suécésso fervido e festoso che al 
rio, problematico, talota naturali. | terzo atto è cresciuto ancora di 
Sta, tal altra surrealista ed esisten- | espansione verso tutti gli attori e il 


palo e il cavo ondeggiava perico- 
losamente tra gli arbusti, Forse 
a tale fatto non era estraneo il 
vento che quei giorni aveva sof- 
fiato e sofflava ancora gagliardo. 
Si ritenne che il mortale inciden- 
te fosse da attribuirsi a incuria 
del Simie — caposquadra, come 
abbiamo detto, preposto alla .sor- 
veglianza della linea — e l'uomo 
venne accusato di omicidio colpo- 
so, ma all'udienza s'è appreso 
qualcosa di nuovo, Anzitutto non 
spettava al Simie il controllo dels 
le cime dei pali, ma a squadre 
di personale specialmente attrez- 
zato, che intervenivano periodica- 
mente su disposizione della dire- 
zione della. S.V.E.M, e previa in- 
terruzione della ‘corrente. L'ulti- 
ma ispezione del genere, a Conco- 
nello,, aveva trovato il palo in 
ordine. Il. Simic aveva, sì, l'in- 
combenza di vigilare lungo la li- 
nea e segnalare eventuali danni, 
però con particolare riguardo al- 


la base e non alla cima dei pali, |zialista. Invece ci -è apparso un regista evocati molte volte alla 
da lui non raggiungibile anche per | Betti esperto e scaltro dialogatore, ribalta. 
i pericoli conseguenti alla non in-| padrone del linguaggio trasparen- v. ti 


terruzione della corrente. Secon-]te e leggiadro, incisivo. disegnatore 


= 


SPETTACOLI] 


Repliche al Teatro Verdi 
della «Figlia di Jorio» e di «Zazà» 


Questa sera ‘alle ore 20.30, in 
turno di abbonamento B per la 
platea ed i palchi e ©. per le gal 
lerie ed il loggione, terza rappre: 
sentazione de «La figlia di Jorio» 
di Ildebrando Pizzetti con i mede- 
simi interpreti delle precedenti 
esecuzioni, Direttore il ‘maestro 
Nino Verchi. 

Domani, alle ore 16, seconda 
rappresentazione di «Zazàè» di Ra 
Leoncavallo, in turno di abbona- 
mento diurno, Mentre continua al- 
la biglietteria del teatro la vendita 
dei biglietti per la rappresentazio- 
ne. di stasera, s’inizia. stamane 
quella per la recita di domani. 


Un film di Orson Welles 
domani al Teatro Nuovo 


Il. Centro universitario cinemato= 
grafico comunica che domani, do 
menica, verrà presentato al Teatro. 
Nuovo di via Giustiniano, con ini. 
zio ‘alle ore 21.15 precise, il secon- 
do film del ciclo «Il Teatro nel Ci 
nema», «Macbeth», di Orson Wel 
les, tratto dall'omonima tragedia 
di Shakespeare: Data l'aumentata 
capienza della sala sarà, accettato 
un determinato numero: di soci 
sttaordinari non universitari. Il 
tesseramento continua) | presso la 
sede universitaria e nell'atrio del- 
la sala prima delle proiezioni. 


Cinema educativo 
Dopo il periodo delle vacanze 
scolastiche, la sezione cinema. del- 
l'Associazione Insegnanti italiani 


— Stasera la commedia si repli- 
ca, con inizio alle 20.45. 


dariamente, il palo — secondo il 
perito della S.V.E.M., che lo vi- 
sitò subito dopo l'incidente — non 
eta marcio, bensì era statò forato 
e distrutto all’interno, nella sua 
parte terminale, da un picchio 
«muratore». Uccello che ha la po- 
co simpatica particolarità di pren- 
dersela non solo con gli alberi di 
pino, (legno vivo), ma, anche con 
i pali (legno morto), vuotandone 
l'interno attraverse un forellino 
che poi viene accuratamente tura- 
to, restando di conseguenza pres- 
sochè invisibile 1a chi lo esamini 
da terra. > 

Sempre secondo’ i testi — il pe- 
rito della S.V.E.M. ing. Bonazzi, 
l'avv. Pieri, presidente, e il dott. 
Ferrari, direttore della Società — 
il diabolico picchio. è capace di 
portare a termine tale sua néfasta 
opera anche nel breve giro di 24 
ore, sì da ridurre un palo, fino al 
giorno. prima perfetto e sicurissi- 
mo, în gravi condizioni quando he 
venga intaccata la parte sulla qua. 
le Sono infissi gli isolatori, Comun- 
que, su tale circostanza deporran- 
no oggi altri testi che, per la loro 
attività, possono venir considera- 
ti quasi degli esperti in tema di 
lesioni di pali e picchi «muratori»: 
l’ing. Bennari, già dirigente del- 
l’Acegat, e l'ing. Bonino della S, 
D.L.V. 


—_____#——__ 


Scivolone di un meccanico 


Adagiato su un automezzo del 
suo datore di lavoro, il meccanico 
Giorgio Pouch, di 20 anni, abitan- 
te in Campo San Giacomo 5, ha 
raggiunto ieri pomeriggio, poco 
prima dalle 15, l'ospedale, dove è 
stato trattenuto in osservazione con 
prognosi dî 8 giorni per ferite la- 
cero contuse al sopracciglio destro 
ed, èscoriazioni al ginocthio sini- 
stro. L'infortunato ha narrato che, 
poco prima, nell'attraversare un re- 
parto del salumificio Dukcevich, a 
isan Sabba, dov'è occupato, era 
scivolato e caduto. 


e 


Il cuore era troppo stanco 


La. salma del fattorino Pietro 
Buttignon, di 66 anni, deceduto — 
come riferito nella nostra prece- 
dente edizione — nella notte tra 
mercoledì e giovédì, è stata sot- 
toposta iéri alla perizia legale, E 
stato accertato che ll povero But: 
tignon era morto per insufficien- 
za cardiaca, 


di tipi, inventore di casi e situa- 
zioni, insomma un commediografo 
che conosce il mestiere senza ca- 
dere nel manierismo e nelle formu- 
le tipiche del mestiere teatrale. 
Fsempio di questa abilità si è rive- 
lato il primo atto, ove il gioco sce- 
nico scaturisce fresco e giocondò. 
Ma all'abilità formale il comme- 
diografo aggiunge nel secondo at- 
to anche unaSvena di casta poesia 
sullo sfondo alpino dello scenario. 
Qui un dialogo arguto e sentimen- 
tale. tra la giovane ‘provinciale 
Francesca, che mette in opera le 
ingenue risorse femminili per con- 
quistare Alberto di cui è innamo- 
rata, e la giovanile incoscienza di 
lui, che non capisce il richiamo 
della ragazza e pensa invece al 
problema, pratico del suo avvenirà 
di banchieré, ci avverte che Ugo 
Betti possedeva una musicalità spi- 
rituale ed un senso umano degli 
affetti che non appartengono pet 
nulla alla comune materia teatra- 
lè, ma che sgorganò invece da una 
vibrazione interiore 'di poesia. Nel 
gioco scenico dei personaggi e nel- 
la convenzionalità della vicenda 
dell'uomo contestato tra due piva- 
li, Betti insérisce il tenue ma per- 
cettibile, tema mélodico della poe- 
sia amorosa che sboccia tra il tocco 
dell'Ave Maria e lo scoppio di un 
temporalino. 


Il concerto al CU.M. 
di Macarini-Carmignani 


Tra i meriti del pianista Ma- 
carini-Carmignani vi è quello di 
aver provveduto alla pubblicazio- 
ne di venti pezzi per pianoforte 
scritti da Rossini e conservati a 
Pesaro dalla Fondazione /Rossini 
tra gli autografi del maestro, Di 
questi venti pezzi, cinque il Ma- 
carini-Carmignani ne ha eseguiti 
iersera, durante il concerto orga- 
nizzato «dal Centro universitario 
musicale e, se i cinque brani cer- 
tamente nulla aggiungono alla fa- 
ma di Gioacchino Rossini, è stata 
lodevole. l’idea di farceli sentire, 
giacchè l'esecuzione è servita co- 
munque ad integrare la conoscen- 
za dell’opera rossiniana. In pre- 
dedenza il pianista aveva eseguito 
«Bagatelle» op, 126 di ‘Beethoven, 
la «Sonata in la bem.» op, 39 di 
Weber e la «Sonata (1926)» di 
Bartok, stupenda per concitazione 
drammatica, e concisione espres- 
siva, 

Ogni esecuzione ha. dimostrato 
le indubbie virtù pianistiche di 
Gherardo Macarini-Carmignani, ri- 
% velandone. nel contempo l'espres- 
Le dué villette sono contigue. |sività scarsa di respiro, sicchè non. 
Néll'una abita Francesca con la |sempre si è riusciti a cogliere con 
zia Cleofe; nell'altra abita Alber- |chiarezza l'articolazione del pen- 
to con la zia Ofelia. Francesca |siero musicale e le coloriture ne 
ama Alberto, e lo sa, Anche Al- | hanno avuto attenuata la sugge- 
berto ama Francesca, ma non lo |stione. Il pubblico molto numero- 
sa. Nella villetta di Francesca |so ha fervidamente ‘applaudito, il 
si stanno preparando panini e tor- pianista dopo ogni esecuzione e 
te per'una gita in montagna. Nei- segnatamente dopo i cinque brani 
la villetta di Alberto si sta pre-|di ‘Rossini, posti a chiusura, del 
paranido, con festosa agitazione, concerto, tanto che Macarini-Car- 
la partenza del giovanotto per la mignani ha dovuto eseguire altra 
capitale, dove gli è stato offerto musica ancora fuori ‘programma. 
un posto in una banca. L'arrivo G.d. F. 
improvviso del postino con due 
telegrammi per Alberto sconvol- 
ge l'animo dei quattro abitanti 
delle due villette, tre dei quali 
non ci capiscono gran che, mentre 
il quarto, Alberto, ‘sa benissimo 
di che si tratta. Alberto è di quei 
tipi che combinano, senza colpa, 
un mondo di guai; e infatti egli 
ha combinato un grosso pasticcio 
con Noemi, una vedovella intra= 
prendente, che poi risulta essere 
stata compagna e rivale di Fran- 
cesca in collegio, con la quale egli 
ha avuto una. piccola avventura, 
favorita dall’improvviso scoppiare 
di una burrasca; avventura ché; 
ledendo il buon nome della fami- 
glia, ha causato seri imbarazzi al- 
la banca di Consalvo, fratello di 
Noemi, che è poi la banca dove 
Alberto dovrebbe andare a lavo- 
rare, Il solo modo di salvare lo 
onore di Noemi e la banca perico- 
lante di Consalvo è il matrimonio 
della vedovella con Albèrto. Per 
questo i due sopraggiungono nella 
villetta di Francesca, proprio al 
momento im cui Francesca, Al- 


‘OGGI 
al 


IL GIGANTE DELLA 


GARIBALDI, 15.30: «Lo straniero 
ha sempre uha pistola» con È. 
Scott. ‘Technicolor, 

TDEALE, 16: Una grande riedizio- 
ne Warner «Saratoga» con Gary 
Cooper e Ingrid Bergman. 
IMPERO. 15: «Casa Ricordi», ca- 
polavoro. musicale in technicolor, 
ispirato alla vita e all'opera dei 
nostri più grandi musicisti con G. 


Ferzetti, M. Toren, Paolo Stoppa, se 

Cantano M. Del Monaco, T. ‘Gobbi, berto, le due zie e un dottore na [_) 

R. Tebaldi, I, Tajo, G. Simionato. namorato di Francesca partono in 

ITALIA. 16: «Amanti latinis, me-| automobile verso il prato della Dove 
spp ina e peo technicolor | Madonna dei monti. , Mille 

etro, ricco lanze e canti, con 
Lana Turner e Ricardo Montalban. Qui ci trasporta la RAR dei 
S. MARCO, 16: «La regina dei de- sécondo atto. Francesca s'illude C) 


di poter conquistare Alberto con 
mezzi ingenui di una piccola in- 
‘namorata di provincia. Ma poi Al- 
berto le racconta, a modo suo, co- 
me sono andate le cose con Noe- 
mi, e Francesca gli consiglia timi- 
damente di sposarla per sciogliere 
il nodo, e Alberto invece crede 
''che Francesca gli consigli di spo- 
sare Noemi e sì dimostra subito 
disposto a farlo; allora spuntano 
in lel l’astuzia e le armi femmini- 
li per sconfiggere definitivamen- 
te Noemi, hon più sua rivale nello 
studio, ma in amore, Scoppia frat- 
tanto un temporale, À poco a po- 
co i vari personaggi cercano ri- 
fugio nella casa di un contadino, 
dove tutti si ritrovano, al terzo at- 
to, Ormai il duello ;\è ad ‘armi 
cotte fra Noemi e Francesca. Al- 
berto continua a venir palleggiato 
fra le due donne, ma quando cre- 
de che Francesca accetti le propo- 
ste matrimoniali del dottore, si 
ribella. E Francesca, vedendolo 
zuppo di: pioggia, e inferocito, ri. 
prende presso di lui ili suo posto 
d'imnamorata materna, che sarà 


sperados» con Jane Russell e. Géor- 
ge Brent, ‘a colori. 
MARE, 16: «Legione straniera», un 
romanzo nel clima ardente della 
legione «misteriosa, con Vivian Ro- 
mance, Irene Galtin, A. Farnese. 
MODERNO. 16: «La regina vergi- 
S. Granger, G. Simon e 
C. Laughton, t 
SAVONA. 15.30: «Giulio Cesare», 
un colossale film Metro, con James 
Mason, Greer Garson e M. Brando, 
VIALE. 16: «Corsa infernale» con 
‘Howard Duff, Helene Stanley e gli 
assi della grande corsa di, India- 
napolis. Uomini che sfidano la mot- 
te e donne che amano, Grandioso 
tethnicolor, Prima visione. 
V'ALE, Domenica mattinata, ore 
10 e 11,30, con Topolineide e Pape- 
rineide di Walt Disney in techni- 
color, Lire 100. 
4 VENETO, 15.45: «La stra- 
das, Anthony Quinn, Giulietta Ma- 
sine, Richard Basehart. Il film tan- 
to applaudito.. Premiato! a Venezia 
col «Leone d'argento di S, Marco», 
Regla F. Fellini, Paramount. 
BELVEDERE. 16: «Modelle di lus- 
50», s‘arzoso technicolor Metro, con 
K, Grayson, R. Skelton e H, Kell. 
AZZURRO, 16: «L'orfana senza 
sorriso», meraviglioso technicolor 
Metro, con Greer Garson, Walter 
Pidgeon. Grande successo. 
FERR. S. VITO, 19.45 (ult. 21.30): 


E DI CANTI, DIRETTO 


con 
FRANCOISE ARNOUL 
RAF VALLONE ; 


‘«Tzigana», technicolor, con Jean- 


nette Mac Donald e Nelson l'‘iy. 
LUMIERE, 17: «Sua Altezza si spo» 
sa», technicolor, con Peter Lawford,' 
Fred: Astaire e Jane Powell. 
MARCONI, 16: Inaugurazione del- 
l'impianto Cinemascope, con l'ec- 
cezionale film «L'invasore bianco». Ni PS 
Cinemascope in Warnercolot, con 
Guy Madison e Joan Weldon. 
MASSIMO, 16: «Delirio», un turbi- 
nio di sensi e di passioni travol- 
ge un purissimo amore, con Fran- 
coise Arnoul e Raf Vallone. 
NOVO CINE. 16: «Pietà per chi 
cade» con A. Nazzari e A. Lualdi. 
Una commovente storia d'amore. 
ODEON. 16: «La maschera del ven- 
dicatore», technicolor, con J. Derek | 
e A. Quinn. La vendetta postuma 
di Montecristo." 

16: «Il comandante del 
Flying Moon», technicolor, con 
Rock. Hudson, Marcia Henderson 


e S. Cochran. È 
SECOLO. 16.90: «Il bruto e le bela 
lav con Lana Turner, Kirk Dou= 
glas, Segue varietà con Marcella 
Marcelli e Roberto De 


mM. G. M à 

VENEZIA. 15.30: «I dieci della le- 
gione», spettacolare technicolor Co- 
Jumbia, con Burt Lancaster. 
gue: «L'auto di Paperino», 


BOTTEGA DEL VINO, Aperta dal-. 
le ore 20.alle 2, Si balla al piano- 
terra e al primo piano. 2 orchestre. 


NE CLEMENT: 


della Venezia Giulia riprende, la 
realizzazione delle sue due rasse- 
gne della cinematografia educati. 
va: quella a passo ridotto, presso 
l'Auditorium di via ‘del Teatro Ro- 
mano, e quella a passo normale, 
presso il cinema Aurora di via del 
Bosco. Infatti, questo pomeriggio, 
presso l'Auditorium, verranno ese- 
guite due proiezioni, la prima. alle 
ore 15 e la. seconda alle 18, dedi. 
cate ad insegnanti, genitori ed a- 
lunni delle scuole elementari. Si 
accede alle manifestazioni a mez-. 
zo invito; gli scolari dovranno es 
sere accompagnati da familiari. 
Le manifestazioni sono sotto gli 
auspici dell'IN.A. di "Trieste, il 
cui contributo ha reso possibile la 
realizzazione. Il programma com. 
prende il documentario <La Sicì. 
lia» e il film a soggetto «Gli av- 
voltoi non volano», a colori. 
Domattina, invece, presso il Ci 
nema Aurora, avranno svolgimen- 
to due manifestazioni cinemato- 
grafiche a passo normale, con la 
proiezione del film «I viaggi di 
Gulliver», seguito dall’Incom in 
cinemascopeè «I Bersaglieri a Trie 
ste»; ore 10 e 11.30. o 


La Compagnia del «Piccolo tea- 
tro della prosa», diretta da Bruno 
Sardi, replicherà domani, alle 17, 
nella sala teatrale del Circolo Can- 
tieri Ja recita con i tre atti unici 
«Monologo alla radio» di  Roedel, 
«Jenny, nel frutteto» di Thomas e 
«Il piacere di dirsi addio» di Rè- 
nard, 


“Arte varia al «Rossetti». Come 
annunciato, domenica 16 gennaio, 
al Politeama Rossetti il complesso 
dei Ricreatori \comunali replicherà 
lo spettacolo d'arte varia già ap- 
plaudito alcune domeniche fa. Lo 
spettacolo, riservato ai parenti de» 
gli allievi dei Ricreatori e ai mili. 


Supercinema 
RENATO RASGEL 


IL «PICCOLETTO NAZIONALE» 


© {IO SONO 


LA PRIMULA ROSSA 


(IL sanculotto) 


DUE ORE DI BUONUMORE 


OGGI - ALL'ITALIA - OGGI 


LA METRO GOLDWYN MAYER | PRESENTA 
Lana TURNER e Ricardo MONTALBAN 


Di 1, MIU 
TECHNICOLOR: 


AMANTI LATIN 


«E UN ARDENTE ROMANZO D'AMORE, RICCO DI DANZE 


OGGI - AL MASSIMO - OGGI 


UN FILM DOVE LA PASSIONE HA IL SUO TRIONFO: 


DELIRIO. 


Oggi all’EXCELSIOR 


tari di stanza nella. nostra città, 
avrà inizio alle ore 10. 7 


RISATA! 
nel film 


sia nessun lo SQ. 
volti, mille travestimenti... 


(SIOALE E ROMANTICO 


DA MERVYN LE ROY 


turbinio di sensi e di passioni, 


cozzo di desideri e di doveri, 
travolgono un purissimo amore 


Dei PVT) 


PHILIPE i 


NATACHA PARRY 
VALERIE HOBSON 
JOAN GREENWOOD : 
GERMAINE MONTERO è 


MARGARET JOHNSTON è 


UNA PRODUZIONI 
‘PAUL GRAETZ 


hf 


| 


| soccupazione occulta, 


Sabato, 15 gennaio 1955 


UNO STUDIO ESAURIENTE SU UNA QUESTIONE DI VIVA ATTUALITA” 


IL. PICCOLO 


problema dell 


Londra - Le possibilit 
sa dell’italianità del confine 


dell'autonomia regionale 
nteressi di Trieste 


Conseguenze del Memorandum di 
Superare i dissensi per la dife 


Concretezza, la bella e inte 
ressante rivista dell'on. Giu- 
lio Andreotti, pubblicherà nel 
suo secondo numero, che esce 
oggi il seguente importante 
articolo: 


Trieste nacque come princi. 
pale sbocco sul mare di un im- 
pero che era il più grande 
d'Europa ed aveva raggiunto, 
verso il 1914, i 52 milioni di abi- 
tanti. Fiume, unica concorren- 
te, aveva pure un notevole traf- 
fico, ma esso era connesso; in 
particolare, con una sola parte 
del ricordato impero — l’Un- 
gheria — e non dava disturbo 
a Trieste, emporio che l’Austria 
favoriva con dazi e tariffe fer- 
roviarie. preferenziali e con 
l'eccellente attrezzatura del 
porto. 

Dopo il collasso dell'impero 
absburgico, Trieste perdette il 
‘proprio retroterra unitario e 
fu subito esposta alla concor. 
renza dei porti nordici. Inol- 
tre, non solo, per ragioni lo- 
cali, ma soprattutto, per modi. 
ficazioni connesse a mutamenti 
generali ,nelle tendenze del 
commercio internazionale, il 
transito triestino da «commer- 
ciato» divenne «puro», cioè dal- 
la trasformazione e manipola- 
zione delle merci passò ‘ad oc- 
cuparsi del loro semplice pas- 
saggio. Si ritiene, oggi, che il 
90% del commercio triestino 
sia di solo «transito puro», 

L'Italia, con una serie di ac- 
cordi bilaterali conclusi tra il 
1919 e il 1930, cercò di porre un 
riparo alla concorrenza dei por- 
ti nordici e, inoltre, mutò la 
rotta della politica economica 
triestina, favorendo l’industria- 
lizzazione della Venezia Giulia, 
attraverso molte facilitazioni. 
Tn tal modo Trieste, da città 
prevalentemente "commerciale, 
divenne pure una importante 
regione industriale. 

Fu così che, nel 1937, il traf- 
fico totale raggiunse 5.400.000. 
tonnellate, contro un massimo 
di 6.150.000 nel 1913 e, quello 
del solo porto, nel 1938, toccò 
3.381.000. tonnellate, contro 3 
milioni 450,000 del 1913. 

Per quanto si riferisce allo 
sviluppo industriale, mentre, 
nel 1911, tutto il Litorale au- 
striaco (comprendente Gorizia, 
Cervignano e l’intera Istria) 
contava 2304 industrie con 
27.192 addetti, nel 1939 il solo 
Comune di Trieste superava le 
4500 industrie ed i 34.000 
addetti. 

La seconda guerra mondiale 
distrusse quanto l'Italia, con 
tanta! fatica, aveva ‘creato; fu. 
devastata dai bombardamenti, 
buona parte delle industrie; fu 
affondata la quasi totalità delle 
navi mercantili, ma soprattut- 
to, a guerra finita, Trieste fu 
tagliata dal suo retroterra dal- 
la cortina di ferro e soffocata, 
nelle immediate vicinanze, tra. 
le spire della allora ostile Ju- 
goslavia. Ù 

TI Governo Militare Alleato, 
con l’aiuto generoso dell’Italia, 
ricominciò la ricostruzione di 
quanto era stato distrutto ed 
il Tesoro italiano spese, fino 
al 31 dicembre 1953, Yi miliardi 
452 milioni di lire per la inte- 
grazione del deficitario bilancio 
del G.M.A. e per costruzioni 
navali; preventivando, per l’an- 
no 1954, 10.246.000.000 a coper- 
tura del deficit e 2.799,000.000 
per le ulteriori costruzioni di 
navi, Trieste ‘usufruì, inoltre, 
di. 37.412.400* dollari déi fondi 
E.R.P. È 

Fu così che il traffico del 
porto riprese e superò, sin dal 
1949, sia quello prebellico sia 
quello del 1913. Esso ebbe, ne- 
rò, molte e profonde mutazioni 


. strutturali, dovute al fatto che 


le merci divennero sempre me- 
no pregiate, passando da pro- 
dotti di qualità a prodotti di 
massa. Questi ultimi, infatti, 
costituivano il 56,2% del traf- 
fico nel 1913, il 64,8% nel 1938, 
1°80,8% nel 1953. La'loro desti- 
nazione, inoltre, divenne qua- 
sì obbligata, perchè circa. 1'80% 
del traffico stesso era assorbi- 
to dalla piccola Austria, larga- 
mente aiutata dagli americani 
che istradavano le loro merci 
attraverso lil porto di Trieste. 
Tale traffico con l'Austria ha 
già subìto ùn gravissimo tra- 
collo nel 1953, rispetto al 1952, 
e, sia la destinazione quasi uni- 
ca che le forti) oscillazioni 
quantitative, indicano quanto 
artificiale ed aleatorio sia il re- 
gime di vita del porto triestino. 
Le industrie, secondo il cen- 
simento' del 1951, risultarono, 
nella Zona A, in numero di 


“9868 con 36449 aadetti e, nel 


Comune di Trieste, se'ne cen 
.girono 3529- con 33.130 addetti. 
"L'economia triestina è vissu- 
ta però, in' tutto questo tem- 
po, in una situazione puramens 
te fittizia, determinata dagli 
ingenti aiuti italiani, dai quat- 
tro o cinque. miliardi annui 
(costituiti da sterline e dolla- 
ri convertiti in. lire) spesi dal- 
le truppe di occupazione, dai 
fondi E.R.P. e da un traffico, 
sotto certo aspetto, artificiale, 
come già si è detto. Invasa 
dagli esuli fiumani ed istriani, 
méta agognata di altre. mi- 
gliaia ‘di profughi ‘provenienti 
da oltre cortina, Trieste, mal 
grado tanti aiuti economici, si 
trovava ad avere una pesante 
disoccupazione «registrata» di 
quasi 20 mila unità, ed una di- 
vivente 
di espedienti, alimentata. dalle 
molte persone con residenza, 
di fatto ma non di diritto e 
quindi impossibilitate ‘ad aspi- 
Tare ufficialmente ad ‘un lavo- 
ro. Le iniziative industriali e 
commerciali a lungo respiro 
erano invogliate solo dai larghi 
‘prestiti e dalle ampie sovven- 
zioni spesso a fondo perduto, 
ma scoraggiate dal senso.del 
provvisorio e dell’incerto. Per 
contro, circa quattromila per- 
sone lavoravano per gli eser- 


| citi inglese ed americano e, 


grosse modo, altre diecimila 
facevano parte dei corpi di po- 
lizia 6 degli uffici del Governo 
Militare Alleato; senza ‘parla- 
re del Comune che spendeva il 
118% delle entrate del suo di- 


sastroso bilancio per i soli sti- 
pendi e salari dei propri ad- 
detti, Se non fosse esistita que- 
sta abnorme ed enorme strut- 
tura burocratica, la disoccupa- 
zione sarebbe salita a cifre an- 
cor più elevate. Ù 

Una prima grave scossa a 
tale instabile equilibrio fu data 
dalla dichiarazione  bipartita 
dell’8 ottobre. 1953. Dal princi. 
pio del ricordato mese sino alla 
fine di dicembre, Trieste si tro- 
vò in una situazione che molto 
somigliava allo stato -di,guer- 
ra. Le truppe di Tito, con un 
massiccio spiegamento di for- 
ze e di, mezzi, eircondavano 
quasi tutto il perimetro del 
suo. territorio e, certamente, 
non meno numerose erano, Ver- 
so il breve confine occidentale, 
le divisioni italiane, costituen- 
ti l’ultima, speranza per i po- 
veri triestini, se una temuta 
invasione jugoslava si fosse 
verificata. Gli anglo-americani 
ritirarono le famiglie e ne sof- 
frì grandemente il piccolo com- 


mercio e l’artigianato; la si- 
tuazione esterna ed i tristi fat- 


Punti 


1, « Nei riguardi del primo, 
vari sono i-problemi che esso 
ha, sollevato: 

a) i triestini nutrono molte 
preoccupazioni per i risultati 
della conferenza destinata a 
decidere ‘sulla questione del 
porto. Il richiamo agli articoli 
1-20 dell'Allegato VIII del 
frattato di pace sembrerebbe 
estremamente grave perchè fa- 
rebbe di Trieste un porto in- 
ternazionale e non. italiano; 
esso è, però, contraddetto dalla 
lettera del nostro Ambasciato- 
re a Londra (allegata al Me- 
morandum) in cui si parla del 
l'inapplicabilità delle citate di- 
sposizioni e di un esame della 
situazione attuale «nel quadro» 
di esse. Certo è che se si vuole 
incrementare il traffico triesti- 
no bisogna allargare il suo re- 
troterra cercando di riportar- 
lo agli antichi confini, Ma. ciò 
contrasta con il cosiddetto 
«Battle. Act» americano del 
1951, relativo alla mutua assi- 
stenza difensiva, che limita d 
commerci con i paesi sotto in- 
fluenza russa; . 

b) altra questione è quella 
del bilinguismo, molto larga- 
mente ammesso dal Memoran- 
dumì Di esso si ebbe un recen- 
te. saggio nel Consiglio..comu- 
nale, dove tre consiglieri slo-| 
veni incominciarono ad usare 
la loro lingua e furono subis- 
sati dalla maggioranza è taci- 
tati dal Sindaco, Il Comune di 
Trieste si è difeso, per' più di 
due secoli, dalle velleità \au- 
striache di far ammettere. il 
tedesco come lingua nel Con- 
siglio; oggi ricomincia la pro- 
pria difesa, E restano le stra- 
de dei sobborghi di Trieste da 
intitolare con targhe bilingui 
ed i proclami da emettere an- 
che in slavo, e le sentenze da 
tradurre e le lettere cui ri- 
spondere; 

c) terzo problema è quello 
del trattamento degli italiani 
della Zona B. Tito ha prati- 
camente liquidato il Memoran- 
dum spiegando, in un suo re- 
cente discorso, che, in Jugo- 
slavia, tutti già godevano e go- 
dono. delle più ampie libertà. 
Che cosa avverrà a Trieste; se 
gli italiani della Zona B conti- 
nueranno ad essere trattati 
Male? 

d) non può esser taciuta la 
questione del traffico tra le due 
Zone, di cui, dal 3 dicembre, 
sì occupa una commissione ad 
Udine. Finora tutto era con 
tinuato in forma peggiore di 
prima del 5 ottobre; 

e) va, forse, smantellata 
l'illusione del grande aumento 
dei commerci italo-jugoslavi, 

fuando saranno maturati yi 
frutti delle missioni Martinelli 
e Storoni ‘a Belgrado. Giova 
ricordare che la Jugoslavia, 
‘nel. 1958, ‘ebbe un deficit di 
62,28 miliardi di dinari nella 
sua bilancia commerciale com- 
plessiva, le cui esportazioni 
raggiungono soltanto 55,89 mi- 
liardi: il deficit è, quindi, su- 
periore alle stesse esportazio- 
ni. I nostri traffici con la re- 
pubblica. di Tito sono stati 
sempre modesti, non tanto per 
cattiva volontà, quanto perchè 
la. Jugoslavia. ha bisogno di 
importare molto, ma ha, poco 
da esportare. Quando si rag- 
giunge perciò il «plafon 
‘Sino previsto dagli ac 
laterali, non resta -che' inter- 
rompere, gli scambi, per non 
continuare a vendere a’ credi 
to anche oltre i limiti previsti. 
E c'è poco altro da fare, per- 
chè la vicina repubblica non 
appartiene all'Unione europea 
dei pagamenti. Non sono pre- 
vedibili mutamenti della pas- 
sata situazione, date le condi 
zioni dell'economia jugoslava. 
Trieste, comunque, da un in- 
cremento. dei traffici italo-jugo- 
slavi. si, ‘avvantaggerà ‘ben 
poco; 

f) rimane sempre all’ordine 
del , giorno il grave problema. 
dell'accordo per la pesca, men- 
tre altri ne esistono ed altri 
ancora ne sorgeranno per i be- 
ni abbandonati, per Ja rettifica 
‘della linea di confine tra Zona 
A e Zona B, tra Italia e Jugo 
slavia a Gorizia, ecc, ecc, | 

2.- Sulla questione degli alu= 
ti economici italiani mon. può. 
essere fatta qui una approfon- 
dita analisi, come già s'è detto, 
Te cifre giornalistiche tratta- 
no, indifferentemente, di 32 o 
di 70 miliardi. Il paese è stato: 
larghissimo. con Trieste, ma. 
non si tratta di 70 miliardi, 
‘mentre gli stessi 32 dovrebbe- 
ro essere soggetti ad un accu- 
rato esame, Ad ogni modo, 
l'impostazione del piano ‘econo- 
mico non è stata. felice; e que- 
sto fu detto al congresso’ della 
Democrazia Cristiana ai primi 
di novembre, quando fu. do- 
mandata: «la ' revisione ‘degli 


stanziamenti disposti dal Con- 
siglio dei Ministri, in quanto 


ti interni del novembre: 1958 
provocarono, a lor volta, il di- 
rottamento di notevole ‘parte 
dei traffici, sì da portare una. 
grave diminuzione al movimen- 
to del porto. nel 1953 rispet 
to_al 1952. 

L'Italia cercò di fare il pos- 
sibile, istituendo, con altro no- 
me, un larvato, premio sui ri 
schi di, guerra, ma il traffico 
riprese con molta lentezza. 

Undicì anni di vita politica 
ed economica anormale han- 
no lasciato su Trieste dei segni 
molto profondi che hanno mo- 
dificato la sua struttura: oltre 
alla forte disoccupazione (che 
viene ora accresciuta. dall’inat- 
tività di coloro che lavoravano 
per gli eserciti alleati e dai 
nuovi esuli); oltre alla citata 
inflazione, del personale degli 
enti pubblici e della pletorica 
polizia, si notano pure una tene 
denza regressiva nel processo 
di. industrializzazione netta- 


del 1939 e del 1951; una strana 
composizione della popolazione 
per professione, per cui gli 


mente visibile tra i ER 


addetti ‘al commercio. .sono. il 
26,4% contro il 22,1% dell’Ita- 
lia, quelli ai trasporti il 174 
contro 1’8,2, quelli al servizi:4,4 
contro 3,8 ed invece quelli al 
l'industria 48,4 contro 63,9, Le 
licenze commerciali .sono, in 
media, una ogni 36 abitanti, ri- 
spetto ad una ogni 83 dell’Ita- 
lia; le ditte commerciali sono 
cresciute di 733 unità nel 1953 
rispetto al 1952 e, certamente, 
di nuove non ne sorsero dal- 
l'ottobre al.dicembre. Il ricorso. 
al credito da parte degli opera- 
tori economici è molto limitato. 

Qualche lieve miglioramento 
nel traffico del porto si è ve- 
rificato negli ‘ultimi anni, ma, 
nel complesso, «Trieste torna 
all'Italia in una condizione di 
grave. depressione economica. 

‘Esula. dalla necessaria brevi- 
tà di questo articolo la possi- 
bilità. di un'analisi. particola- 
reggiata della citata. situazione 
economica e di un esame ap- 
profondito delle conseguenze 
del Memorandum di Londra e 
del piano di aiuti predisposto 
dal Governo italiano. 


da chiarire 


la ‘ripartizione è ‘solo parzial- 
mente aderente alle necessità 
locali». | 

Sarebbe eccessivo voler por- 
tare critiche, dato il breve tem: 
po intercorso dall’approvazio- 
ne degli stanziamenti da parte 
del Consiglio dei Ministri ad 
oggi; ma'’chi segue i giornali 
triestini non: può non notare 
che si chiede, con insistenza, 
l'applicazione urgente dei’ prov- 
vedimenti stessi. Finora ci so- 
no state solo. un’assicurazione 
del Ministro Romita, circa gli 
immediati stanziamenti per i 
lavori pubblici (in data 12 no- 
Vembre) ed una promessa di 
ricostituire alcuni punti fran- 
chi, in data 20 novembre. Fer- 
vono, intanto, accese discussio- 
ni sull'opportunità. di richiede- 
re una completa. Zona franca, 
circa la quale si pubblicano ar- 
ticoli ed opuscoli da vari inte- 
ressati, in profondo contrasto 
fra di lora. Ù 

T1 Consiglio comunale chiede 
(8 dicembre) sette nuove linee 
marittime regolari che faccia- 
no capo a Trieste, agevolazioni 
nelle tariffe ferroviarie ed au- 
mento del numero di agenzie 
di trasporti nell'Europa  Cen- 
trale. Si protesta perchè sei- 
cento alloggi, già occupati da- 
gli americani, sono ancora, vuo 
ti, mentre, nei Comuni di Trie- 
ste e di Muggia, vi sarebbero 
14 mila famiglie senza una vera 
e propria casa. Si richiedono 
sussidi per i nuovi disoccupa- 
ti;s si sentono laghanze per 
l'aumento del prezzo delle si- 
garette; si vuole il ripristino 
della borsa merci; si domanda 
la restituzione delle navi <«Sa- 
turnia» e «Vulcania». Ed i co- 
munisti cercano di sfruttare, 
a ragion veduta, il senso di 
malcontento e le vaghe liber- 
tà promesse nel Memorandum, 
per accusare la nuova ammi. 
nistrazione di non applicarle, 
mentre nella Zona esistono le 
stesse condizioni che abbiamo 
nel resto dell’Italia. Chi segue 
di giorno in giorno la vita di 
‘Trieste, conosce altre circo- 
stanze che riempirebbero  pa- 
gine e pagine. Piccole questio- 
ni, ma. pericolose, perchè la 
popolazione triestina ed istria- 
na ha dimostrato un amor di 
Patria che sarebbe preoccupan- 
te guastare con le diatribe di 
ogni giorno. 

In una situazione che pre- 
senta i caratteri e le compli- 
cazioni ora descritte — e tan- 
te altre, per brevità, non ri- 
cordate — sì pone la domanda 
se non.sia. meglio creare la 
Regione autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia, secondo quanto pre-. 
vede l'articolo 116. della Costi- 
tuzione. 

Non è questo. un ‘problema.di 
facile soluzione, sia per ragioni 
politiche e giuridiche, sia per 
complesse condizioni di carat- 
tere locale. 

1) Le ragioni politiche sono 
connesse , alla provvisorietà 
degli accordi di Londra del 
5 ottobre 1954, provvisorietà 
espressamente voluta e con- 
clamata dall'Italia, per evitare 
di compromettere, per sempre, 
i nostri diritti sulla Zona B. 
L'italianità di essa era stata 
non solo: esplicitamente rico- 
nosciuta, nel 1946, nella. rela 
zione degli esperti occidentali 
ed implicitamente dal Trattato 
di pace; ma, in maniera quan- 
to mai clamorosa, dagli Stati 
Uniti, dalla Francia e dall’In- 
ghilterra, ‘in occasione: della di- 
chiarazione tripartita del 1948, 
più. volte solennemente ricon- 
fermata. De Gasperi, in tutti 
i.suoì successivi governi, era 
stato. prudentissimo nel non 
compromettere i nostri diritti 
sulla, citata. Zona. È 

Sorge, ora, il problema se 
‘una inserzione della Zona A 
in una, Regione italiana — e 
cioè in'una unità amministra- 
tiva prevista costituzionalmen- 
te — mon possa ancor più pre- 
giudicare la, pregiudicatissima, 
(situazione. della Zona B. Oc- 
‘corre, forse, tener distinti i 
problemi! pratici e. realistici, 
(dai problemi.di principio. L'ac- 
‘cordo di Londra è, a mio av- 


i viso, giuridicamente provviso- 


‘rio e storicamente di valore 
ancor meno che nullo, ma 
politicamente definitivo; ciò si 
gnifica che, mentre la questio» 
ne di fondo rimane impregiu- 
dicata, la questione contingen= 
ite, invece, sì deve dare per ri- 
solta. Tito è stato, di recente, 
quanto mai realistico nel par- 
lar «apertis verbis» di annes- 
sione della, Zona B e noi dob- 
biamo esserlo o ma 
in senso opposto; ‘dobbiamo 
Gioè considerare la Zona 
come annessa di fatto alla. Ju- 
goslavia, evitando, però, di 
compiere, nel campo giuridico, 
qualsiasi (atto che implicita- 
mente o peggio esplicita 
mente — riconosca questa an- 


nessione. Di conseguenza, non 
dobbiamo agire come se la Zo- 
na A fosse già annessa all’Ita- 
lia, ma dobbiamo trovare una 
formula giuridica che possa 
permettere di inserire Trieste 
in una Regione italiana, da un 
punto di vista territoriale, sen- 


‘za toccare il principio della 


provvisorietà degli accordi e 
l'inalienabilità dei nostri dirit- 
ti sulla Zona B. 

2. - Le ragioni giuridiche de- 
rivano, quindi, dalla citata si- 
tuazione politica. ‘A. rigor di 
termini, senza una preventiva 
annessione della Zona ‘A, non 
si potrebbe, «sic et simplici- 
ter», costituire una ‘Regione, 
in quanto essa risulterebbe 
composta da due provincie sot- 
to sovranità italiana (Udine e 
Gorizia) e da un territorio in 
amministrazione fiduciaria, sot- 
ta una nostra sovranità di fat- 
to, ma non di pieno diritto. La 
via che sembra più adatta per 
risolvere tale situazione non è 
poi tanto complessa. Come è 
noto, quando viene èreata una 
Regione autonoma, lo Stato ce- 
de ad essa una parte dei Suoi 
poteri; per-altra parte li dele- 
ga, per altra ancora li mantie- 
ne. E se, oltre all'autonomia 
regionale, è "preveduta. anche 
quella provinciale, una parte 
dei poteri può, essere pure de- 
legata o ceduta alla Provincia; 
vi è gia il caso del Trentino- 
Alto-Adige. » 

Ora, i residenti nella Zona A 
sono cittadini ‘italiani, ed han- 
no mantenuto sempre questa 
qualifica, internazionalmente 
loro riconosciuta, perchè la 
«cittadinanza» del) Territorio 
libero non potè esistere, im 
quanto mai esso fu costituito 
‘per la mancata nomina del Go- 
vernatore. Perciò i triestini po- 
tranno eleggere i propri rap- 
presentanti secondo la legisla- 
zione italiana e l'Italia potrà 


Utilità 


. Con ciò, non voglio signifi. 
care che sia meglio lasciare le 
cose come stanno, pur di non 
creare due:regioni; voglio solo 
dire che i friulani ed i triesti- 
nì dévrebbero passar sopra & 
questioni formali, cercando di 
comprendere quanto utile sa- 
rebbe, all'italianità del nostro 
confine orientale, la loro pron- 
ta unione. 

Nè voglio escludere che pro- 
fonde divergenze sostanziali 
esistano tra il Friuli e Trieste. 
E? questione di tradizioni sto- 
riche totalmente diverse: il 
primo, dal principio del secolo 
XV sino alla fine del XVIII, 
fu dominio di Venezia e g0- 
dette di una pur modesta au- 
tonomia come «Patria del Friu- 
li», con un proprio ‘Parlamento, 
Poi, nel 1866, divenne italiano. 
‘Gorizia e Trieste furono au- 
striache fino, al 1918, a parte 
il periodo napoleonico, che eb- 
bero in comune con il Friuli 
stesso. Si tratta di popolazio- 
ni che parlano due dialetti dif 
ferenti: ladino i friulani, ve- 
neto ‘î triestini. E” questione 
di due economie diverse e com- 
plementari (ed. in ciò io vedo 
una possibilità di unione e, non 
di disunione): agricola sed. a 
popolazione sparsa; quella friu- 
lana; industriale e commercia- 
le ed a popolazione fortemente 
accentrata quella triestina. Ed 
è anche questione etnica; nel 
Friuli non vi è, in pratica, una 
minoranza slava; ‘perchè gli 
abitanti delle Valli del Natiso- 
ne — di lontana'origine paleo= 
slava, più che veramente. sla- 


lianità non meno forti. di quel- 
li dei friulani. della pianura 0 
dei monti del nord-ovest. Nella 
provincia di Gorizia gli sloveni 
costituiscono circa il 3% della 
popolazione; mentre nella Zo- 
na ‘A toccano il 15%. Trattarli 
tutti alla stessa maniera, se- 
condo i larghissimi limiti del 
Memorandum? Questo è il pro- 
blema; che, in realtà, non esì- 
ste, perchè gli slavi di Gorizia 
le del Friuli non destano preoe- 


è |cupazione alcuna, dato il loro 


numero esiguo da un lato ed 
i sentimenti di quelli del Na- 
tisone, dall'altro. 

Ma anche a queste diversità 
sostanziali può esser trovato 
un rimedio. 
| “L’inconveniente più facile da 
risolvere è quello della scelta 
della capitale. Un compromes- 
so potrebbe portare ad un.in- 
contro tra triestini è friulani 


B|sul nome di Aquileia. Per ra- 


gioni che saranno illustrate, la 
Regione verrebbe a costituire 
un organo di coordinamento, il 
cui Consiglio si radunerebbe 
un paio di volte all'anno ed.i 
cui uffici dovrebbero esser mo- 


va — hanno sentimenti d’ita-' 


cedere o delegare ad essi i po- 
teri che passeranno ‘alle Pro- 
vincie, cedendo 0 delegando al- 
la Regione quelli che a tale.en- 
te spetteranno. Il Memoran- 
dum di Londra non obbliga il 
nostro paese ad un tipo di 
amministrazione piuttosto che 
ad un altro; ed una. delega 0 
cessione di poteri ad organi lo- 
cali non è nè contrastante con 
il Memorandum stesso nè toc- 
ca, per nulla, la sua, provviso- 
rietà .e, di. conseguenza, l’im- 
prescrittibilità dei nostri dirit- 
ti sulla Zona: B. 

8, - Non di facile soluzione 
sono, invece, le complicazioni 
locali. Le tendenze che affio- 
rano nel Friuli ed a Trieste 
fono quasi ‘unanimemente fa- 
vorevoli alla concessione del- 
l'autonomia. speciale,, ma, ri- 
specchiano le gravi preoccupa- 
zioni dei triestini per l’assolu- 
ta preponderanza. friulana nel 
l'ambito della Regione. Secon- 
do il censimento del 1951, in- 
fatti, la provincia. di Udine 
aveva ‘795 mila abitanti, quel 
la di Gorizia 138 mila, mentre 
la, Zona; A, con i nuovi profu- 
ghi, sorpasserà di poco le 300 
mila anime, E rispecchiano, 
per contro, le preoccupazioni 
dei friulani che non vogliono 
la. capitale della regione a 
Trieste, pur essendo essa qua- 
si quadrupla di Udine ed in- 
ternazionalmente e nazional 
mente ben più nota. 

Vi è, di conseguenza, chi pro- 
pone la creazione di due di- 
stinte Regioni: il Friuli e Trie- 
ste, Rimane dubbio se Gorizia 
debba gravitare sull'una o sul 
l’altra; forse più legata econo- 
micamente al Friuli, essa ha. 
maggiori vincoli storici con 
Trieste per la comune appar- 
tenenza ‘ all'Austria- Ungheria, 
sebbene facesse parte di una 
unità territoriale diversa da 
Trieste stessa. Ma, forse, le ra- 
gioni economiche sono più de- 
cisive di quelle storiche. 

La questione, però, non sta, 
a mio modesto giudizio, nel di- 
scutere se \ai friulani ed ‘ai 
triestini faccia più o meno co- 
modo essere uniti o disuniti: 
non vi è il minimo dubbio che 
starebbero meglio disuniti; co- 
me è certo che, alle persona- 
lità di. Trieste, non sarebbe 
gradita «la soggezione ad un 
Presidente del Consiglio e ad 
un Presidente di Giunta regio- 
nale sempre fatalmente. friu- 
lani, dato io squilibrio di po- 
‘polazione. 

T1 problema è molto più al- 
to: sta nel vedere se. sì può 
lasciare alla. mutilatissima, Ve- 
nezia. Giulia, a trecentomila 
abitanti tra. cui è infiltrato il 
15% di.sloveni, il, peso gravis- 
simo, di difendere . l'italianità 
del nostro confine orientale. Al- 
le sue spalle si estende un mon- 
do ‘slavo che, malgrado le illu- 
sioni americane, corre, con po- 
che discontinuità, dai colli di 
Muggia e dall’altipiano triesti- 
no; da un lato fino alla ‘Bulga- 
ria, dall'altro fino alla. Russia. 
È bisogna ricordare che la li- 
beralità verso gli sloveni che 
il Governo italiano ha dimo- 
strato nel Memorandum di 
Londra è tale da averli posti 
in una condizione ch'essi mai 


di una intesa 


desti. Di conseguenza, una lo- 
calità un po’ decentrata e cir- 
ca equidistante tra le tre pro- 
vincie potrebbe costituire una 
scelta felice, soprattutto per- 
chè la scelta, stessa non suo- 
nerebbe offesa nè alla storia 
triestina nè alla friulana, en- 
trambe tanto oscurate da quel 
la aquileiese, quanto l’«altera 
Roma» +— come Aquileia era 
chiamata ‘— ‘poteva rendere 
sbiaditi al suo confronto, due 
villaggi, l'uno: dei ‘quali, anzi, 
non esisteva; quando la grande 
città romana.era un centro glo- 
rioso. Ed oggi, con la sua cat- 
tedrale, con le sue costruzioni 
bimillenarie, con il cimitero de- 
gli Eroi del Carso, Aquileia 
costituisce un simbolo di colle- 
‘gamento del passato storico 
con il presente storico, 

Il problema della disparità 
di molti interessi tra il Friuli 
e Trieste ‘può essere risolto 
con un grande ampliamento 
dell'autonomia provinciale, pre- 
visto, del resto, dalla Costitu- 
zione e attuato nel Trentino- 
Alto Adige. L'autonomia delle 
Provincie.in seno. alla Regione 
va spinta, anzi, più oltre. an- 
cora, sino 1a ‘dare. alle Provin- 
cie''stesse ‘i ‘poteri ‘medesimi 
della Regione, ‘#erbando per 
questa solo altune competenze 
speciali ed il compito di coor- 
dinare i problemi che interes- 
sino più Provincie od abbiano 
importanza per la Regione nel 
suo. complesso, ; È 

‘E° probabile che una forma 
di decentramento così profon- 
do nell'ambito regionale mede- 
simo porti a frequenti conflitti 
di competenza. Per risolverli 
occorrerebbe la nomina di una 
apposita commissione, compo- 
sta. di altissime personalità, 
commissione di cui esistono 
precedenti analoghi negli altri 
statuti già in vigore. Essa for- 
merebbe, in breve, una «giu- 
risprudenza» su cui sarebbe, 
poi, facile orientarsi. Ferme 
resterebbero le' comuni norme, 
già altrove in vigore, per la 
impugnazione delle leggi re- 
gionali e provinciali.’ 

Tn questa, modo triestini e 
friulani amthinistserebbero le 
‘proprie rispettive zone, senza 
lasciare un’ predominio ai se- 
condi suì primi. E, quando nel- 
le questioni; d'interesse inter- 
| provinciale i friulani abusasse- 
ro del proprio potere di mag- 
gioranza, preponderante, scon- 
finando da onesti limiti con 
danno di Trieste — il che av- 
verrà, certamente, ben di rado 
— resterebbe sempre ai triesti- 
ni la possibilità di ricorrere al- 
la commissione prima ricorda- 
ta o di impugnare le leggi re- 
gionali ad essi nocive: 

In favore di un. possibile 


à di soluzioni giuridiche 


| presto alla Regione, Friuli-Ve- 


Friuli 


orientale 


avevano sognato sotto la Mo- 
narchia absburgica, che aper- 
tamente tanto li proteggeva, 0 
sotto il Governo Militare Al- 
leato che, tacitamente, sempre 
li protesse. L'unione con il 
Friuli creerebbe, invece, un 
blocco italiano in cui gli slavi 
costituirebbero una minoranza 
così esigua da non essere per 
nulla preoccupante. 

‘A questo argomento un altro 
se ne aggiunge. Le condizioni 
‘politiche ed economiche, prima 
esaminate, fanno pensare che 
non sia solo interesse di Trie- 
ste l'avere un'autonomia spe- 
ciale che essa merita più di 
ogni altra Regione italiana 
per.la sua particolare situazio- 
ne, ma, che la concessione del. 


la citata autonomia costituisca 


addirittura un vero e proprio 
interesse dell’Italia. Si tratta 
di una popolazione che si tro- 
va, in circostanze specialissime, 
per ‘essere passata, dal 1943 in 
poi, da una amministrazione 
quasi germanica, ad una domi- 
nazione slava; da questa, ad 
un lungo periodo. di governo 
militare alleato, ed. ora ad una 
amministrazione fiduciaria del 
suo stesso paese. Malgrado tut- 
to, essa ha conservato un sen- 
timento d’italianità tale da, 
sbalordire il mondo. Ma ora 
occorre fare il possibile per. 
non portarla a confondere il 
puro ideale della Patria con 
le misere questioni burocrati- 
che di ogni giorno. Si potrà, 
altrimenti, mettere in pericolo 
l'ideale patriottico. con danni 
tanto più gravi, data la pic- 
colezza numerica del gruppo 
cui deve essere affidata la di- 
fesa e la conservazione dell’ita- 
lianità, dopo le atroci mutila- 
zioni da noi subite al confine 
oriéntale. La ‘mia personale 
esperienza mi ha, insegnato 
quanto danno a questo ideale 
può provocare una, mentalità 
burocratica politicamente ane- 
lastica, forse altrove opportu-| 
na. o almeno comprensibile. 
Roma ‘ha tutto il vantaggio 
di non esporsi a critiche in 
una Zona delicata, dove sarà 
assai più facile sbagliare che 
cogliere nel segno, lasciando ai 
triestini la responsabilità di se 
stessi, ed evitando che sia in- 
crinato l’ideale della Patria 
dalla fragilità degli uomini che 
lo dovrebbero rappresentare. 


A mio modesto giudizio, oc-|U! 


corre far presto ed è più sem- 
plice mettere in atto una Re- 
gione già prevista dalla Costi 
tuzione che non modificare 
quest’ultima per scindere la 
Regione stessa e crearne due. 
Tra l’altro, ciò può essere ri- 
tenuto impossibile ai sensi del- 
lart. 132 ‘e del punto XI delle 
norme transitorie della Costi- 
tuzione, quando non ci si vo- 
glia basare sul concetto. che, 
a Trieste, la Costituzione stes- 
sa non è stata applicata. Ma, 
in questo caso, creare una Re- 
gione consistente nella sola 
Zona amministrata fiduciaria- 
mente, diverrebbe più comples- 
so da un punto di vista 'giu- 
ridico, a meno di mon inclu- 
dervi Gorizia che, probabilmen- 
te, non aspira a questa unione, 


ma piuttosto a quella con ill 


Friuli, 


equilibrio nella Regione gioca 
ancora un fattore: il desiderio 
di Pordenone di divenire pro- 
vincia indipendente. Poichè 
Udine e Pordenone hanno in- 
teressi tra loro non. sempre 
collimanti, l'articolazione della 
Regione su quattro provincie 
invece che su tre, porterebbe 
ad una scissione del preponde- 
rante blocco friulano, accre- 
scendo le possibilità di un più 
favorevole e bilanciato funzio- 
namento della Regione stessa. 


Concludendo, sembra augu- 
rabile. che un'autonomia. spe- 
ciale venga concessa al più 


nezia Giulia e che i friulani 
ed i triestini comprendano 
quale altissimo compito storico 
spetterebbe ad una loro unio- 
ne, destinata alla difesa del- 
l'italianità sul più pericoloso 
\idei confini della Patria. Ma se 
le differenze sostanziali e for- 
mali che li dividono non po- 
ranno essere colmate, occor- 
rerà che il Parlamento prov- 
veda a creare due Regioni. Si 
eviterà, ‘in tal. modo; che lo spi- 


rito nazionale, la, cui difesa è| 


affidata ‘ad un pugno di super- 
stiti dal temporaneo naufragio 
storico della Venezia. Giulia, 
Venga comunque compromesso 
da .un’'amministrazione nella 
quale i triestini si sentano 0g- 
getto e non soggetto, spetta- 
tori inoperanti e non protago- 
nisti e responsabili e attivi. 


DIEGO DE CASTRO 


[raison i) 


Te regioni centro. meridionali 
della Penisola 6 .le isole stanno 
per essere interessate da' una. per- 
turbazione atlantica in rapido mo- 
vimento verso Est Sud-Est che pro- 
vocherà al suo passaggio nuvolo= 
sità. intensa, e piogge «brevi. Dopo 
il suo passaggio si avranno schia= 
rite parziali ovunque. Le regioni 
settentrionali invece saranno inte- 
ressate da una perturbazione pro- 
veniente dalla incia che provo- 
cherà, specie sulle Alpi estesì ro- 
vescì e nevicate. Su queste ultime 
regioni si avranno. pure parziali 
schiarite dalla tardà mattinata a 
partire da Occidente, Temperatura 
in lieve diminuzione ovunque. Ma- 
ti generalmente agitati, specie il 
Tirreno. , Ù 


Torino 1,9, 5.1; Milano 2.8, 6.4; 
Venezia 5.4, 8.4} Genova 12.5, 154; 
‘Bologna 4.4, 5.4; Pisa 11.4, 16.8} 
Firenze 12.6, 16.9; Perugia 8, 10,9 
Ancona 7, 18 
L'Aquila 6.2, 3 

Napoli 19.6, 15,6; Campobasso 3.8, 
10.3; Bari 10,6, 19.2; Potenza 8.8. 
12,9; Reggio Calabria 14.8, 21; Pa- 
lermo 
Cagliari 13.8, 17.6. 


152, 18.6: Sassari 11,9, 15.9; || 


VR 


RE n 


1 Sovrani di Grecia sono giunti martedì scorso a Venezia per trascorrervi un bre- 
ve periodo di vacanza. Nella fotografia: Re Paolo in motoscafo sul Canal Grande 
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PER IL TRAFFICO CON LA ZONA B. 


Ripresi a Palazzo Belgrado 


i colloqui della commissione mista 


Divergenti interpretazioni dell'art.7- Le conversazioni 
non riguardano gli scambi tra il Friuli e la Slovenia 


Udine, 14 |10 alle da oo eli DECIO 
Si sono riunite oggi a Pa-|no domattina sempre nella Se” 
lazzo Belgrado le delegazioni È Ton Venti di Palazzo Bel 
italo-jugoslave per lo studio COSE 
del Ra per Lita e per ma- T’emittente belgradese ‘infor- 
te tra la Zona B e l'Italia. I|Ma questa sera che i negozia» 
delegati, facenti parte della ti italo-ugoslavi a Udine per .2 
commissione, erano ieri in nu- regolamentazione del piccolo 
mero di cinque (il dott. Capon, traffico di TEODICTA (DIOCAIORO 
capo Gabinetto della Prefettu- poinieiana sha il DCO 
ta di Trieste e il suo segreta- lo commercio È confine De 2a 
rio in rappresentanza del Go- svilupparsi entro una fascia 
verno italiano, l'ing. Bucar e dell'ampiezza di nove o. dieci 
altri due delegati în rappre chilometri, Per la zono istria- 


i “|na — dice Radio. Belgrado — 
on SRO la, fascia dovrebbe essere più 


Esoito lentamente e ciò per le |S*UPIa 


diverse interpretazioni dell'art. ie 
Le clamorose vincite 


7 del Memorandum d'intesa 
tra i due Governi. i " cd 

di un «sistemista» del lotto 
Milano, 14 


In Friuli è ancora viva l’eco 
di alcune visite dei ‘delegati ju- 
goslavi a qualche paese della | Un cittadino di Abbiatesras- 
zona nord-orientale (Val Nati-|so pare abbia trovato il siste 
sone), visite durante le quali | ma per vincere al lotto. Si trat- 
gli ospiti hanno fatto anche |ta, stando a quanto ‘ha dichia- 
della propaganda, ricordando |rato la titolare del locale bot- 
‘a quelle popolazioni che i collo- | teghino del lotto signora Fran- 
fuî di Udine riguardano pure |ca Zucchi, di un signore sulla 
quarantina, scapolo, domicilia- 
to in una villetta assieme con 


la ‘sorella coniugata. Chi sia 
questo fortunato mortale la 
Zucchi non ha voluto dire. 
Ogni settimana egli va al bot- 
teghino di Abbiategrasso e lì 
effettua giuocate per un valore 


fra l'altro, trenta lire su cine 
que numeri; dieci lire sulla 
cinquina; dieci sulla quaterna 
e dieci sul terno. I cinque nu- 
meri furono estratti ed il siste- 
‘mista del lotto ha guadagnato . 
dieci milioni per la cinquina 
e 842.500 lire per le quaterne e 
i terni, Sette giorni prima ave- 
va intascato altri sette milioni 
e mezzo con quaranta lire. 
Complessivamente in quindici 
giorni ha guadagnato così 
18,342.500 lire. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Centrale 10750 (10400), Bastogl 
1688 (1650), Generali 18850 (18430), 
Ras 7275 (7200), Cantoni 13100 
(13110), Olcese -1537' (1540), Cuci- 
rini 7600: (7480), Un. Manif. 63500 
(63900), Rossi 14200 (14095), Fisac 
181.50 (182.50), Fibre 2252 (2210), 
Snia 1748 (1711), Finsider 560 
(520), Ilva 366.50 (345), Catini 1940 
(1813), Fiat 1345 (1245), Sade 1305 
(1285), Edison 2820 (2745), Seso 
2650 (2540), Stp._1448 (1402), Viz 
zola 2740 (2715), Meria. 1188 (1123), 
Rom. El. 4760 (4645), Terni 257 
(254), Stet 2900 (2810), Eridania 
26800 (26460), Anic 1700 (1565), 
Saffa 1717 (1700), Italgas 1554 
(1504), Pirelli. It. 5078 (2885), Pi- 

relli 6/0. 2830 (2730). 

TRIESTE 
Finmare 428 (425), Generali 18750 
(18500), Assicuratrice 5600 (—). 
Ras 7450 (—), Snia 1735 (1705), 


il traffico di merci e di perso- 
ne tra le località del Friuli e 
della Slovenia. Secondo lo, spi- 
rito dell'art. 7 del Memoran- 
dum d'intesa invece ogni trat- 
tativa riguarda meramente il 
traffico tra la Zona B e Trie- 
ste, in seguito al passaggio di 
quest'ultima all'’amministrazio- 
ne civile italiana. > 

T cinque delegati hanno pro- 
seguito i loro colloqui dalle ore 


Pirelli S. p. A. 3000 (2945). 
Valute: Sterlina 5850-5925, ma= 

rengo 4375-4400, unitaria 1670-1680, 

dollaro 640-645, svizzero 151-151.50. 


ogni volta indovina almeno 
una combinazione di numeri. 


complessivo di duemila lire: Catini' 1945 (1815), Orda 505 (1), 
La scorsa settimana. na | 


immagine definita 
nei piani e in tutti î punti 
| Ginescopio a superficie cilindrica) 
e perciò non deformante. 
è Assoluta stabilità del quadro. 
e Stabilità di tutte le regolazioni 
) Schesmo ‘molto luminoso 

e di tonalità calda, riposantez 
° Voce nitida, indipendente: 

| dalla regolazione visiva. 


CGE 


) COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRIGITÀ 


COCA 


Pag. 6 


NUOVI SBOCCHI PER L'ECONOMIA EUROPEA | 


LA CORSA ALLA CONQUISTA 
DEL MERCATI DEL LEVANTE. 


| Ristabilite dalla missione Vedovato le 


premesse per la partecipazione italiana 


_Nel mese di novembre è par- 

tita per i paesi del Levante 
mediterraneo una missione e- 
conomica presieduta  dall’on, 
Giuseppe Vedovato. La missio- 
ne si componeva di ventiquat- 
tro persone delle quali cinque 
‘erano funzionari dello Stato e 
gli altri rappresentavano in- 
dustrie, banche, compagnie di 
navigazione ed enti produttivi. 
Una grossa missione, larga- 
mente rappresentativa e sicu- 
ramente competente per i pro- 
blemi interessanti gli aspetti 
più vari dei nostri scambi coi- 
l'estero. Una certa sorpresa mi 
causò la successiva notizia del 
ritorno di questa eccezionale 
carovana economica la quale 
si riaccostava al nostro paese 
a trentatrè giorni di distanza 
dalla sua partenza. Mi ponevo 
alcune logiche domande. Que- 
sti signori avevano percorso 
in quei trentatrè giorni circa 
ventimila chilometri per via 
aerea, avevano visitato il Li 
bano, la Siria, l'Irak, la Gior- 
Gania, l'Arabia Saudita, l'E- 
gitto, il Sudan e la Libia, era- 
no cioè rimasti in ciascuno di 
questi paesi due giorni o al 
‘massimo tre. Siccome si trat- 
tava di una missione! con un 
carattere largamente ufficiale, 
che le nostre rappresentanze 
diplomatiche e consolari ave- 
vano il dovere di onorare ol 
trechè di informare, una parte 
di quei due giorni doveva per 
forza essere consumata nei tra- 
dizionali ricevimenti ‘e’ nelle 
prese di contatto per cui ai 
Singoli: componenti restava a 
disposizione una trentina di 
ore per studiare il paese nel 
quale si trovavano, 

Trenta ore sono poche, in 
esse possono svolgersi soltan- 
to rapidi colloqui di carattere 
generale per sentirsi dire dai 
propri rappresentanti all’este- 
ro cose che essi hanno già ri 
petutamente riferite al Mini 
stero degli Esteri o per sen- 
tirsi' prospettare dai rappre- 
sentanti dei Governi stranieri 
cose che sono state già da loro 
ripetutamente discusse coi no- 
stri consoli, coi nostri mini 
stri o ambasciatori. 

La. missione economica mi 
faceva dunque l’effetto, al suo 
ritorno, di un bel volo turistico 
compiuto nei cieli del Medio 
Oriente, dell’Africa mediterra- 
nea e non mi aspettavo dav- 
Vero che potesse avere prodot- 
to qualche concreto risultato, 

E' stato quindi per me molto 
interessante andare ad ascol- 
tare la relazione che lo stesso 
presidente ha tenuto intorno 
a questa rapida corsa levanti 
na ed africana. Io conoscevo 
quasi tutti i paesi dove la 
missione si era posata al suo- 
lo ed in taluno di essi avevo 
soggiornato; ero quindi un 
uditore esigente. Debbo quindi 
subito confessare la mia lieta 
meraviglia nell’ascoltare cio 
che veniva esposto in forma 
piana, limpida e pacata da co- 
lui che parlava. No, non si 
trattava di sguardì gettati al 
la superficie di problemi, con 
la faciloneria di chi ha vedu- 
te le cose dall'alto e solo di 
tanto in tanto si è abbassato 
a terra per ascoltare qualche 
voce, si trattava invece di una 
esposizione incontrovertibile di 
risultati raggiunti, Udivo svol- 
gersi davanti a, me il filo di un 
racconto che metteva gli ascol 
tatori al corrente di tutto quel 
lo che c'è da fare, che si po- 
trebbe fare e che finore non sì 
è fatto in una serie di paesi 
che interessano l'Italia in som- 
mo grado, sia perchè gravita- 
no verso il suo stesso mare sia 
perchè tradizioni antiche e na- 
turali motivi economici li av- 
vicinano ai nostri scambi. 
Quando l'esposizione fu finita. 
io cercai di spiegarmi come 
era stato possibile uno studio 
così approfondito attraverso 
un tanto rapido volo. Le ra- 
gioni erano due. Prima di tut- 
fo l'on. Vedovato che presiede- 
va la comitiva volante è uno 
dei deputati più intelligenti, 
studiosi, preparati del Parla 
mento. E’ uno dei pochi par- 
tamentari che della deputazio- 
ne sa scegliere un succo alla 
antica. quello cioè di poter se- 
guire con attento studio, con 
indagine sistematica. ‘e con 
perseverante continuità alcune 
delle questioni più importanti 
della, vita nazionale. Dalla sua 
cattedra universitaria come dal 
suo banco di Montecitorio. egli 
non guarda alle piccole risse 
interne ma al grande respiro 
del nostro paese oltre il conf 
ne, e vì guarda con un’appli- 
cazione tanto tenace da ren- 
derlo padrone delle più astruse 
materie. Questa era la, prima 
ragione. La seconda ragione 
consisteva nel fatto che l’on. 
Vedovato era stato già in quei 
paesi due anni prima, da due 
anni ne seguiva giorno per 


# giorno gli sviluppi e le vicen- 


de sicchè questo «raid» avia- 
torio rappresentava per lui 
semplicemente un controllo, 
un confronto cori quello. che 
aveva, Visto. prima, una messa 
a punto di una situazione già 
da lui ampiamente conosciuta 
e documentata. 1) 

Per questi motivi, e per que 
sti soli, la romantica passeg- 
giata per i cieli mediterranei 
è diventata una cosa seria, ha 
avuto risultati, ne avrà a4n- 
cora. 

Questi ventiquattro signori 
che venivano dall'Italia e at- 
terravano nei paesi arabi si 
trovarono da principio in un 
gran brutto pasticcio, in una 
atmosfera di freddezza e di 
noncuranza che le autorità di 
quei paesi ostentavano verso 
di loro per rappresaglia /contro 
‘un atto di carattere economi. 
co compiuto pochi mesi or so- 
no dal nostro Governo, quello 
cioè di concludere*un trattato 
di commereio con lo Stato di 
Israele mentre nessun trattato 
del genere è stato ancora con- 
cluso con i paesi arabi. Ognu- 
no sa.che gli arabi sono tutto- 
ra in guerra collo Stato d'I- 
sraele e quindi il fatto che noi 
avessimo cercato di fissare in 
un accordo diplomatico i no- 
stri contatti economici coi lo- 
ro avversari li aveva offesi. 

Noi, naturalmente, non ab- 


biamo nulla a che fare. colle 
questioni che possono agitarsi 
tra le moschee dell'Oriente ed; 
il Muro del pianto, siamo ad 
esse completamente estranei e 
non abbiamo nessun dovere di 
fare discriminazioni o di dare 
preferenze. Quel trattato di 
commercio, però, concluso in 
quel momento fu un errore 
perchè mentre da un lato non 
riusciva ad incrementare per 
nulla i nostri scambi collo Sta- 
to d’Israeie (noi rappresentia- 
mo negli scambi d'Israele coì 
paesi esteri lo zero quattordi- 
ci per cento e siamo all'ultimo 
posto), mentre quindi non ci 
dava il più insignificante risul 
tato economico, ci metteva 
contro tutto il mondo islamico 
taluni paesi del quale dichia- 
ravano perfino l'embargo sulle 
merci italiane. La carovana 
volante dovette quindi affron- 
tare alla. prima tappa questa 
atmosfera e l’on. Vedovato eb- 
be il compito di rasserenaria. 
Ci. riuscì, l'embargo è stato 
tolto, un'atmosfera. di cordia- 
lità si è ristabilita con i Go- 
verni di quei popoli e. queste 
sono cose che un uomo abile 
ed intelligente come il Vedova- 
to può fare anche nello spazio 
di ventiquattro ore. 
Sollevata. questa cortina di 
diffidenza restavano tutti i 
grandi problemi di paesi anti 
chissimi e che sono oggi com- 
pletamente nuovi. Infatti hon 
c'è popolo del Levante che ne: 
gli ultimi trent'anni non abbia 
cambiata completamente la 
propria-vita. Ci sono paesi co- 
me YIrak, l'Arabia Saudita, la 
Giordania, il Sultanato di Ko- 
weit che vivevano fino alla 
prima guerra mondiale un’e- 
sistenza patriarcale e povera 
e che oggi vedono gonfiarsi di 
miliardi i loro bilanci per la 
apparizione miracolosa del pe- 
trolio, quindi debbono intra- 
prendere per forza di cose una 
politica completamente nuova 
d’'investimenti, di gigantesche 
‘opere pubbliche che possono 


Con tonnellate 'di vecchi giornali vengono modellati i buffi 


pupazzi che sfileranno al prossimo Carnevale di Viareggio 


IL PICCOLO 


UNA INVENZIONE AMERICANA SIMILE A QUELLA DELLA BOMBA H 


Energia a basso costo 
con la apila incubatrice» 


I vantaggi offerti dal torio al posto dell’uranio - La 
costruzione del reattore sarà realizzata entro il 1959 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 14 

Un grande passo in avanti 
nello sviluppo. della energia ar 
tomica è stato compiuto con 
l'invenzione della «pila incuba- 
trice», la quale utilizzando. il 
torio invece dell'uranio per la 
produzione dell'energia nuclea- 
te, permette un ingente rispar- 
mio di materia prima e di da- 
naro. La scoperta di questo 
nuovo sistema ora annunciata 
dalla Commissione americana 
per lenergia atomica, risolve 
uno dei problemi: più gravi che 
sì erano presentati finora ai 
tecnici nei loro tentativi di u- 
tilizzare e diffondere al massi 
mo l’uso e' le applicazioni della 
energia ‘imicleare ‘cori’ applica- 
zioni su grande scala nel cam- 
po dei trasporti, industria ed 
agricoltura; ‘le assai limitate ri- 
serve di uranio esistenti e la 
difficoltà di produrlo artificial 
mente. 

Finora l’energia. atomica ve- 
niva prodotta per mezzo di pi- 
le all’uranio;, capaci di trasfor- 
mare la «materia fissibile», at- 
traverso il noto processo di 
scissione, in una.certa quanti: 


ta di neutroni ed elettroni. Ma 
con questo sistema la materia 
fissibile si consuma progressi- 
vamente e deve essere sostit; 
ta, senza possibilità di rigene- 
razione interna, Gli sforzi fat- 
ti per produrre artificialmente 
materia fissibile senza. consumo 
di uranio avevano dato risul 
tati negativi, e la situazione 
era. tanto più preoccupante in 
quanto per ottenere appena set- 
te grammi di uranio fissibile 
erano necessari 1000 grammi di 
‘uranio’ naturale, 

Finora esistevano alcuni tipi 
di-pile atomiche che permette- 
vano con l’uranio fissibile (u- 
ranio 235). di trasformare una; 
piccola parte di uranio natu- 
rale (uranio 238) in plutonio 
fissibile, evitando lo spreco di 
materia prima che avviene per 
la. estrazione dell'uranio fissibi- 
le dall’uranio naturale. Ma que- 
sto tipo di pile portava tutta: 
via:ad una forte dispersione di 
neutroni, perchè dei due neu- 
troni prodotti dalla scissione di 
ogni atomo di «U-238», uno ser- 
viva ad alimentare la reazione 
ed il secondo a trasformarne 
P«U-238» in plutonio, L'uranio 


SEMPRE PIU’ STRETTI I LEGAMI FRA CINA E RUSSIA 


Una strada di acciaio sostituirà 
lepistegià percorse da MarcoPolo 


Tremila chilometri di binario da Lanchow ad Alma Ata - La 
regione del Sikiang destinata a diventare la «Ruhr asiatica) 


richiamare in quelle terre mòl- |NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


teplici attività. europee. Ci so- 
no altri paesi come l'Egitto od 
il Sudan che stanno scuotendo 
di dosso le vecchie protezioni 
inglesi e si avviano anch'essi 
verso un ritmo di vita di feb- 
brile attività. non più. stretto 
tra le pastoie delle preferenze 
britanniche. C'è infine la Li 
bia diventata formalmente in- 
dipendente e che deve attrez- 
zarsi per camminare da sola 
sulle strade costruite da noi, 

Vita nuova dunque, proble- 
‘mi nuovi, necessità nuove ed 
interessamenti che prima po- 
tevano avere il ritmo sonno- 
Jento adatto ai paesi addor: 
mentati, mentre oggi devono 
camminare ‘al galoppo in pae 
sì che si sono. messi &; vivere 
un’attivissima vita, 

L'Italia. partecipa a questo 
galoppo? Il Vedovato afferma, 
ed ha mille ragioni, che noi 
siamo stati fino ad oggi quasi 
completamente assenti nella 
nuova gara che gli europei 
hanno scatenata per accapar- 
rarsi i mercati e le commis- 
sioni del Levante mediterra- 
neo. Tutti gli altri, anche mi- 
nori come la Jugoslavia e la 
Grecia, hanno fatto più di noi. 
L'aver messo a nudo questa 
piaga, l'aver prospettati tutti 
gli aspetti che ciascun paese 
presenta e dei quali sarebbe 
possibile approfittare, l'avere 
esaminati i metodi con i quali 
è possibile riprendere almeno 
in parte il tempo perduto e la 
perduta considerazione, sono 
motivi di alta lode per colui 
‘che si è messo alla testa di 
questa impresa. Noi ci augu- 
riamo che l'Italia si svegli, si 
accorga di essere rimasta trop 
po lungamente ferma mentre 
gli altri camminavano ed ef- 
fretti il passo e cerchi di ri 
guadagnare la strada. 

ORAZIO PEDRAZZI 


Confermata in appello 


la condanna della Fiorentino 


Roma, 14 
La Corte d’assise. d'appello 
ha confermato la pena di 15 
anni di reclusione per il reato 
di omicidio volontario inflitta 
dai giudici di primo grado a 
Marisa Fiorentino, la giovane 
donna che il 23 aprile ’52 ucci- 
se il marito Renato Mordenti, 
giornalista sportivo. È 
I magistrati hanno concesso 
all'imputata un. condono di 
tre anni e le hanno applicato 
jl beneficio dell’amnistia per le 
imputazioni di falso e di omes. 
sa denuncia di armi, per le 
quali era stata condannata. a 
6 mesi di reclusione. 


Hongkong, 12 

Numerosi viaggiatori giunti 
dalla Cina metropolitana rife- 
riscono che la grande ferrovia 
transasiatica che dovrà con- 
giungere le regioni nord-occi- 
dentali della Cina con quelle 
sud-occidentali della. Russia 
procedono alacremente. 

Nella vastissima zona mon- 
tana attorno a Lanchow, capi 
tale del Kansu, che sorge sulle 
rive dello Huangho, uno dei 
grandi fiumi cinesi, là. dove la 
Grande muraglia si separa dal 
fiume per puntare decisamen- 
te a nord, sta sorgendo la nuova 
linea ferroviaria, Nel paesaggio 
caratteristico del «loess», con 
le sue pareti a picco, le gole, le 
cime che si allungano come sot- 
tili pinnacoli, i passaggi sotter- 
ranei che portano da una valle 
all’altra, si lavora ad una ope 
ra che è destinata a realizzare 
uno dei più ambiziosi progetti 
dell'uomo e che fino a questo 
momento, per varie circostanze, 
era rimasto sulla carta: una 
ferrovia che, superando le a- 
sperità del terreno e attraver- 
sando regioni ancora pressochè 
isolate dal resto del mondo, 
congiunga, con un percorso di 
oltre tremila chilometri, Lan. 
chow con Alma Ata, la capi- 
tale del Kasakistan sovietico, 
capolinea della ferrovia che da 
Novosibirsk, lungo la Transibe- 
riana, si dirige verso sud.° 

Lanchow, capoluogo del Kan- 
su, nella Cina settentrionale, si 
trova a 1500 metri sul livello 
del mare: il fiume Huangho, 
che la attraversa, è il famoso 
«Fiume Giallo» che con le sue 
piene periodiche provoca a vol 
te, più a valle, immani distru- 
zioni nelle sterminate regioni 
di pianura che attraversa pri- 
ma di gettarsi nel Mar Giallo, 
a-nord di Tientsin. Attorno a 
Lanchow s'innalzano montagne 
con cime che a volte superano 
i 5 mila metri di altezza. La 
ferrovia. Transasiatica dovrà 
aggirare questi colossi, ed at- 
traversare quindi il Sikiang in 
tutta la sua lunghezza, e poi 
oltrepassare il confine con V’U- 
nione Sovietica e raggiungere 
Alma Ata, capitale della repub- 
blica del Kasakistan. 

- La nuova linea transasiati- 
ca seguirà, all'ingrosso, l’anti- 
co tracciato. della cosiddetta 
«via della seta», la strada cioè 
che i mercanti del Medio Evo 
percorrevano per recarsi nel 
lontano Oriente a rifornirsi di 
seta grezza; è la strada che lo 
stesso Marco Polo percorse nel 
suo meraviglioso viaggio al Ka- 


tai, di cui ci dà notizia nel 
«Milione». 

Il tracciato della. ferrovia 
corre, per quasi tutta la sua 
lunghezza, lungo il 45-o paral- 
lelo, ed attraversa regioni con 
clima assai freddo e asciutto. 
Le escursioni termiche, ossia gli 
sbalzi di temperatura dal. gior- 
no alla notte sono-però assai 
forti ed anche di ciò hanno 
dovuto tener conto i progetti- 
sti nei loro calcoli. Quando la 
ferrovia sarà costruita — e dav- 
vero non sì può con esattezza 
stabilire una data definitiva 
per il termine dei lavori — AI- 
ma Ata e con essa il sistema 
ferroviario sovietico saranno 
collegati "praticamente con 
Shanghai ed in pratica con tut- 
to il traffico commerciale del 
Mar della Cina. Shanghai, in- 
fatti, è già collegata a Lanchow 
da una ferrovia che copre un 
percorso di circa duemila chi- 
Jometri. 

Con la Transiberiana, questa 
linea verrà dunque ad essere 
la più importante tra le ferro- 
vie asiatiche, che congiungono 


JEuropa al Mar Giallo. 


SI CONCLUDE LIETAMENTE L'ODISSEA DEL POLACCO DAMELAR 


Verso l'Australia da signore 
dopo cinque anni di peripezie 


Il navigatore solitario si è imbarcato a Genova 


i Genova, 14 

E’ partito da Genova, con la 
turbonave «Sydney» diretta in 
Australia, apolide pietro Da- 
melar, di quarant'anni, già cit- 
tadino polacco, fuggito dalla 
Polonia nel giugno del 1949, 
per sottrarsi alla condanna @ 
morte, e che tentò di raggiun- 
gere il quinto Continente @ 
bordo di una piccola imbarca- 
zione da lui stesso costruita, 
con la quale ha attraversato 
due volte l'Atlantico e percor- 
so complessivamente ben 72 
mila miglia. 

Il Damelar racconta che; 
fuggito da un autocarro della 
polizia che lo trasportava ver- 
so l'esecuzione capitale, cui era 
stato condannato perchè face- 
va parte di una organizzazione 
anticomunista, raggiunse’ la 
Svezia con le mani ancora in- 
catenate, a bordo di una picco- 


la barca, in quattro giorni di 
navigazione. Di là, dopo un an- 
mo di lavoro, costruitasi un 
battello lungo sette metri, il 
profugo salpò per raggiungeri 
l'America. Varcò l'Atlantico î 
cinque mesi di navigazione 8‘ 
litaria e raggiunse Montreal, 
nel Canadà. Ma poichè — « 
suo dire — «il clima mon gli 
piaceva» dopo una decina di 
giorni riprese il mare e, toc- 
cando lo Spitzberg, tornò in 
Europa dopo altri sei mesi di 
viaggio, giungendo in Dani- 
marca, da dove proseguì per 
Gibilterra. 

Dopo aver toccato quasi tut- 
ti i paesi mediterranei, il Du- 
melar si diresse a Porto Said, 
desiderando raggiungere V'Au- 
stralia, ma mon gli fu conces- 
so il permesso di transito net 
Canale di Suez. Non per que- 
sto il navigatore solitario si 


perse d'animo e decise di rag- 
giungere ugualmente la sua 
‘meta, circumnavigando VAfri- 
ca. Giunto nelle acque liberiesi 
però la sua fragile imbarcazio- 
re affondò nel corso di un vio- 
ento uragano, per cui il naw- 
‘mago dovette sostare per, un 
inno a Monrovia, 

Un gruppo di polacchi resi- 
denti a Sydney, giunti attra 
verso la stampa @ conoscenza 
delle avventure del Damelar, 
sono riusciti a ottenere per lui 
dal Governo australiano 1 per- 
messo di ingresso in quel Pae- 
se, e gli hanno inviato un co- 
spicuo assegno, con il quale lo 
«polide ha potuto raggiungere 
Genova e ‘grazie anche alle 
agevolazioni concesse dall’ar- 
matore. Lauro, prendere 1m- 
barco sulla turbonave «Sydney 
che lo porterà verso la meta 
tanto desiderata. o 


Urumenigtà 
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FERROVIE più 
IMPORTANTI 


NUOVA FERROVIA 
CINO-RUSSA 


nnnnnnr' MURAGLIA: CINESE 


Questo fatto, in regioni in 
cui le comunicazioni attraver- 
so distanze immense rappresen 
tava ancor oggi un problema 
essenziale, ha una importanza 
soprattutto economica, che su- 
pera le contingenti circostanze 
«esterne» in cui l’opera viene 
compiuta. Il Sinkiang, infatti, è 
cioè la regione cinese che sarà 
attraversata dalla nuova fer- 
rovia, non è collegato finora al 
resto del mondo da vere e pro- 
prie linee di.comunicazione, se 
si eccettua la strada «carrozza 
bile» che congiunge Alma Ata 
con Urumchi, capitale della re- 
gione, .e con Lanchow, La fer- 
rovia permetterà, dunque, 2 
questa regione, ancora relati. 
vamente isolata dal resto della 
Cina, di stabilire attivi contatti 
economici con le altre regioni 
del paese. “ 

Il Sinkiang è una regione po- 
tenzialmente molto ricca: il suo 
sottosuolo conta numerose mi- 
niere di ferro, di zolfo, di car- 
bone, ed è ricca, di petrolio, 
grandi  misorse non. ancora 
sfruttate, e solo. parzialmente 
individuate, si tratta di minera- 
li, che. trasportati cin -Manciu- 
ria, contribuirebbero! a. dare 
‘un notevole impulso. allo svi- 
luppo dell'industria di questa, 
regione, che. sembra destina- 
ta a diventare la «Ruhr .asia- 
tica». Inoltre sono in progetto, 
‘per la valorizzazione delle nic- 
chezze del Sinkiang, la ereazio- 
ne nella regione di nuove raf- 
finerie di petrolio, di impor: 
tanti stabilimenti per la prima 
lavorazione dei minerali di cui 
quella provincia; abbonda: lo 
zinco, il tungsteno, il volfra- 
mio, il molibdeno. E' ovvio che 
tali stabilimenti potranno sor- 
gere soltanto quando il rapido 
trasporto dei prodotti ‘ai cen 
tri industriali sarà assicurato 
dalla nuova ferrovia. 

Secondo quanto si afferma 
ad Hongkong, l’attuale Gover- 
no cinese si «proporrebbe an- 
che, affrontando questa ope- 
ra ciclopica, di ‘evitare che il 
Sikiang, se rest: troppo a 
lungo isolal economicamente 
‘e culturalmente dal resto del 

aese, possa diventare il cen- 
ro di un movimento anti 
‘comunista che il Governo di 
Pechino sarebbe costretto a 
combattere con gravi difficol- 
tà. I Governi che precedettero 
quello di Mao Tse-tung non 
si preoccuparono di collegare 
il Sinkiang al resto dél paese, 
poichè temevano. che, nell’e- 
ventualità di una invasione 
«da parte nemica», ossia sovie- 
tica, nel territorio nazionale, 


|gli invasori avrebbero trovato 


a loro disposizione strade € 
ferrovie che avrebbero facili- 
tato la loro avanzata. Aa parte 
ogni altra considerazione, lo 
sviluppo della tecnica bellica 
moderna ha molto diminuito il 
valore strategico delle ferro- 
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fissibile impiegato nel processo 
veniva così consumato intera 
mente senza possibilità di re- 
cupero. Inoltre 7 grammi di 
«U-235» non producono che uno 
o due grammi di plutonio, men- 
tre il plutonio produce un nu- 
mero. così scarso di neutroni 
che non bastano a trasformare 
in materia fissibile il suo equi- 
valente di uranio naturale. 

La «pila incubatrice» a torio 
ora scoperta, presenta il gran- 
de vantaggio di trasformare un 
chilo di materia fissibile in 300 
chili di combustibile atomico di 
qualità superiore. Essa riesce, 
infatti, utilizzando i cosiddetti 
«neutroni lenti», a trasformare 
integralmente il torio in ele- 
mento non fissibile, in uranio 
233, un isotopo artificiale che 
produce una quantità di ener- 
gia atomica superiore a quella 
prodotta da tutti gli elementi 
fissibili conosciuti finora. L'ura- 
nio 233 emette infatti sponta- 
neamente ad ogni scissione più 
di due neutroni ed è capace a 
sua volta di trasformare in ma- 
teria fissibile il suo equivalen- 
te di torio, non fissibile, Ciò si- 
gnifica che esiste in pratica 
una nuova sorgente di uranio, 
prodotto artificialmente da una 
altra sostanza completamente 
diversa, ad.un costo di. gran 
lunga minore di quello dell'u- 
ranio naturale, Infatti, i gia- 
cimenti. di torio sono da quat- 
tro a dieci volte più ricchi di 
quelli di uranio. La sabbia di 
monazite che contiene il torio 
con una percentuale dell’8 per 
cento, è relativamente abbon- 
dante e si trova in maggior 
quantità proprio nei paesi do- 
ve invece i giacimenti di ura- 
nio sono più scarsi: India, In- 
donesia, Ceylon, Malesia e Bra- 
sile, La possibilità dello sfrut- 
tamento dell'energia atomica 
è aperta perciò anche a nazio- 
ni che finora non potevano svi- 
lupparla per mancanza della 
materia prima. 

Il funzionamento del nuovo 
reattore a torio «pila incuba- 
trice» avviene per mezzo di una, 
carica mista di «uranio 235» 
(da uno a 5 chili) e di torio 
(100 chili). L’uranio 235 tra- 
sforma il torio 232 in uranio 
233 fissibile, senza alcun resi 
duo o dispersione. A. sua volta 
l'uranio 233 originato da que- 
sta trasformazione, è capace di 
cambiare il torio in materia fis. 
sibile, con un processo di mol- 
tiplicazione progressiva della 
quantità di uranio originaria. 
Im pratica ciò significa che con 
‘una quantità di uranio 235 che 
varia da uno a 5 chili si po- 
tranno ottenere 100 ‘chili di u- 
ranio 233, E' facile immagina- 
re quindi quale enorme aumen- 
to: dî combustibile atomico si 
ottenga con questo sistema, 

Il grande vantaggio della pi- 
Ia incubatrice rispetto alle pre- 
cedenti. pile ad uranio appare 
anche più chiaro se si conside- 
Ta che mentre un chilo di «U- 
235» costa circa 6 milioni di li- 
re, 100 chili di torio costano 
circa. 6500 lire. Poichè tremila 
tonnellate di carbone, le quali 
corrispondono in termini di e- 
nergia,ad un chilo di uranio 
285, rappresentano, în termini 
finanziari, l'equivalente di cir- 
ca un miliardo e 700 milioni 
di lire; l'economia realizzata 
producendo la stessa quantità 
di energia con la trasformazio- 
ne del torio viene ad essere di 
30 milioni per cento, 

Si prevede che la costruzio- 
ne della prima pila incubatrice 
sarà iniziata negli Stati Uniti 
quest'anno e terminata entro il 
1959. L'importanza di questa 
realizzazione non è inferiore, 
nello sviluppo dell'energia ato- 
mica, a quella della bomba al 
l'idrogeno ed al cobalto, e dal 
punto di vista dell’utilita gene- 
tale, indubbiamente maggiore. 

Cc. M. 
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Acquistate oggi un apparec- 
. chio della serie “Super M" 
anche negli annî futuri direte con 
soddisfazione è un PHILIPS! s 
La tecnica SUPER M garantisce un 
miglioramento sostanziale ‘e control-. 
labile del funzionamento e resterà 
negli anni come espressione 
della-tecnica più avanzata 


PHILIPS 


RADIO - TELEVISIONE “ LAMPADE 
24 


RADIORICEVITORI e TELEVISORI «<P _H'ILIP Sy 
sono in vendita a Trieste esclusivamente presso 
i seguenti Concessionari: 
RADIO ANELLI: Via Udine N. 32- Tel. 35-15 
RADIO RUFFOLO -Via Imbriani N,16- Tel.29-630 
RADIOBACCHELLL- Via Pascoli N. 24- Tel. 90-552 
CHICCO MARIO- Via Imbriani N.11- Tel. 93-338 
OGRIS MASSIMILIANO - Via Coroneo N. 4 - Tel. 24-00? 
RADIO ADRIATICA - Cpo S.Giacomo.18- Tel. 93-262 
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PIÙ LUCE E PIÙ BELLEZZA 
IN OGNI NEGOZIO 


1 vostri clienti entreranno 
con maggior piacere nel vostro negozio 1 

se l'ambiente sarà accogliente ed elegante, 

Oggi l'arredamento di un negozio di gusto 

esige l'impiego del Fòrmica, 

rivestimento di sbalorditiva bellezza, 

Fòrmica è un laminato plastico 

preparato in pannelli 

che sostituisce vantaggiosamente 


gl altri materiali per la fabbricazione 


allagano 


PIOGGIA E VALANGHE IN SVIZZERA 


I fiumi in piena 


gli abitati 


Londra sotto una bufera di neve 


Ginevra, 14 

A ‘seguito del notevole au- 
mento della temperatura e del- 
le abbondanti piogge, la situa- 
zione nella’ Svizzera romanda 
permane inquietante @ seguito 
delle numerose. frane ed inon- 
dazioni. Attualmente la. situa 
zione è particolarmente  pre- 
occupante nella. zona di Yver- 
don, dove questa notte è rico- 
minciata a cadere la pioggia. 
Il lago di Neuchatel è aumen- 
tato ancora di 20 centimetri ed 
il fiume Orbe minaccia di stra- 
ripare. Numerose distese sono 
già sotto Vacqua. Nella avenue 
Kleber, all'uscita da Yverdon, 
Vacqua raggiunge i 60 centi 
metri. 

Ad Orbe sì è registrato la 
più abbondante caduta di piog- 
gia dal 1910 ad oggi: circa tre 
metri e 50. A Brassus non vi 
è più neve se non nel trampo= 
lino di salto. Glì organizzatori 
del concorso internazionale di 
fondo sperano in una tempesta 
di neve annunciata dalla Gran- 
bretagna, altrimenti il famoso 
concorso, previsto per domeni- 
ca, dovrà ‘essere rinviato, A 
Chasseron il vento soffia a 158 
km. all'ora e la temperatura è 
discesa a 15 gradi sotto zero. 

La pioggia, ricominciata @ 
cadere stanotte în tutto i Val- 
lese ha provocato gravi dan 
ni. A Sierre, questa notte alle 
2 le sirene hanno dato Pallar- 


me e 120 uomini sono accorsi. 


prontamente sul luogo del di- 
sastro: è fiumi La Loquette € 
La Bonne Eau sono straripa- 
ti inondando Sierre e le regio- 
ni vicine. Per tutta la notte 
gli uomini hanno lottato con- 


tro le acque: le vigne, î campi 
ei prati sono stati invasi dal- 
le acque. La, strada cantonale 
è vinterrotta dlla entrata di 
‘Sienre. bi en È 


Anche mella valle di Herens ? 


la situazione è seria. La strada 
fra Evolene.ed Arolla è inter- 
rotta da una valanga. Altre va- 
langhe sono cadute \in altri 
punti della vallata senza fare 
vittime. Nel Basso Vallese si 
registrano numerose frane. 

A Londra, il «Big-Ben>, il 
grande orologio del Parlamen- 
to, si è fermato oggi, messo @ 
tacere dalla neve. L'orotogio 
più famoso del mondo, esatto 
al secondo anche durante lo 
sconvolgimento della guerra, 
ha ceduto alla violenza della 
bufera. La neve ha bloccato le 
lunghe lancette in una morsa 
di ghiaccio alle 3.25 di stamane 
e per quasi sei ore la più forte 
voce della Granbretagna @ Ti- 
masta muta. 5 } 

E’ stato avvertito  Ministe 
ro dei Lavori e la cosa è stata 
comunicata alla vecchia ditta 
costruttrice di orologi «E. Dent 
e Co.». il direttore della ditta, 
Daniel Buckney, e tre teenici 
sono stati tirati giù dal letto. 
Prima dell'alba essi si erano 
già arrampicati su per i 280 
gradini che salgono fino al 
«Big-Ben», Alle 8.80 un funzio- 
nario della Camera dei Comu- 
Imi annunciava: «Quasi ci sia- 
mo. Alle 9 il «Big-Ben» aveva 
ripreso il suo cammino col 
tempo. 

Con la neve il traffico ferro- 
viario. è! notevolmente distur- 
bato in tutta la Granbretagna. 
Molte strade e villaggi sono 
bloccati; in salcune località sì 
sono verificate inondazioni, 


0.il rivestimento di mobili e pareti, 
Facilmente applicabile, 

nr In oltre cento meravigliosi disegni e colori, 
Fòrmica è gradevole ai tatto, sempre splendente, 
pulito e non ha bisogno di manutenzione, 
Fòrmica è il rivestimento plastico. 
ineguagliabile per qualità e bellezza, 

A, Chiedete consiglio ai competenti 
e applicate anche voi Fòrmical 


rivestimento plastico 
di fama mondiale 


(ORMICA ) 


NON TEME L'USO 
NON TEME IL TEMPO 


lavabile 

1. Inalterabito 

- Mom assorba 

‘ nomicsbladisco 
non si. scalfisca 
resisto agli acidi 
di facile pulizia 
di facile, implego 


Stabilimento in Magenta = Chiedete il “Prospetto Colori” alla 
LAMINATI PLASTICI S.p.A. - VIA GIOBERTI, 5 » MILANO , 


Per ecquistì di Fèrmica rivolgefevie 
TRIESTE: G.1.L, - VIA PAULIANA @ - TELEFONO 86.359 


Dott. SENIGAGLIESI )gli. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
SPECIALISTA 


PELLE E VENERLE 
Riceve dalle 11.80 alle 14; dalej PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18.20 - Festivi: 10.12 


17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
PIAZZA della BORSA 10, tel, 24560] V.1o XX SETTEMBRE 24-H 
Telefono N. 96336 


Dott. UGO CIOLI Dott. A.de Giacomi 


PELLE E VENERZE 
Specialista veneree e pelle 


Ore_21,80-18,20_ e 18-20 
XX SETTEMBRE 20/I12 | Riceve via Cicerone 11; 12-18 - 19-20 
Per appuntamenti. telefono n. 23419 


PIEIMIAGI N 
PROF. DOMENICO LONGO ||pott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 


Specialista 
ef E VENEREE 


in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 

Ore 11-13 - 17-19 
Fostiviì 11-12 


VENEREE, ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5 . Tel, 29-977 
Via S. Lazzaro 15/11 - Tel, 38-03 


Orario: 11-13 — 17-20 
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YA Portogruaro sono in molti ad aver «visto» il Cannarozzo: 


Sabato, 15 gennaio 1955 


S« Trattoria alla Dogana» e il cameriere Giuseppe Battaia 


‘ seiallo cenò a questo tavolo d'angolo 1 
man, padre del giovane che scoperse 


la sera del suicidio. A destra, il ferroviere Gardi- 
il cadavere: egli udì il tragico colpo di rivoltella, 


(«Giornalfoto») È 
î figli del proprietario della 
giurano che il folle mare- 


IL PICCOLO 


Aggravata l'imputazione 
a carico di DIias e Dedijer 


i Belgrado 14 
«United Press» apprende da 
fonti vicine al Tribunale di 
Belgrado che Milovan Djilas e 
Vladimir Dedijer hanno presen- 
tato le proprie «obiezioni» ab 
l'imputazione ‘formulata a loro 
carico dal Piibblico Ministero. 
Essi hanno dichiarato al Tribu- 
nale distrettuale di aver soltan- 
to esercitato il diritto costitu- 
zionale della libertà di parola 
quando, il mese scorso fecero 
alla stampa ‘le dichiarazioni 
che sono valse loro l’imputazio- 

ne di «atti contro lo Stato». 
Questa infatti è la precisa 
accusa formulata. dal Pubblico 
Ministero contro Dijilas e De- 


5 |dijer nella requisitoria deposi- 


SS 


UDIENZA MOVIMENTATA AL PROCESSO DEI «PION ER 


RITRATTAZIONI IN SERIE 


ieni di paura 


Clamoroso incidente fra avvocati = Una teste incriminata. 
e una spettatrice arrestata e giudicata per ‘direttissima 


, Padova, 1 

Il processo per i fatti di Poz- 
zonovo è stato ripreso stama- 
ne con ila deposizione del ma- 
resciallo dei carabinieri Mat- 
teo. Lavarra, comandante la 
Stazione di Tribano dal mar- 
zo 1951. 

Venuto a conoscenza dei fat- 
ti, il Lavarra svolse una in- 
chiesta, interrogando i bambi- 
ni implicati. Furono le due 
Gambalonga a fare i nomi de- 
gli istruttori nella sede del 
T'A.P.I, che si trovava nella 
stessa sede del P. C. ed era 
costituita da un'unica stanza 


: non troppo grande. L'inchiesta 


fu difficile perchè tutti dichia- 
ravano di non saper nulla. 

Poi il quattordicenne Primo 
che' il, quattordicenne Primo 
Bertazzo nega recisamente la 
sua partecipazione ai fatti e 
accusa il parroco di avergli 
estorto la dichiarazione, che 
suo padre, analfabeta, firmò 
senza sapere di che cosa sì 
trattasse. 

Sentito il padre dei due ra- 


gazzi, anche questi. dichiara 
che firmò, dietro espressa sol- 
lecitazione di don Morosinotto, 
la dichiarazione fatta dal figlio 
Pietro, 

PRESIDENTE: «Perchè ave- 
te poi rilasciato ai comunisti 
un’altra dichiarazione che 
smentiva la prima e che fu 
pubblicata sul giornale?». 

TESTE: «Perchè alla sera i 
ragazzi dissero che non era 
vero quanto dichiarato al part 
roco che li avrebbe intimoriti, 
come sono stato intimorito io». 

PRESIDENTE: «Come. in- 
timorito?». 

TESTE: «Così: sono analfa- 
beta e povero di mente, e mi 
sono intimorito del parrocco». 

TI teste poi nega che la ri- 
trattazione per i comunisti gli 


Gli fu solo richiesta e non sa- 
peva che dovesse essere pub- 


blicata. Ammette poi di aver 
successivamente rilasciato ‘al 
parroco. un altro scritto. che 
venne pubblicato nella «Difesa 
del popolo» e con il quale 


COLPO DI SCENA A CITTÀ DEL PANAMA 
Bloccato nella sua villa 
il successore di Remon 


Guizado sarebbe sospettato dal Governo 
di aver partecipato al recente complotto 


Panama, 14 

‘Il Segretario della Presiden- 
za della Repubblica del Pana- 
ma annuncia che reparti della 
Guardia nazionale hanno cirt- 
condato oggi la residenza per- 
sonale del Presidente Josè R 
Guisado, a _La Cresta, sobbor- 
go di Città del Panama, te- 
nendo virtualmente prigioniero 
il Presidente assieme a varie 
persone della sua famiglia. 

L'attuale Presidente, Guiza- 
do, aveva assunto la Presiden. 
za nei giorni scorsi, immedia- 
tamente dopo l'assassinio dei 


Presidente Remon, avvenuto, 
come. sì ricorderà, all’ippo- 
dromo, 


La polizia aveva recentemen- 
te arrestato 30 persone, nel Par 
nama, accusate di essere im- 
plicate nell’assassinio del Pre- 
sidente Remon, Il Ministro de- 
gli Interni Catalino Arrocha a- 


. veva ieri annunciato che il mi- 


stero della morte del Presiden- 
te sarebbe stato presto svelato. 
«Entro un giorno, più o meno, 
il caso Remon sarà risolto», 
aveva detto il Ministro. 

A queste, dichiarazioni fece 


seguito, la motte scorsa, l’arre-| 


sto di due ex cadetti dell’Ac- 
cademia- militare del Guatema- 
Ja. Notizie ufficiali comunica- 
Tono ‘che uno dei due aveva 
confessato di aver portato con 
sè, dal Guatemala al Panama, 
un mitra di fabbricazione tede- 
sca dello stesso tipo usato dar 
gli assassini contro il Presiden- 
fe Remon. Il cadetto, che ap- 
arteneva all'Accademia mili- 
are del Guatemala nel periodo 


‘in cui questo paese aveva un 


regime filocomunista, aveva 
confessato di aver dato l'arma 
all’altro cadetto, anch'egli del- 
JAccademia, durante lo stesso 
periodo, ua 
Infine il Governo lasciò in- 
tendere che il caso Remon era 
stato particolarmente risolto e 
nella capitale  panamense sì 
era diffuso un clima di estre 
ma tensione, Si parlava anche 
di una imminente riorganizza- 
zione del Gabinetto del Presi 
dente Jose Guizado, 
Improvvisamente stasera si è 


| verificato il colpo di scena, Fon- 


ti bene informate affermano 
che assassinio del Presidente 
Remon fu dovuto a elementi 
«interni» . del Panama e che 
nel delitto sono implicate alte 
personalità governative. 


Un iriulano a Parigi 


tenta di uccidere un sacerdote 


o Parigi, 14 
L'operaio italiano Giustino 
Mauri, di 43 ‘anni, da Capriva 
di Cormons, solo per il fatto 
che odia i preti, si è parato 
dinanzi all'abate Bernardi del- 


la Missione cattolica italiana 
in Francia, e ha tentato di 
isparargli a bruciapelo con' una 
‘pistola. 

Appena uscito di casa ieri 
mattina, il sacerdote è stato 
fermato dall'individuo, il qua- 
le, senza proferir parola, ha 
impugnato la pistola ed ha 
premuto il grilletto. Fortunata- 
mente l'arma si è inceppata. 

Il sacerdote si è immediata- 
mente lanciato sull’aggressore, 
lo ha disarmato e tradotto @ 
un commissariato di polizia. 

Il Mauri ha dichiarato di es- 
sere stato «drogato» da un sa- 
cerdote in Jugoslavia, per cui 
voleva ora vendicarsi contro il 
primo sacerdote che avesse in- 
contrato a Parigi. L'attentato 
re è stato deferito al Procura- 
tore del Dipartimento. della 
Senna. 


sia stata fatta sotto minaccia. | 


smentiva la smentita. H ciò 
per paura. 

Alla richiesta del perchè si 
fosse costituito P. C., il teste 
ha detto che credeva, in'tal 
modo di difendere la causa 
dei poveri, mentre dopo: ha sa- 
puto che invece avrebbe dan- 
neggiato gl'imputati che egli 
ritiene delle brave ed oneste 
persone. 

PRES.: «Chi è Îl suo avvo- 
cato?». 

TESTE: «L'avvocato Tosi». 

La dichiarazione suscita un 

movimento di curiosità in 
quanto il dott. Tosi fa parte 
dello studio dell'avv. Rosini e 
anche del collegio di difesa. 
. Richiesto dal Presidente, il 
Bertazzo spiega di essere an- 
dato nello studio dell'avv. To- 
si. per chiedergli di interessar- 
sì della costituzione di P. C.; 
‘il P. M. chiede allora perchè 
si fosse costituito P. C. e poi 
‘si fosse ritirato senza farne 
parola al suo patrorio che è 
l'avv. Maturo. 

L'avv. Rosini spiega che il 
Bertazzo era andato, è Vero, 
nel suo studio, ma che dal 
dott. Tosì era stato rimanda- 
to appunto all'avv. Maturo e 
aggiunge: «Noi non abbiamo, 
manipolato i testi come avete 
fatto voi!». 

A questa frase insorge l'avv. 
Giacomelli della P. C., chie- 
dendo che l’avv. Rosini ritiri 
l'offesa e al suo rifiuto lo ac- 
cusa di valersi dell'immunità 
parlamentare. Segue un con- 
citato scambio di parole finchè 
l'avv. Giacomelli, rivolto al 
l'avv: Rosini esclama: «Lei è 
un mascalzone!». 

Si scatena nell'aula un picco» 
lo putiferio. Tutti urlano e il 
Presidente scampanella, ma, 
poi la piccola burrasca si pla- 
ca e il dibattimento viene ri- 
preso. 

Nel pomeriggio seguono al 
tre ‘deposizioni di bambini. 


\Quasi tutti ritrattano le di- 


chiarazioni rese a suo tempo. 
Alcuni dichiarano anche di 
non aver mai visto nella sede 
del partito le bambine Gamba- 
longa, che sono, come si sa, le 
principali accusatrici; altri af- 
fermano che a Pozzonovo non 
esisteva uma sezione pionieri 
mentre altri ricordano che ai 
funerali del locale segretario 
del partito comunista, Casimi- 
ro Baretta, di 46 anni, il setti 
mo imputato frattanto decedu- 
to, la sezione mandò una co- 
rona di fiori con la, scritta: 
«Sezione pionieri di Pozzo 
NUOVO», Da 
La madre della bambina Sil- 


vana "Tamiazzo, Vittoria Ber- 
nardi in Tamiazzo, viene quin- 
di incriminata e arrestata se- 
duta stante su, richiesta del 
P. M. per falsa testimonianza, 
Contrariamente a quanto ave- 
va affermato al giudice istrut- 
tore, essa dichiara infatti che 
sua figlia aveva scritto tutto, 
sotto dettatura della suora. 
Successivamente però, avendo 
la Tamiazzo dichiarato che e- 
videntemente la verità era 
quella che aveva deposto al 
giudice istruttore, viene rila- 
sclata. 

Un altro incidente si è avun 
to in serata verso la fine della! 
udienza. Una donna del pub- 
blico, poi identificata per la so- 
rella del defunto Casimiro Ba- 
retta, avendo dato del falso ad 
un testimone, è stata. arresta- 
ta-e condannata. per direttis- 
sima ‘a quattro mesi e ‘venti 
giorni con i benefici di legge e 
Timmediata scarcerazione. 

‘Tì processo ‘è stato quindi 
rinviato a lunedì 17 corrente 
alle ore 9. 


tata mercoledì. scorso presso il 
Tribunale distrettuale. Secondo 
la prassi giudiziaria, jugoslava, 
gli imputati possono, fare le lo- 
fo. obiezioni, ..alla. requisitoria, 
dopo di che la, Corte ha il'com- 
pito di decidere;.se il processo 
dovrà essere celebrato o meno. 
Djilas e Dedijer hanno presen- 
tato appunto oggi le loro obie- 
zioni, che sono una pura for- 
malità legale, in quanto non 
c'è dubbio che.il processo a lo- 
ro‘carico sara’ celebrato. Dopo 
‘aver vagliato le obiezioni degli 
imputati, la Corte fisserà la da- 
ta dei dibattito, che quasi. si- 
curamente: cadrà. prima della 
fine di gennaio. 

Il procedimento contro i due 
ex esponenti della lega jugosla- 
va dei comunisti ha quindi as- 
sunto improvvisamente un rit- 
mo speditissimo, dopò gli indu- 
gi che lo aveva caratterizzato 
all’inizio. E° ormai certo che il 
processo si svolgerà prima del 
Titorno di Tito in ‘patria, pre- 
visto per il‘15° febbraio. E” an- 
che da sottolineare il fatto che 
l'imputazione rivolta ora dal 
Pubblico Ministero a Djilas e. 
Dedijer è più grave di ‘quella 
che si ‘prevedeva in un primo 
tempo. Essi infatti non sono 
più imputati ‘di «propaganda 
sovversiva» ma di «atti contro 
lo Stato», cioè rivolti al rove- 
sciamento ‘ dell'attuale regime 
del loro paese. Nell’illustrare la 
propria richiesta di rinvio a 
giudizio, il Pubblico. Ministero 
ha anche citato alcuni paesi 
degli articoli che Djilas scrisse 
sul. giornale «Borba» un anno, 
fa e che gli frùittarono l’espul- 
sione dalla lega dei comunisti. 
A quel tempo Dijilas non fu pe- 
rò accusato di azioni criminali 
e il maresciallo Tito sottolineò 
che la Jugoslavia si differen- 
ziava nettamente dai propri vi 
cini d'Oriente nel modo di trat- 
tare i dissenzienti dalla «linea 
del. partito», 

Djilas e Dedijer, nelle obie- 
zioni presentate. oggi, hanno 
contestato l'accusa’ del Pubbli- 
co ministero affermando dinon 
l'aver. affatto intenzione di ro- 
vesciare l’attuale regime politi- 
co jugoslavo e dichiarando di 
non aver fatto altro che eser. 


citare il’dirittò alla libertà di 
parola garantito dalla Costitu- 
zione jugoslava. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


«Atti contro lo Stato». | NEL QUADRO DELLA COOPERAZIONE ECONOMICA 


anoni chiede all'OECE 


l'appoggio concreto per il suo piano 


Favorevoli accoglienze dei Ministri alleati 
Il progetto affidato. allo studio di un comitato 


x Parigi, 14 

Stamane il Ministro Vanoni 
ha esposto al Consiglio dei Mi 
nistri del’OECE il piano che 
porta: il suo nome. L'esposizio- 
ne; iniziata alle 11, è durata 
circa un'ora fra la viva atten- 
zione di tutti i delegati. Oc- 
corre dire che il piano era sta- 
to preceduto da un'attiva pro- 
paganda in suo favore; promos- 
sa. dal: segretariato. dell'Orga- 
nizzazione, che era venuto a 
conoscenea delle sue linee ge- 
nerali, e anche da vari Ministri 
con i quali il. Ministro Ezio 
Vanoni aveva avuto prelimina- 
ri scambi di idee. Nelle impres-, 
sioni generali è parso — come 
ci dice: Vanoni — una delle mi- 
gliorì iniziative prese dall'Ita- 
lia negli ultimi tempi per rea- 
gire alla rassegnazione, da cui 
è caratterizzato il nostro!perio- 
do. europeo. 

L'esposizione di Vanoni, jat- 
ta in francese, è stata molto 
chiara, come è nelle consuetu- 
dini del nostro Ministro del 
Bilancio, Egli sì è diffuso sulle 
particolarità del piano, sulla 
sua concezione generale, sui 
suoi eventuali benefici e sui ri- 
sultati che potrà trarre la ge- 
nerale situazione economica 
italiana. A tale riguardo è bene 
sottolineare — poichè î dati s0- 
no inediti — che, secondo î 
calcoli dei compilatori del'‘pia- 
no, il reddito nazionale dovreb- 
be aumentare alla scadenza dei 
dieci anni, quanti ne dura il 
piano; del 63 per cento. Gli in- 
vestimenti dovrebbero raddop- 
piarsi, mentre i consumi non 
supererebbero un. incremento 
del 50 per cento. Bastano solo 
queste cifre per poter stabilire 
dei raffronti e per misurare i 
vantaggi che il piano riserve- 
rebbe: all'economia italiana. 

Non staremo a riferire gli al- 
tri particolari illustrati dal Mi- 
nistro italiano, molti dei quali 
sono notî. Troviamo viceversa 
utile, come ha fatto questa se- 
ra la stampa francese, rilevare 
Te forme di cooperazione e di 
assistenza che il Governo ita- 
liano chiede ai membri del- 
VOECE e aî suoì associati, Es- 
so chiede: 

1) L'appoggio morale e poli 
tico nell'opera di lungo respi- 
ro in cui si cimenterà. 

2) L'inaugurazione di politi 
che commerciali più liberali 
che. fossano permettere “lo 


smercio. più largo dei mostri 
prodotti agricoli e industriali. 
8) Facilità di crediti nella mi- 


TESTIMONIANZE SUL DISASTRO DEL DIRETTISSIMO 


Il capostazione di Quarto 
aveva parlato di «scandalo» 


La nuova udienza al processo di Venezia 
Nessuno conosce i risultati dell'inchiesta 
: È a 


Venezia, 14 

E' stato ripreso stamane al. 
la- quarta Sezione penale del 
‘Tribunale di Venezia, presiedu- 
ta dal dott. Alberghetti, il pro- 
cesso'per il disastro del diret- 
tissimo Trieste-Venezia avvenu- 
to nel maggio del 1948 all’al. 
tezza della stazione di Quarto 
d’Altino e nel quale, com’è no- 
to, si ebbero sette morti. e una 
settantina di feriti. 

Nella prima udienza, riserva= 
ta. all’interrogatorio degli im- 
putati, era emerso, per ammis- 
sione di uno di essi, che il con» 
voglio marciava ad una veloci- 
tà piuttosto elevata su un trat- 
to di linea che, per essere sta. 
to sistemato da poco tempo, 
doveva essere percorso. con 
maggiore cautela; mai si era 
anche precisato che la causa 


o 


L'INCHIESTA DELLA COMMISSIONE NEUTRALE IN COSTARICA 


ACCERTATA L'AGGRESSIONE 


di aerei provenienti dall'estero 


San Josè, 14 

Il Presidente costaricano Jo- 
sè Figueres ha oggi dichiarato 
che è pronto a recarsi al fron- 
te «in qualsiasi momento» per 
prendere personalmente il co- 
mando delle sue iruppe, che 
stanno resistendo contro gli 
insorti. Eglì sostiene che que- 
sti ribelli sono armati da altri 
paesi ed appoggiati da aerei 
stranieri. 

Il Presidente si ‘è dichiarato 
soddisfatto della relazione pre- 
liminare della commissione 


delle cinque Nazioni che sta. 


svolgendo indagini in merito 
agli attacchi che sono stati 
sferrati contro il suo paese. 
<La commissione — egli ha 
detto — si è convinta che sono 
stati impiegati aerei stranieri 
per attaccare le città costari- 
cane e che elementi nemici 
nell'interno del paese hanno 
ricevuto armi dall'estero». 

Nel suo primo rapporto ‘lu 
commissione sottolinea i se- 
guenti punti: 1) aerei prove” 
nienti dall'estero hanno sorvo- 
lato illegalmente il territorio 
della. Costarica; 2) dopo la 
pubblicazione della risoluzione 
del Consiglio interamericano, 
col quale si rivolgeva un appel 


lo per la fine delle vstilità, ae- 
rei provenienti dall'estero han- 


no mitragliato e bombardato 
varie località della Costarica, 
inclusa la capitale; 3) ci sono 
seri indizi i quali fanno rite- 
nere ‘che le armi e le munizio- 
mì sono state fornite ai ribelli 
costaricani da fonti straniere; 
4) le operazioni militari si 
stanno ora svolgendo nel ter- 
titorio costaricano a nord-ovest 
della frontiera. 

Intanto reparti di truppa so- 
no stati fatti affiuire al Nord 
per via aerea allo scopo di 
sbarrare il passo a tre colonne 
di ribelli. Le autorità militari 
ritengono che la battaglia cru- 
ciale della «guerra» verrà com- 
battuta nella zona di Liberia, 
un importante nodo stradale 
che' sì irova a 160 miglia a 


[XS 
È e 


ovest-nord-ovest_ di San Josè. 


La città di Liberia è stata 
bombardata e mitragliata ieri 
sera da aerei nemici. 

Da Managua sì apprende, 
che anche il Nicaragua ha of- 
ferto aerei alla commissione 
neutrale per effettuare voli. di 
osservazione mella zona de 
combattimento. Il Nicaragua 
continua a negare qualsiasi re- 
sponsabilit. per l'aggressione 
di cui la Costarica ha accusa 
to il Governo di Managua, In- 
fine è stato annunciato che 
l'ex Presidente. costaricano 
Teodoro. Picado, il. cui figlio 
è stato identificato a Mana- 
gua come uno dei capi dei ri- 
belli costaricani, è stato oggi 
posto ugli arresti in casa. 


dell'accaduto doveva ricercarsi 
nel mancato. funzionamento 
delle segnalazioni, 

Oggi la serie degli interroga- 
tori è stata ‘aperta dal dott. 
Tommaso Grossi, capo del 
Commissariato P.S. del Com- 
partimento; il ‘quale ha riferi 
to che durante il sopraluogo 
da luì subito effettuato dopo 
il disastro nori!furono rinvenu- 
te nè le zone tachimetriche nè 
il fomoso «Modulo .3» di cui 
ampiamente si discorse nella 
Udienza: precedente. 

Gli' succede! l’ex: capo. Com- 
partimento. di Venezia, ing. 
Igino Folin, attualmente a ri 
poso. Al momento del disastro 
sostituiva il titolare occupato 
in altre mansioni. Conferma 
che tutti i segnali erano bloc- 
cati per causa, tecnica. Asserì. 
sce che, secondo l'art, 468 del 
regolamento, superato il segna 
le sbarrato, i, matchinisti @r 
vrebbero dovuto, nel punto ove 
si verificò ‘il disastro, procede- 
re a 30 chilometri orari sugli 
scambi successivi; ai 

«Può darsi — dite il teste — 
che i ‘richiami ‘di rallentamen- 
to siano stati seguiti, ma nek 
le:itabelle .degli-'orarir il conse- 
guente ritardo. è stato ccompu 
tato a due soli minuti». 

Del pari riferisce di non sa 
pere ove sia finita: la zona tar 
chimetrica della ‘seconda loco- 
motiva, A domanda 'del Presi- 
dente; dichiara di non iconosce- 
re l'esito dell'inchiesta ammi. 


nistrativa che venne fatta sul 


sinistro ed ignora, pertanto, a 
carico di chi sia stata appura- 
ta la responsabilità. 5 

‘Riferisce; quindi, dettagliata= 


mente su alcuni ragguagli tec- 


nici, fra'i quali mette in rilievo 
il fatto che, allorquando un 
macchinista è: inesperto, può 
‘chiedere l’aiuto di un conoscito- 
re della linea. Non ricorda per- 
chè sia stata omessa la segna 
Jazione del ritardo, ma ritiene 
che essa non. ci fosse. Il teste 
fa anche presente che il mae- 
chinista, di.regola, non .sempîe 
è tenuto ad osservare i segnali 
di corsa. ic 

Tl collegio giudicante esami. 
na a questo punto parecchi re- 
litti documentali del sinistro. 


1 | Fra l’altro, si rileva che il di- 


Tettissimo deragliato era stato 
lanciato a 90 chilometri l’ora, 
e che da quella velocità non 
era più ridisceso, i 
Altra testimonianza. impor- 
tante è resa dal capo compar- 
timento ing. Antonio Foffano, 
il quale del pari asserisce di 
non conoscere  l’esito dell’in- 
chiesta. Circa gli imputati, dice 
che nessuno di essi aveva mai 
subito punizioni in servizio. Un 


provvedimento di sospensione 
del capotreno Petrini, era sta- 
to subito revocato. 

Dopo l'esame di altri docu- 
menti, viene introdotta la si 
gnorina Augusta Camurri, di 
Mestre, domiciliata a Venezia. 
Ella il giorno del disastro era 
presente quando il capostazione 
di Quarto d'Altino si mostrava 
alquanto agitato, perchè il tre- 
no non aveva personale di 
scorta e mancavano i segnali. 
Afferma che il funzionario di- 
ceva che ci sarebbe stato mo- 
tivo per suscitare uno scanda- 
lo e che voleva mettersi a con- 
tatto con il Ministro delle Fer- 
rovie, Corbellini. 

Dopo altre deposizioni di scar- 
so rilievo, il Presidente dichia- 
ra esaurito il testimoniale. 


sura necessaria allo svolgimen- 
to del piano, 

4) Crediti. a lungo termine 
per il finanziamento di proget 
ti determinati. 

5) Ogni altra ussistenza fi- 
nanziaria che possa presentar- 
si praticabile e possibile. 

Sono questi cinque.punti che 
concludono la richiesta che il 
Governo italiano. tivolge  al- 
LOECE. per l'applicazione «del 
piano che dovrebbe, restituire 
PItalia al lavoro ed'al benesse- 
re. -Forse il termine restituira 
non è appropriato, comunque, 
per la prima volta nella sua ul 
tima storia Piniziativa e il la- 
voro italiano si rivolgono inte- 
ramente ad opere nazionali ed 
a ‘redimere una! delle regioni 
meno dotate del nostro conti 
nente. 

L'esposizione del Ministro îita- 
liano ha riscosso il plauso calo- 
roso della riunione. Subito dopo 
ha. preso la parola il Ministro 
britannico Butler. Egli ha pro- 
nunciato parole veramente lu- 
singhiere per gli sforzi che va 
compiendo Italia nel campo 
economico. Accennando al pia- 
no, ha detto che esso rappre- 
«senta-una delle più belle imizia- 
tive. proposte. al’OECE;, de- 
gna di essere aiutata, în mo- 
do tale da garantirne il suc- 
cesso. E per scendere al terre- 
nò pratico, ha proposto che un 
gruppo di nove capî delle di- 
verse delegazioni — e specifi- 
catamente del Belgio, Francia, 
Germania, Grecia, Italia, Nor- 
vegia, Granbretagna, Svizzera e 
Turchia — sì riunisca in comi- 
tato di studio per esaminare 
in tutti i suoi particolari il pîa- 
no e riferire al Consiglio sulle 
misure che potrebbero essere 
adottate da membri dell’O.E. 
C.E. per facilitarne VPapplica- 
zione. 


La. proposta del. Ministro 


Butler viene accolta all’unani- 
mità e si decide di-farla figu- 
rare, come infatti è avvenuto, 
nella mozione di risoluzione, 
alla fine della riunione. 

Per dovere di cronaca, 0c- 
correrà dire che sul piano Va- 
noniî hanno preso la parola 
anche il Ministro tedesco Blu- 
cher, il quale ha rilevato la te- 
nacia dimostrata dal’ Governo 
italiano nel proseguire la sua 
politica liberale ‘e di iniziative 
‘feconde; poi ha parlato il Mi- 
nistro greco Papaliguras, espri- 
mendosi negli stessî termini di 
plauso del’ collega turco Zor- 
lu; è intervenuto pure il Miî- 
nistro francese Edgar Faure, 
felicitandosi per il modo con 
cui il Ministro italiano ha sa- 
puto concepire il piano e! rea- 
lizzare le idee di cui era già 
a conoscenza; infine, ha chiu- 
so la discussione Harold ‘Stas- 
sen, il quale, dopo aver rivol- 
to un caldo elogio all'on. Va- 
noni ed aver rilevato come îl 
piano sia ben congegnato, ha 
rievocato le origini dell'idea, 
che risale all'aprile scorso, in 
cui in una conversazione îra 
il Presidente Scelba e Foster 
Dulles, questi consigliò il ‘ca- 
po del Governo italiano di for- 
mulare il piano nella forma 
di proposta all'OECE. Stassen 
osserva che esso viene in un 
momento in cuì l'economia eu- 
ropea si trova in fase di svi- 
luppo, cioè «în. presa diretta». 
E’ quindi intendimento del Go- 
verno americano di appoggiar- 
lo e di dedicargli la massima 
considerazione. 


Il Ministro Vanoni ha rin- 
graziato a nome del Governo 
italiano i vari Ministri e, do- 
po una breve discussione sul 
«pool» verde, si è chiusa la ses- 
sione dell'OHCE. 

Riguardo alle previsioni sul 
destino del piano, sì ritiene che 
esso tornerà nel termine di tre 
o quattro mesi al Consiglio dei 
Ministri del’OECE con il rap- 
porto compilato dal comitato 
di studio, che dovrà formulare 
un giudizio sullo stesso piano 
e proporre le misure atte a fa- 
cilitarne l'esecuzione. 

Per domani è atteso a Pari- 


=== 


'IL «FURTO ATOMICO» A LONDRA 


Non erano «top secret» 
i documenti scomparsi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
N Londra, 14 

Il mistero dei documenti ato- 
mici scomparsi da un ufficio 
‘londinese non è stato ancora 
risolto. La notizia era. stata 
data stamane da alcuni gior- 
nali londinesi e parlava di do- 
cumenti contenenti gli usi in- 
dustriali dell'energia. atomica, 
rubati dall'ufficio londinese di 
un alto funzionario titolato. 
Secondo i giornali, questi do- 
cumenti contenevano informa- 
zioni segrete di estrema impor- 
tanza, e sembrava quindi che 
sì dovesse trattare forse di un 
caso di spionaggio a opera de- 
gli agenti di qualche potenza 
straniera. K i 

Oggi però si sono appresi 
maggiori particolari su quan- 
to è accaduto, Il «personaggio 
titolato» è Sir Henry Shelf, vi- 
cepresidente dell’ente britanni- 
co dell'elettricità, e i documenti 
scomparsi erano i piani per la 
costruzione di centrali elettri- 
che atomiche in Granbretagna, 
e per quel che si potuto stabili 
re avrebbero dovuto trovarsi 
nella scrivania di Sir Henry, al 
terzo piano dell'edificio dove 
ha sede l'Ente dell'elettricità, 
in Trafalgar Square. 

La scomparsa dei piani ven- 
ne scoperta qualche giorno fa, 
Per un paio di giorni segretari 
e dattilografe vennero mobili 


Î 


ni 


tate alla ricerca dei documen- 
ti e finalmente viste vane .e 
ricerche, i funzionari dell'ente 
sì decisero a ricorrere alla po- 
lizia. Questo ritardo nel chie- 
dere l'intervento di Scotland 
Yard dimostra d'altra parte 
che i piani non hanno ‘un'im- 
portanza eccessiva. 

Effettivamente, si è appreso 
oggi che la maggior parte dei 
dati in essi contenuti stanno 
per essere pubblicati, mentre 
‘n portavoce dell'ente ha poi 
detto che queste carte non 
sono «top. secret», ossia non 
sono. «nè segrete nè segretissi- 
me, e non contengono nè in- 
formazioni militari, nè dati se- 
greti di carattere tecnico». 

A quel che ci risulta, Scot- 
land Yard stessa pur avendo 
interrogato tutti coloro che si 
trovavano nell'edificio, ha pure 
preso in esame la possibilità 
‘che la scomparsa delle “carte 


gi l'on. Pella, il quale viene 
‘per conferire con î rappresen- 
tanti del Governo francese al- 
lo scopo di concertarsi sulla 
nomina del successore del pre- 
sidente dell'alta autorità della 
CECA in sostituzione al dimis- 
sionario Monet. 


________+—_ 


Rievocato a Bollate 


il sacrificio di Gianni Riccardi 
Milano, 14 

‘Nel decimo anniversario del- 
la morte, avvenuta nel campo 
di concentramento di Flossen- 
burg, in Germania, è stato 
commemorato questa sera a 
Bollate Gianni Riccardi, figlio 
del conte Lodovico Riccardi, 
arrestato e deportato dai na- 
zi-fascisti all’età di soli 17 an- 
mi per la. sua intensa attività 
clandestina durante il periodo 
della Resistenza. 

.Rodolfo Cucciati, segretario 
nazionale dell’Associazione par- 
tigiani cristiani, ne ha rievo- 
cato la figura di ardente pa- 
triota. «Gianni Riccardi — e- 
gli ha sottolineato — nell’a 
more per la libertà e nell’edu- 
cazione profondamente cristia- 
na ricevuta, ha trovato la forza 
per il suo sacnificio. Eroe fan 
ciullo, ha insegnato e ha dato 
l'esempio come si debba. ono- 
rare la Patria rimanendo fede- 
li ai propri ideali anche a prez- 
zo della vita». ì 


GEDDA PARLA A ROMA 
sui problemi della popolazione 


Roma, i4 

I problemi della popolazione 
sono stati oggi illusirati dal 
presidente generale dell'Azione 
Cattolica prof. Luigi Gedda in 
‘un discorso tenuto sotto gli au- 
spici del Centro italiano per la 
riconciliazione internazionale, 
nella sede del Banco di Roma. 

L’oratore ha osservato anzi 
tutto che la popolazione della 
terra è più che raddoppiata in 
un secolo e, se la tendenza at- 
tuale si mantiene, un aumento 
analogo si produrrà ancora ma, 
questa volta, durante una sola 
generazione, in modo che la 
popolazione del mondo tocche- 
tà intorno al 1980, quasi tre mi- 
liardi e mezzo, I problemi eco- 
nomici della popolazione umar 
na — ha poi detto il prof. Ged. 
da — traggono la loro prima 
origine dal rapporto fra popola- 
zione e risorse. La bilancia è in 
equilibrio o in leggero vantag- 
gio. Ogni nuovo individuo che 
Si affaccia alla vita in una ci- 
viltà ben regolata non è solo 
un consumatore ma è anche un 
produttore di mezzi di consu. 
mo. Questo è il motivo fonda- 
mentale per cui la bilancia si 
è mantenuta in pareggio. L'e- 
quilibrio ira popolazione e ri- 
sorse si realizza sulle cifre glo- 
bali e- non su quelle di ogni 
singola Nazione. Perciò se ne 
ricava la direttiva che l'umani- 
tà può tenere in equilibrio il 
suo bilancio economico-alimen- 
tare in modo dinamico, cioè 
senza ‘arrestare. il motore del 
suo progresso demografico, 2 
condizione che sì trovi modo di 
effettuare quella ridistribuzione 
del necessario che può paraso- 
narsi al fenomeno fisico dei va- 
sì comunicanti. Tale ridistribu- 
zione può avvenire in molti mo- 
di: attraverso l’impiego di caph 
tali esteri dove manca il cre 
dito, oppure attraverso Vemi? 
grazione delle popolazioni trop- 
po numerose per lo spazio che 
occupano verso gli spazi fecon- 
di ma deserti di uomini, 


.. «non occorre perà 
che aumentiate 

il numero 

delle vostre lampade 
nè la loro potenza. 

«Le OSRAM 

vi daranno 

molta luce 

con poco consumo; 


ho fatto un 


sia dovuta a un ladro. Ritiene 
però più probabile che i docu- 
menti siano semplicemente an- 
dati perduti, che siano stati 
buttati via involontariamente 
da qualcuno che non ne rico- 


nobbe l'importanza. 

E’ stata smentita poi la noti- 
zia che ‘agenti della «Special 
Branch», che si occupa di con- 
trospionaggio, prendano parte 
alle indagini 

A, L 


magnifico acquisto ! 


Sai, mi sono decisa a comprare fa sveglia che 


mi occorreva da tanto tempo ... Fidando nel 
consiglio del mio orologiaio ho dato la. prefe- 
renza alla Junghans, marca Stella. 

Ho peso poco, ho ottenuto tutte! le migliori 
garanzie ... sono felice ed entusiasta . 

Sipessi come mi tiene compagnia e come allieta 
la mia casa un oggetto così bello ed utile, che 
è anche il più elegante dei sopramobili } 


Doliziosi modernissimi modelli 
peri la casa e per il viaggio -«.. 
una scelta vastissima, 
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IL PICCOLO 


TORNnTNENSISE ES PORN 


per il Congresso del canottaggio 


I lavori avranno inizio oggi alle ore sedi- 
ci nella sala della Camera di Commercio 


I dirigenti del canottaggio e 
gli atleti del remo della Vene- 
zia Giulia hanno dato il loro 
caloroso. benvenuto ai colleghi 
di tutta Italia che sono giunti 
& Trieste per partecipare ai la. 
vori dell’assemblea nazionale 
‘che. avrà inizio oggi nel pome. 
riggio, ‘alle ore 16, nella sala 
massima della, Camera di.com- 
mercio. Chi conosce l’ambienta 
remiero sa che i vincoli d'ami- 
cizia e di colleganza che uni. 
scono fra loro i canottieri sono 
improntati ad uno spirito che 
li distingue nettamente dalle 
‘altre ‘branche dello sport. I ca- 
nottieri rimangono sempre gio- 
vani! 

Questo spirito ha la sua eco 
nei colloqui che i delegati stan- 
no ‘intrecciando negli atrii dei 
vari alberghi di Trieste. Si par. 
la della richiesta della III zo- 
na (Milano) per una riunione 
straordinaria del congresso ne 
la quale verrà dibattuta la pro» 
posta di ridurre il numero dei 
membri del consiglio direttivo 
a nove, escludendo dallo stesso 
i presidenti dei comitati zonali. 
Si parla anche del voto pluri- 
mo che dovrebbe essere dato di 
diritto ai rappresentanti di 
quelle società che hanno fatto 
attività agonistica. Questo con- 
cetto non è nuovo essendo già 
stato dibattuto da altre fede- 

razioni sportive. 

Da altre «zone» giunge la vo- 
ce della richiesta del ritorno 
alla commissione plurima. Con 
altre parole, il consigliere tec. 
mico. dovrebbe essere affianca» 
to da altri ds membri, no 

1 la vogata di coppia e u 
ua eno di punta. In- 
somma passare dalla attuale 
«unicità» per ritornare alla pro- 
posta del 1953 della «pluralità». 
Un maggior numero di specia- 
listi porta ad un maggior stwt- 
dio dei problemi tecnici e alla 
Federazione il controllo e_ n 
smussare gli angoli quando i 
pareri e. gl'intendimenti doves- 
sero entrare in eventuali con- 
trasti. 

Due giornate di lavoro do. 
vrebbero essere sufficienti ad 
affrontare tutti i problemi del- 
la Federazione, salvo deman- 
dare poi a speciali commissio- 
mi l'attuazione pratica delle in- 
novazioni. 7 CAI 

Auguri canottieri italiani! 


D’Agata contro Macias 


pel titolo mondiale dei gallo 
New York, 14 


Il Comitato esecutivo della Na- 
tional Boxing Association ha sta- 
‘bilito di riconoscere per l'assegna- 
‘zione del titolo mondiale dei ‘salle 
un incontro di quindici riprese fra 
l'Italiano Mario D'Agata e il mes- 
sicano Raton Macias. 

Il combattimento avrà luogo en- 
tro i prossimi sessanta giorni, pro- 
babilmente a Los Angeles o a Cit- 
tà del Messico. La sede più proba- 
bile' è Los ‘Angeles, in quanto dal- 
la città californiana l'International 
‘Boxing Club, che ha aperto oggi 
i negoziati, potrebbe trasmettere 
il match. per televisione. 


LO NOSTRA SCHEDINA 


ITALIA-BELGIO (Io t.) , 1 
ITALIA-BELGIO (r. fin.) . 1 
CASALE-IVREA 
CUNEO-BIELLESE . 
‘A. SPEZIA-P. VERCELLI) 
BOVISIO-GALLARATESE X 
CARPI-LEGNAGO .....1 
MASSESE-ANCONITANA , X 
RIMINI-LUCCHESE.._.. 

S. SEPOLCRO-SIENA 
GROSSETO-ANNUNZIATA 2 
MONTEVECC.-MONTEP. . 1 
TORRES-NUORESE ....1 


CASTELFIDARDO-JESI . X 
SPILIMB.-CRDA MONF. , X 


La finale della Gonpa Re di Svezia 


Copenaghen, 14 

‘L'incontro di finale per la Coppa 
di tennis Re di Svezia tra l'Italia 
e la Danimarca si svolgerà nelle 
seguenti date: 

Domenica 16 gennaio: Ulrich (D) 
contro Merlo (1); Nielsen (D) con- 
tro Sirola (1). 

Lunedì 17 - incontro di doppio 
{non sono state ancora comunicate 
le: due coppie). 

Martedì 18: Ulrich contro Sirola; 
[Nielsen contro Merlo, 


PLOT GO TISE a SINIS 


Tempo primato di Ronzales 


nelle ultime prove a Baires 


Buenos Aires, 14 
Jose ‘Froilari Gonzales su 
‘Maserati ha stabilito un nuovo 
record nan ufficiale della pista 
di 1'43'’2 alla media di 136,477 
chilometri orari nelle. odierne 


prove del Gran premio, Il pre. 
cedente primato era stato sta- 
bilito ieri da Fangio su Merce- 
des con 1444 alla media di 
km. 135,297. 


Il Gongresso regionale della FIDAL 


Domani, con inizio alle ore 9.30, 
nella sede della FIDAL (via del 
‘Teatro 2) avrà luogo l'assemblea 
regionale delle. società affiliate alla 
FIDAL. Fra ì diversi argomenti al- 
l'ordine del giorno figurano le ele. 
zioni del nuovo comitato regionale 
e la nomina dei rappresentanti del- 
la Venezia Giulia per il prossimo 
congresso nazionale. 

Questa sera, sempre. nella sede 
del. Comitato. FIDAL, il Gruppo 
Giudici Gare della FIDAL terrà la 
sua annuale. assemblea generale 
che avrà inizio ‘alle ore 18. 

it. 


La stagione regionale 


. 
delle corse campestri 

Il Comitato regionale della Fidal, 
in accordo con le società della zo- 
na, ha stabilito il calendario delle 


prossime gare di corsa campestre 
che avranno inizio domenica 23 
gennaio con una corsa maschile li- 
bera a tutte le serie di km. 2.500, 
organizzata dal Comitato regiona- 
le. 30 gennaio: Corsa campestre 
niaschile per III serie km. 3 (org. 
il San Giacomo). 6 febbraio: Pri- 
ma giornata del campionato regio- 
nale di società maschile per tutte 
le serie km. 8 (org, S. G. T.); cor- 
sa campestre femminile per tutta 
le serie m. 600 (org..S. G. T.). 
20' febbraio: II giornata del cam- 
pionato regionale di. società ma- 
schile per terza serie (org. A. S. 
Libertas). 6 marzo: III giornata 
campionato “regionale maschile di 
società e campionato regionale as- 
soluto (org; Sì. G. T.), 20 marzo: 
IV. giornata. campionato. regionale 
di società maschile km. 4 (org. A. 
S. Libertas). 20 marzo: Corsa cam- 
pestre maschile per tutte le serie 
km. 4 (org. San Giacomo). 27 mar- 
zo: chiusura della stagione con una 
corsa campestre femminile per 
tutte le serie su.metri 800 (org. il 
Comitato regionale). 
rici E I 

Bulgaria ed Egitto hanno chiuso 
senza reti l'incontro amichevole di 
ieri al Cairo. 


. Duecento delegati a Trieste |! calcio azzurro alla vigilia 
di due significative prove 


Arche ieri i moschettieri. sono stafi sottoposti a un infen- 
so lavoro - Sul piede di parfenza la squadra Primavera. 


Il centromediano Uarrè è 
considerato l’uomo più forte 
della nazionale belga. Per il 
nostro Galli quindi, un as- 
sai arduo scoglio da supera- 
re se non lo sorreggerà la 
vena delle migliori giornate 


ATRIESTE L'’EPICENTRO 


d’una intensa giornata cestistica 


Dopo Ginnastica - Borletti assai atteso il confronto Roma. 
Gira - Scontro decisivo per il primato in campo femminile 


Alla’ seconda giornata del ri- 
torno l'interesse per il massimo 
campionato cestistico è più vivo 
che mai. Cinque squadre sono 
ancora in lizza per la vittoria 
finale ed altre sei sono impela- 
gate nella zona della ‘retroces- 
sione. La sola Junghans sembra 
al momento attuale definitiva- 
mente condannata, ma anche 
per lei sussiste sempre almeno 
Una teorica possibilità di sal 
vezza. \E° logico ‘pertanto che 
ogni singola partita avrà riel fu- 
turo un suo interesse particola- 
Te e sarebbe pertanto fuori luo- 
go accennare all'importanza de- 
cisiva di questo o quell'incon- 
tro. Una decisione si avrà con 
tutta probabilità soltanto alle 
ultimissime giornate di gara e 
fino ad allora tutte le domeni- 
che. il. campionato . presenterà 
tutta una serie di confronti ca- 
paci di interessare il Mondo ce- 
stistico nazionale. Si è comin- 
ciato domenica a Pesaro con il 
confronto fra due delle squadre 
interessate alla lotta per il tito 
lo, si proseguirà domani con un 
altro confronto di pari se non 
maggiore interesse. Saranno di 
scena sul terreno di gioco del 
Palazzo dello Sport triestino la 
prestigiosa squadra del Borletti, 
che vanta la conquista di ben 
nove scudetti, quattro prima e 
cinque dopo l’ultima guerra, e 
che tutt'ora detiene il titolo di 
campione d’Italia e la giovane 
formazione della nostra. Ginna- 
stica che tanto si è fatta am- 
mirare nella prima parte del pre 
sente torneo. 


Nella partita del girone d’an- 
data i ragazzi biancocelesti sep- 
pero cogliere una inattesa e me- 
ritatissima vittoria che costituì 
il trampolino di lancio per gli 
altri successi. che seguirono. Da 
@llora la squadra di Zar è inse 
diata al comando della, classifi- 
ca, dove soltanto la scorsa do- 
menica è stata raggiunta da un 
terzetto di squadre di cui fa. ap- 
punto parte il Borletti. La squa- 
dra milanese ha dato l’impres- 
sione nel corso del ‘girone d’an- 
data di aver perduto molto del- 
la sua potenza per cui qualcuno 
già si accingeva ad intonare il 
«de profundis» sul tumulo rac. 
chiudente le speranze per la 
conquista di un sesto consecuti- 
vo successo finale, E° venuta, pe- 
rò ‘a buon punto la netta. vit- 


Ancora assente Salich 
dalla formazione bianco celeste 


La formazione dei biancocelesti 
‘per! l’incontro con il Borletti è già 
stata decisa: confermata la forza. 
ta assenza: di Salich, al quale è 
stato prescritto un periodo di ri- 
poso di 15 giorni, si avrà per cen- 
tro il'rientro di Fitz-Vitali. I no- 
minativi chiamati a comporre la 
squadra maschile sono dunque i 
seguenti: Damiani, Natali, Bizza- 
ro. Pieri, Porcelli, Magrini, Carbo. 
nini, Moscheni, D’Iorio. Fitz-Vitali. 

Nella compagine femminile, ‘che 
affronterà la Cestistica Bolognese, 
si avrà l'esordio della, giovanissima 
Tonini, classe. 1941. Assente. la 
Prennushi, lo schieramento sarà 
così disposto: Carniel, Nunzi, Ma- 
gris, Persi, Sossi. Pausich, Larini, 
Martinoli, Tarabocchia, Tonini. 


=== 


SPERANZE DEL GC. U. HEMBERGER 


In marzo contro l’Italia 
al completo i campioni del mondo 


7 Francoforte, 14 

A risollevare il morale del se- 
lezìionatore e allenatore della na- 
zionale tedesca di calcio, Seppe 
\Hemberger, è stato oggi annun- 
ciato che Horst Eckel e Toni 
Turek, titolari. della squadra 
campione del mondo che sconfis- 
se. l'Ungheria, hanno ormai su: 
perato malattie e infortuni e so- 
no. pronti a riprendere gli alle- 
namenti. Il ventiduenné Eckel, 
che ricopre nella nazionale il 
ruolo di laterale destro, è stata 
costretto al riposo per tre mesi 
da una malattia. IL portiere To- 
ni Turek, il quale gioca mella 
squadra del Kaiserlautern, fu 
messo fuori combattimento ii 


12 settembre scorso da ‘una jrat- 
tura alla gamba. Ù 
Hemberger non fu fortunato 
con. la sua squadra campione 
del :mondo. Subito dopo. il tor- 
neo svizzero molte pedine im- 
portanti della formazione dovet- 
tero assentarsi dai campi di gio- 
co per malattia o infortuni. E° 


nato il caso stranissimo di Hel-- 


mut Rahn, Frite Walter, Othmar 
Walter e Max Morlock, colpiti 
quasi simultaneamente da una 
grave forma di itterizia. 

Hemberger confida ora di po- 
ter contare per la partita con 
l'Italia in programma per il 30 
marzo almeno su buona parte 
della farmazione campione del 
mondo. 


toria ottenuta nell’ultima gior- 
nata del girone d’andata sulla 
favoritissima Virtus di ‘Bologna 
e successivamente ancora i suc- 
cessi, colti nella scorribanda egi- 
ziana a render attenti coloro che 
avrebbero voluto anzitempo ven- 
dere la, pelle dell’orso, un orso 
ancora hen vivo e capace Wi far 
sentire i suoi unghioni a' chi lo 
yolesse. avvicinare senza prende- 
Te, prima delle buone ‘misure 
precauzionali. Per contro è pro- 
prio la squadra triestina a. dare 
l'impressione di uno scadimento 
di forma che trova le sue ra- 
gioni in fatti più di natura mo- 
rale che non fisica 0 tecnica. Ab- 
biamo, accennato ieri alla inop- 
portuna. opera di convinzione 
condotta da poco serupolosi di- 
rigenti per assicurarsi alcuni 
giovani giocatori biaricocelesti 
che maggiormente si sono fatti 
notare in questa e nelle prece- 
denti stagioni. Sì tratta di una 
azione che mette a disagio que- 
sti ragazzi e che non consente 
agli stessi di dedicare tutti i lo- 
to pensieri, oltrechè le loro for- 
ze, alla situazione presente. Vor- 
remmo poter dare ad essi e tan. 
to. più lo vorrebbero i dirigenti 
dell'anziana società triestina, le 
più tranquillanti assicurazioni 
in merito ad una futura loro si- 
stemazione nella vita civile, ed 
in tutti i casi possiamo affer- 
mare che l’interessamento per la 
loro situazione non mancherà, 
specie adesso che alla pallacane- 
stro rivolgono la loro attenzione 
persone ed enti che fino ad. ieri 
l’avevano del tutto ignorata. Va- 
dano dunque in campo i ragaz. 
zi di Zar con l'animo tranquillo 
e con la convinzione di poter ri- 
petere il successo di Milano; la 
Vittoria di domani potrebbe apri- 
re orizzonti alle speranze della 
squadra. e di tutti gli ‘sportivi 
‘triestini. n 

Oltrechè all'incontro di Trie- 
ste l’attenzione degli sportivi 
sarà rivolta anche a quanto suc- 
cederà sul campo della Cavalle- 
rizza a Roma, dove saranno di 
fronte la squadra di Cerioni ed 
ll Gira di Mascioni. La squadra 
bolognese segue ad un punto il 
quartetto di testa della classifi- 
ca ‘e si considera logicamente 
ancora in lizza per la vittoria 
finale. Essa però non. dovrebbe 
‘perdere i contatti e per evitare 
Ciò dovrebbe tornarsene vittorio: 
sa dalla Capitale. La. Roma dal 
canto suo, messi da parte i duè 
americani, farà dell’incontro 
una.questione di prestigio e pur 
potendo contare su una limita- 
ta rosa.di giocatori, sì ritiene 
capace di fermare gli arancioni 
bolognesi. Le. altre squadre di 
testa saranno impegnate l'una, 
Îl Benelli, a Pavia e l’altra, la 
Virtus, sul proprio campo con- 
tro la Reyer. Quest'ultimo incon. 
tra, se si farà, si concluderà con 
una certa vittoria bolognese, 
mentre molto più difficile si pre- 
senta il combito del Benelli che 
dovrà recarsi a Pavia senza Bon- 
tempi. e <Riminucci. 

In tutti casi domani il quar. 
tetto di testa della classifica si 
scinderà, si tratta di vedere 
quale formazione potrà far cop- 
pia con la Virtus che i due pun. 
t dovrebbe sicuramente assi. 
curarseli. 

Domani sera avremo in cam- 
po femminile una sola capolista, 
in quanto le due squadre di te- 
sta, Autonomi e Omsa saranno 
l’una di fronte all'altra sul cam- 
po del Torino. Noi pronostichia- 
mo, una vittoria delle ragazze 
della Sidoli ma non ci stupireb. 
be di essere smentiti dalle faen- 
tine. Bernocchi, Comense e Trie- 
stina dovrebbero assicurarsi con 
una certa facilità il successo nei 
confronti’ rispettivamente della 
A.T.M., dell'Udinese e della Ce- 
stistica; Bologna. n 

Il programma locale sarà ar- 
ticchito dall’incontro femminile 
fra le squadre di serie B del Cir. 
colo Marina Mercantile e del 
CUS Milano: La vittoria non po- 
trà sfuggire alla squadra di :Covi. 

Le due squadre isontine della 
categoria «cadetti» giocheranno 
l'una in casa e l’altra ‘fuori. 
L'Itala ‘ospiterà a Gradisca il 
Cotonificio Pordenone, la Gori. 
ziana si recherà a Bassano. Le 
partite dovrebbero risolversi con 
il successo delle squadre di Ter- 
rile e Milleri 

Mv 


Serie A maschile 
ROMA: Roma-Gira Preti (and. 
51-52) 
VENEZIA: Junghans-Cantù Mi- 
lenka- (and. 30-44) 
PAVIA: Pavia-Benelli (a. 46-66) 
[ESE Triestina-Borletti (a. 


VARESE; Storm Varese - Stella 
Azzurra (and. 61-81) 

BOLOGNA: Virtus Minganti- 
Reyer (and. 54-56) 


Serie A femminile 
COMO: Comense Ambrosoli-Udì- 
nese (and. 35-38) 
TORINO: Autonomi-Omsa (and. 
57-68) i 
DIANO: A.T.M.-Bernocchi (a. 
di 


TRIESTE: Triestina-Cest. Bolo- 
gna (and. 51-36) 


Serie B maschile 

GRADISCA: Itala-Cot. Pordeno. 
ne (and. 70-68) 

ANCONA: Stamura-Mazzini Mo- 
tini (and. 44-84) 

BOLOGNA: Oare-Solgas (and. 
45-45) 

BASSANO: Bassano Goriziana 
(and. 57-66) 3 


Serie B femminile 
TRENTO: Michelin-Gioc. Scu- 
detto Bologna (and. 35-30) 
MILANO: Standa - Padovasport 

(and. 38-33) 
TRIESTE: C.M.M.-Ozo Gus Mi 
lano (and. 46-31) 


Ù ‘Bari, 14 

I calciatori azzurri, accom- 
pagnati dal comm. Marmo, dal 
dott. Foni e dal’dott. Pasqua- 
le, si sono recati stamane in 
pullman a faréè ‘una gita nella 
vicina frazione di Torre a Ma- 
re. Dopo una bella passeggia- 
ta lungo il litorale‘e dopo aver 
| subito un assalto*in piena re- 
|gola da parte di cacciatori di 
autografi, la comitiva è rien- 
trata in albergo per la'colazio- 
ne, Dopo, alle 14, i‘nazionali si 
sono portati*alid stadio ove 
‘hanno‘Svolto'an severo allena- 
imento fatto!di esercizi ‘atletici 
e pallesgior'Alla:seduta hanno 
partecipato tutti:4 16 giocato: 
ri. L'allenamento sisiè conclu 
so con unasserie. di tirî.in-por- 
ta a (Ghezzi e. a.Viola,. N. 

Domani pomeriggio alle ore 
14.30 .la nazionale si.recherà a 
Molfetta ove:si\.terrà una se- 
duta di allenamento atletico. 
Per domani ‘mattina. alle. 8.45 
è previsto l’arrivo della nazio- 
nale belga. Subito dopo l'arri- 
vo gli atleti belgi si recheran- 
no allo stadio per una leggera 
sgambatuna, 


Alla volta di Londr 


la nazionalé giovanile 
Bologna, 14 
Questa mattina si è svolto 


‘|Pultimo allenamento atletico 


allo stadio comunale di Bolo- 
gna. per gli azzurri della na- 
zionale «Primavera». I giova- 
ni calciatori hanno fatto la, lo- 
ro comparsa sul. terreno dello 
stadio alle 10.30. Sotto la guida 
del prof. Corni, istruttore di 
educazione fisica. del Bologna, 
tutti i giocatori hanno: svolto 
un intenso programma di cor- 
se, scatti e giri-di campo, men- 
tre Pivatelli in.tuta si è limi- 
tato ad alcuni esercizi da fer- 
mo. Quando hanno fatto la lo- 
ro comparsa i palloni, anche 
Virgili ha abbandonato il cam- 
po: il fiorentino accusava un 
leggero dolore ‘alla ‘schiena e 
il cav. Biancone che guidava 
la carovana non ha voluto cor- 
tere rischi. Anche il portiere 
titolare Stefani, ‘che il prof. 
Corni aveva sottoposto ad un 
programma. più ‘intenso, rien- 
trava negli spogliatoi mentre 
Romano, portiere, di riserva, 
prendeva posto fra î pali e've- 
niva sottoposto dai suoi com- 
pagni ad una Serie di tiri in 
porta. Dopo un'ora eun quar- 
to l'allenamento-aveva termi. 
ne e tutti. venivano: sottoposti 
negli spogliatoi a bagni e a 
LOS Ù 


Nel. pomeriggio. i. giocatori 
‘sono stati tenuti a riposo. Ver- 
so sera si sorio recati in un 


Panoramica ippica 


Il neo-commissario dell’UNIRE frena gli. ottimismi 


Sempre probabile la data del 23 gennaio per la 


ripresa - Morse Hanover 


un «americano» a Parigi 


Il punto cardine della nota 
crisi ippica resta l'approvazione 
da parte del Parlamento della 
revisione di legge presentata dal 
Gruppo «Amici dell’Ippica». La 

‘evisione sarà discussa, a quan- 
to si diceva ieri a ‘Roma, nei 
giorni 19 o 20 del corrente me- 
se. Sull’esito positivo della re- 
visione non dovrebbero esserci 
dubbi, sia. perchè il Gruppo 
«Amici. dell’Ippica» comprende 
parlamentari di tutte le corren- 
ti, sia perchè si sono:avute del- 
le incoraggianti assicurazioni da 
parte: del Governo. 

Intanto ii fatti più significa. 
tivi degli ‘ultimi. giorni ‘sono 
stati l'insediamento del neo- 
commissario straordinario Spi- 
nelli all'UNIRE e le disposizioni 
emanate dall’ENCAT (ente tec- 
nico per il trotto) affinchè le. so- 
cietà approntino i programmi in 
maniera da essere preparate in 
qualsiasi momento all'apertura, 
accettando magari — se sarà il 
caso — iscrizioni telegrafiche da 
parte delle scuderie. Il nuovo 
commissario ha fatto però una 
prima saggia precisazione ai 
giornalisti ippici residenti a Ro- 
ma. Ha dichiarato cioè che ogni 
data pubblicata‘ recentemente 
quale-quella probabile della-ria- 
pertura (leggi domenica 23 gen- 
naio) va considerata perlomeno 
prematura... Questa brusca «fre 
natav, del: resto: opportuna, alla 
vigilia del passaggio in. Parla- 
mento della proposta. di ‘revisio- 
ne onde mon. comprometterne. 
l'esito, ] 
che, aveva ‘cominciato ad inva 
dere glixambienti: ippici. Ci, ri- 
sulta che la Società milanese 
avrebbe giù approntato ‘il: pro 
gramma di sabato 22 ‘gennaio, 
mentre ‘quella îtriestina ‘sarebbe 
pronta. per domenica 23, prima 
giornata dell'attività ‘ippica’ lo- 
cale, prevista dal calendario na- 
zionale. ù RG 

Cosa succede-nella vita segre- 
ta degli «ippodromi? Gli. appas- 
sionati' dell'ippica, ‘che ‘în Italia 
sono milioni, si. pongono gior. 
nalmente questa domanda, do- 
po essersi. chiesti quando gli 
ippodromi saranno riaperti. A 
Trieste, come’ altrove, sì lavora 
come se tutto fosse normale. E: 
logico che la’ mancanza. delle 
corse e il conseguente mancato 
guadagno da parte della quasi 
totalità dei lavoratori dell’ippica 
crei uno stato”di disagio, put. 
tuttavia i cavalli (@ Trieste qua: 
si tutti) vengono «lavorati» ogni 
mattina secondo î soliti schemi 
come se si dovesse cominciare 
già domani: Hanno lasciato le 
scuderie i cavalli che hanno fl- 
mito le corse al 31 dicembre per 
limiti di età imposti dal rego- 
lamento, sono trasportati. in 
campagna quelli. che sono lon. 
tanì dalla forma atletica neces: 
satia. Alcune scuderie di galop- 
po di Roma hanno ricevuto, a 
quanto si dice. delle vantaggio- 
se offerte per vendere all’estero 
‘del materiale. Anche qui eviden: 
temente non si perde tempo per 
cercare Leaffare» con chi even 


ha - spento. l'ottimismo |- 


spese di una prolungata inatti» 
vità. È { 

Per quanto riguarda le for- 
mazioni che albergano a Mon» 
tebello, certamente la più fortu- 
nata è la. Scuderia Valdistella 
che ha mandato, a Vienna Fior. 
daliso e Marengo) per i qual 
sono state allestite. delle corse 
molto impegnative. E sulla pista 
di Krieau si è\avuta un’inver- 
sione dei valori: è risultato in- 
fatti migliore Marengo che Fior- 
daliso. Il primo:ha accettato la 
correzione dei: ferri come ‘un 
fatto naturale ed ha corso sulla 
pista gelata con-una certa disin- 
voltura. IT secondo, dopo il lun- 
go viaggio: è apparso nervosissi- 
mo, indi si è ripreso, ma è tut- 
tavia — così ci; è stato detto dal 
suo guidatore Alfredo Baldi — 
lontgno dal'normale rendimento. 

A Vienna. i cavalli italiani ‘s0- 
no molto. richiesti. per. le loro 
doti qualitative e per il presti- 


[frge a non. può. sostenere le 


questi umni presso gli. intendi. 
tori ed il grosso pubblico. Gli al 
levatori. austriaci, che stanno 
potenziando giorno. per giorno î 
loro impianti, hanno. giù: impor- 
tato alcuni stalloni italiani, fra 
questi Condottiero; un glorioso 
trottatore indigeno: \\In alleva 
mento questi hanno dato un esi. 
to ‘positivo! ei concreto. Cid'è'con- 
fermdato"datifatto che tutta la 
broduzione aistridca ha una di- 
versal'impostazione per ‘cui ogni 
Tuovà ‘Gorrente atisangue ‘porta 
‘contributo! infallibile | alla 
bontà'dei prodbtti. 

Intanto è''alle biste il Grand 
Prir d’Ametique che si correrà 
a Parigi il' 23 ‘gennaio» Per le 
scuderie ‘italiane sarà presente 
solo Morse Hanover, l'ultima ri- 
velazione importita dall’Ameri- 
ca. ‘Se la riapertura degli ippo- 
dromi ‘in Italia ‘avverrà in pari 
data e Morse Hanover — che ‘ha 
buonissime possibilità — doves- 
se vincere, malgrido le amarez- 
ze di queste ‘ultime’ settimane 
potremmo dire ‘che quella sareb- 
be veramente una bella giorna- 
ta per l’ippica italiana. 


Giac, 
Ù pa i 


Triangolare. di lotta 


greco-romana alla Fiera 


Tre squadre di. giovani lottatori 
saranno! domanì&sulla' materassina 
della nuova palestra federale per 
la disputa del campionato di pro- 
mozione, regionale di lotta greco- 
romana, 8.0 Bersaglieri \di Porde. 
Done, CRAL Interaziendale di Go- 
rizia e ASC Acegat di Trieste lot- 
teranno per essere ammessi alla 
seconda fase, di questo torneo (che 
consta di trè fasi) che avrà luogo 
il 27 del prossimo febbraio. Ogni 


l'inizio delle operazioni di peso 
una busta chiusa contenente la for- 
mazione della squadra. Il peso a- 
và luogo dalle ore 11 alle 12 nella 
palestra ‘federale (Fiera campio. 
naria) dove alle ore. 15 avranno 
inizio le gare, 


cinema cittadino. Domani si 
concluderà il soggiorno bolo- 
gnese anche per i giocatori 
della nazionale giovanile. Ah 
le 13.09 infatti i 15 giocatori 
partiranno in treno alla volta 
di Londra dove mercoledì pros: 
Simo incontreranno la giova: 
nile inglese. 


Preoccupazioni in campo inglese 
Londra, 14 


La formazione della. squadra 
giovanile inglese, che si incon- 
trerà mettcoledì.prossimo sul cam- 
po londinese di Stamford Bridge 
con la nazionale: «Primavera» ita- 
liana, è ‘attesa. per domenica. La 
squadra sarebbe tuttavia già pron- 
ta ed j,selezionatori non atten- 


derebbero che di avere conferma |' 


dello stato di forma dei vari atle- 
ti prescelti per comunicare uffi- 
cialmente la lista degli undici gio- 
catori e. delle tre riserve. 

L'interesse per il confronto di 
mercoledì continua intanto ad au- 
mentare. è sono sempre vive ie 
preoccupazioni dei tecnici e dei 
tifosi sull'esito della partita. Ie- 
ri sera, ad esempio, la televisione 
inglese ha dedicato all’argomen- 
to parte: del suo programma spor- 
tivo, proiettando alcune fasi del- 
l'allenamento, di Bologna, ‘in cui 
la nazionale’ giovanile italiana 
battè la nazionale A. 

Uno dei tecnici presenti a quel- 
la partita ha fatto un breve com- 
mento, affermando che la squadra 
degli italiani è «ottima» e migtio- 
re di quella.che sconfisse la squa- 
dra inglese a.Bologna,.. 

Nel corso del programma” è sta- 
to anche intervistato il giocatore 
del «Chelsea» Peter Sillett, che si 
presume sarà il capitano della 
squadra inglese. Egli ha sostenu- 
to che i suoi compagni considera- 
no la prova di mercoledì assai im- 
pegnativa e faranno del loro me- 
glio per ben figurare. 


Un «gala» della Promozione 
Ponziana-Gradese a 5, Andrea 


‘Spettacolo di gala domani al cam- 
po /di Sant'Andrea per, la visita 
della Gradese, capolista del. cam- 
pionato di promozione; la compa- 
gine lagunare è stata fino ad oggi 
la più ammirata protagonista del 
torneo ei ha sempre entusiasmato 
per la fluidità e sicurezza delle sue 
manovre, Sul piano tecnico, il Pon- 
ziana non è di certo inferiore ai 
prossimi rivali, soltanto manca di 
decisione nelle fasi sotto rete. Per 
questo motivo è previsto nelle file 
dell'attacco ponzianino qualche va- 
Tiante, che, se otterrà l’effetto de- 
Siderato; porterà la partita di do- 
mani sul piano di un'entusiasman- 
te incertezza. 


ee 


Campionato di calcio del C.SÌl. 


Campi e orari di gare di domani 
Ultima del girone di andata: Vil 
daggio. del .Fanciullo-Libertas Cen- 
tro S. I., campo di Opicina ore 
10.30; Azzurra Istria-Esperia, cam- 
po Ilva ore 18; Itala Roiano-Alpi- 
na, campo dei Cantieri ore 18.15; 


.| Audace-Gretta, campo Cantieri ore 


8; Sant'Andrea-Victoria, campo Il- 
va ore 8; Libertas Charitas-Virtus, 
campo di Muggia ore 9. 


E CT DORATE 
I campione Zeno Colò è giun- 
to ieri a Courmayeur, provenien- 
te. da Cervinia, dove si era tra- 
Ssferito. alcuni giorni ‘or sono dal- 
l’Abetone per allenarsi. Egli si è 
spostato a Courmayeur perchè — 
almeno così ha dichiarato — a 
Cervinia c’è troppa neve, 
TC —_—r—_——— 
CHINO ALESSI 
Direttora responsabile 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
Edito dalla S, E, T. 


AVETE UNA | 


gio che hanno. acquistato in |: 


società dovrà presentare prima del- 


GARANZIA ? 


Sabato; 15 gennaio 1955 


Provate la Crema da Barba 
PALMOLIVE e constaterete 


perfetta rasatura, 


che essa consentirà anche a 
voi la più dolce, piacevole e 


BOMINI-POLITICI è MEDICI è SCIENZIATI è EDITORI e NOTAI e INDUSTRIALI 


La Maggior Parte degli Uomini di Successo 
Preferiscono Palmolive | 
ad Ogni Altra Crema da Barba 


Recenti indagini sulle preferenze dei 
consumatori hanno accertato che la 
Crema da Barba Palmolive è prefe- 
rita dagli uomini di successo, cioè 


da coloro che 


gli uomini di 


COMMERCIANTI e FUNZIONARI © BANCHIERI @ ATTORI @ DIRIGENTI @ SPORTIVI 


della loro attività. 
E cco le principali ragioni per le quali 


no la Crema da Barba Palmolive: 
l'81% trova che “consente una ra-. 
satura più facile, più confortevole“ - 
il 76% che “il rasoio scorre più ra- 
pido“ - il 71% “rasatura perfetta“ - 
l'80% “lascia la. pelle più morbida”. 


DEGLI UOMINI DI SUCCESSO 


VTUbO grande L.200.- Tubo medio 120 


eccellono. nel campo 


successo preferisco» 


LA CREMA DA BARBA 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono | 


essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

; U, P. L 
Via 8. ‘Pellico n, 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
‘devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, (e l’Imp. Gen, En- 
trata del 3 per cento. 


LA MEO 


Verigono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


__———————————€+__— 
DATTILOGRAFA perfetta, conò- 
scenza lingue estere, pratica uff: 
cio, cercasi. Citare referenze, Of- 
ferte Cass, 10021 D UPI, 


A___Off. pers. servizio L. 10 


ARISTA offresi, anche fuori cit- 
tà. Telefonare N° 47645, dalle ore 
13-15, Valente Faliero, 40336 C 
ESPHRTISSIMO) export - import, 
organizzazione sviluppo vendite, 
tecnica mercantile valutaria doga- 
nale trasporti, perfetto cortispon- 
dente quattro lingue, offresi con- 
sulenza collaborazione. Luzzatto, 
via Commerciale 33, oppure .tele- 
fono 24270. 7 

GIOVANE 35-enne onestissimo co- 
noscenza lingue, -occuperebbesi 
qualsiasi lavoro albergo, anche 
fuori Trieste, Cass, 10010. C UPI. 
LEGNAMI greggi e lavorati; 
esperto cerca occuparsi, capo piaz- 
zale, magazziniere, collaudatore, 
consegne, vendite, . conoscenza 
piazza ed estero, passaporto tut- 
di UE Scrivere Cass, 14049 C 

IRA SIIC 


cc Artigianato L. 20 


A.A, PERMANENTE naturale 
nuovo metodo Marionda alla la- 
noliria, Mari, Carducci 12, telefo- 
no 24988. 40338: CC 
A. SUPERPERMANENTI tepide, 
francesi meravigliose ‘ (1000 ‘com- 
Dplete). Ciani, Oriani 1, telef. 90139, 

69379 CC 
PERMANENTI tiepide tipo ame- 
ricano 1200 complete. Profumeria 
Salone Villa, Gallina 6, tel 93922, 

40211 CC 


D Ofierte d'impiego — L. 25 


PRESTASERVIZI ottime referen- 
ze, intera giornata; altre mattina 
pomeriggio, offronsi, Torrebianca 
41)-:Rosa, Telef. 87419, 3A 


<A 


x 


Lava 
lanerie 


_——__—___ _—yS_ÉwT: 
B__ Rich. pers. servizio | L. 25 


DOMESTICA. stabile. mezza età 
cercasi, Vasari 10, Fiegl.. 40339 B 
RAGAZZA tutto fare, referenze, 
cercasi. Presentarsi lunedì ore 
9-10, Zonta 2, quarto piano, 
40317 B 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.A. PITTORE appartamenti car- 
ta da parati, offresi. Tel. 90878. 

60325: C 
A.A, PITTORE appartamenti tap- 
bezziere carta parati offresi, con- 
venienza, Tel, 31187, 40214 € 


Quando comprate un oggetto 


d'oro o d'argento, Voi ddman- 


date una garanzia. 


Desiderate cioè essere certi 


che l'oro. vendutovi è a 18 K. 
e l'argento a 800 m/m. 
Eppure questi oggelti non sono 


di assoluta ed improrogabile» 


necessità. 


Perchè dunque quando com- 
‘prate prodotti che devono 


servire, alla Vostra alimenta. 
‘zione, prodolti concentrati 
e costosi, non domandate una 


GARANZIA ? 


E' possibile che ai Vostri occhi i 
un oggetto d'oro o d'argento 

valga più del Vostro stomaco 

e della vostra salute ? 


Comprando: l'Estratto di Carne. 
«Cirio Voi potete essere tran. 
quilli, perchè la Società Cirio 
garantisce che l'Estratto di 
Carne Cirio è puro al cento 


per cento. 


Continua la raccolta delle etichette Cirio con sem- 
pre nuovi, interessanti splendidi regali. Chiedete a 
«CIRIO-NAPOLI» il giornale «CIRIO REGALA» con 


la illustrazione dei doni e le norme per ottenerli. 


n 


| Viale Goldoni Barriera, 


: Vallardi, Mazzini 17, tel, 37-325. 


AMBOSESSI forte guadagno vo- 
stro domicilio, Scrivere Brughera, 
via San Bernardo 17-A, Genova. 

5176 D 
LAVORANTE pasticciere capace, 
per lavoro stabile, cercasi, Casset- 
ta 14041 D UPI, 


F._ Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota ingresso scale, 
cucinino indipendente, due vuote 
Uso cucina, diverse altre singole 
e con salotto, affittansi. Italo, Cri. 
spi 3, bar Ausonia, 123 
MOBILIATA centro affittasi esclu- 
so donne. Telef. 33014, 40309 
MOBILIATA centralissima affitta- 
sì, Crispi 8-II, destra. . 40342 F° 
STANZE 6, primo, posizione cen- 
tralissima, esclusivo uso ufficio, 
affittansi, ATA, S, Nicolò 3/ 
40340. F 


G Istruzione L. 25 


A.A,À, ENENKEL, via Battisti 22 
tel: 38800. Medie, Avviamento, Li- 
céi. Istituti. Preparazioni esami. 
‘Ripetizioni qualsiasi materia, Cor- 
si commerciali: dattilografia, ste- 
nografia, contabilità. Traduzioni. 
‘Lingue, A. Monfalcone: 

to 10, 40318 G 
A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia. Contabilità. Due mesi: 3500. 
ICCO, Teatro 1. 40314 G 
A. INGLESE, tedesco. Metodo spe- 
ciale accelerato, Pronuncia garan- 
tita, Corsi economici, Traduzioni. 
Rossini 14. 40333 G 
INSEGNANTE elementare diplo- 
mata università francese imparti- 
sce lezioni. Conversazione lingua 
francese, Telef. 96021, 40296 G 


H_ Oggetti smarr. rinv. L. 25 


SPILLA oro con pietre smarrita 
Mancia. 
Pregasi telefonare 34272, 40818 H 


L] Off. appart. bott. L. 25 


A. AGEP, Torrebianca 8, I p., 
31030: Appartamento 3 stanze, b: 
gno completo, riscaldamento auto- 
nomo, pronto ingresso 20.000 men- 
sili. 40323.I 
APPARTAMENTO due camere cu- 
cina, bagno, WC, telefono, belli: 
simo, vuoto, affittasi, Italo, Crispi 
3, Bar Ausonia, 123 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, se-!| 
condo, centralissimo, adatto pro- 


‘| fessionista, affittasi. ATA, S. Ni- 


colò 40340 I 


L — Rich. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO. pronta, ehtra- 
ta tercasi affitto aggiornato. ‘Te- 
lefonare 93520- ore: ufficio. ‘60 L 
QUARTIERE 2 stanze e stanzet- 


ta. cerca affitto. impiegato, Offerte 
0602 LUPI |1100 


dettagliate, ‘Cass, ll È 
SETE 3-4 stanze cercasi 
Nitro, Compenso spese; Negozio 

), Parini (6 {el 7 


QUARTIERINO 2 stanze, stanzi- 
no, cucina e accessori, cercasi, di- 
sposti compenso spese. Cassetta 
14048 LUPI. 


Mm Vendite d'occas. L. 25 


AA:AAA, SUPERWARM stuîe 
4 fuoco continuo adatte per ap- 
partamenti, sale di riunione, ne- 
gozi, bar e trattorie, consumo mi- 
himo, presso Casalinga Triestina, 
via Ginnastica 24, ‘vendita rateale. 


È 


7 128 
A.A. CUCINE Zoppas, Stice miste 
gas. elettriche fornelli. Rateazioni. 
Deposito, S. Lazzaro 16. 40257 M 
A. STUFA Jaguar a gas, raggi in- 
frarossi, 2000 calorie, lire 12.500, 
cucine, sanitari, scaldabagni, for- 
nelli Piazza Ospedale 7. 36 M 
ENCICLOPEDIA. moderna  Vallar- 
di, 5 volumi, 1000 lire mensili; En- 
ciclopedia Universale ‘Vallardi, 23 
volumi, 8000 lire mensili, Agenzia 


04356 M 
LEGNAME completo per una ba- 
racca compreso due porte, vende- 


sì. Gretta Serbatoio 562, Mario 
Reggente, 40308 M 
MACCHINA cucire Singer semi- 
nuova d'occasione; altre 29.000, 


36.000 nuovissime moderne, ga- 
rantite, rimodernature, riparazio- 
ni, assortimento mobiletti. Nego- 


zio Gramaccini, Largo ‘Barriera. 
40330 M 


n, 10. 
MACCHINE cucire occasione Sin- 
ger e Necchi garantite vendonsi 
anche ratealmente. Lezioni rica- 
mo gratuite, Tullio, Trieste, Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 28. 
40230 M 
MACCHINE per cucire, vasto as- 
sortimento William, Vigorelli e 
originali germaniche Pfaff, ai mi- 
gliori prezzi, massima garanzia, 
vendita rateale. Scuola ricamo 
gratuita, Del Ponte, via Timeus 
n, 12, 4 22 Mi 


40834 Lf 


M| setta 10013 R UPI. 


MANTELLO signora nuovo statu- 
ra media, vendesi occasione metà 
prezzo. Via Ginnastica 29-I, sarto. 

40327 M 
PELLICCE ogni tipo; specialità 
persiano, schiene ratmousqué, ca- 
storino, Modelli recentissimi. Giac- 
che, ‘interni, pelliccette, guarni* 
zioni, Riparazioni, trasformazioni 
sollecite, Prezzi imbattibili, Pel- 
licceria Cervo, XX Settembre 16, 
terzo, 60324 M 
RADIOTELEVISIONE per ripa- 
tazioni telefonare Radio Trieste 
95-250, XX Settembre 15. 40266 M 


N Acquisti .d’occas; L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi. Vittori, 
Carpison n.20, tel. 38008. 66 N 
TAVOLE, fileri, tavoloni, verri- 
celli, corde, zattera, sega, vibra- 
tori, betoniera, usati; acquistansi. 
Offerte Cass, 10007 UPI, 


NN Mobili e pianot. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 18.000, 
altri diverse misure tre quattro 
borte, librerie 25.000, scrivanie 15 
mila, lettistipo, poltroneletto 15 
mila, brande valigia 5000, reti me- 
talliche 5000, reti Extra Regina, 
suste imbottite, divaniletto 12.000, 
attaccapanni 8000, lettini, carroz- 
zine pieghevoli 5000, matrimonia- 
li 88:000, cucine 85.000, assorti- 
mento modelli americani extra, ti- 
nelli, materassi Permaflex, Tara- 
bochia 6. i 40225 NN 
AFFARONE: Agep, Totrebiarca 
8, 31030: stanza letto matrimonia- 
le lussuosa nuova, altra usata, cu- 
cina, coltrinaggi, coperte e diver= 
sì, Causa partenza vendonsi gior- 

40331. NN 


nata. 

ARMADIONE, scaffale-biblioteca 
con porte, cassa National tasti 
elettrica, grandezza media, ‘Tele- 
fonare 44002, 40311 NN 
ATTENZIONE: matrimoniali 4 


porte, cucina grandiosa, altre pic- 


F|cole, Crispi 51, falegnameria. 


40195 NN 


F | MATRIMONIALI 5 ‘porte,. panni 


forti, vendonsi con ‘garanzia. Gre- 
zar, via Rossetti 59, 40332 NN 
PIANINO germanico piastra me- 
tallica_ perfetto vendesi lire 150 
mila, Tel. 41681, 40324 NN 
PIANINO germanico piastra me- 
tallica, nuovissimo, vendesi, rara 
occasione, Carducci 82-IL 10 NN 


o Commerciali L. 35 


FUNGHI cinesi autentici prove- 
mMienza cultura razionale laborato= 
Fio biologico, cedonsi, Tel. 90422, 
7-16. 40298 © 


P___Rappr, pliazzisti L. 25 


PRIMARIA società milanese, co- 
struttnice bruciatori, trentennale 
esperienza, cerca : rappresentanti 
per zone libere. Inutile offrirsi 
senza specializzazione termotecni- 
ca. Casella 292 N, SPI, Milano. 
5182 P 


L. 40 


Q Auto, moto, ciclì 


A. COPERTONI auto, autocarri, 
motocarri, pagamento sei mesi. 
Felice Venezian 25, 40320. Q 
AUTOVETTURA Lancia Aprilia 
200.000, altra Fiat 1100, vende 
Atec. Goldoni 1, Î 60 Q 
FIAT nuova 1100 da immatricola- 
re, 1400, 1100-E, 500-C, 500 Giar= 
dinetta, S, Nicolò 12, Duplica, 
40335 Q 
MOTOGILERA 150 Turismo 178 
mila, Sport 215.000. La motociclet- 
ta più venduta. Cambi, facilitazio- 
ni. Concessionaria Motoforniture 
\Valdirivo 36, 40329 Q 
OPEL Record 1954 da immatrico- 
lare, vera occasione, vendesi. Via 
Palestrina 10 B, tel, 38-307. 


3 40312 @ 
VESPA 125, Vespa 150, Vespa 
Gran. Sport, Informazioni e pre- 
notazioni Agenzia via S. Francesco 
46, tel, 28940, 


110-108 carrozzeria Ghia dui 


‘(Nuova vende Filotecnica, Valdiri- 


vo 42. 40298 Q 
1100-TV serie, fuori serie da im- 
matricolare; ‘Appia, 1400, ‘Aurelia, 

.E-A, 1100-103' Belvedere, 500 
C. ViaGenoya, 21, Ban, ‘40319 Q 


R__Gap. soo,. 


ASSOCIOMI ‘attività commerciale 
Venezia Giulia, dispongo 8 milioni 
capitale Scrivere: ‘Agenzia Tom- 
ba, Cormons: 0 155 R 
BAR caffè grarde, ricco inven- 
tario, cedesi’ prontamente, ATA, 
S. Nicolò 8, 40340 R. 
LATTERIA cercasi affitto, even- 
tualmente acquisto. contanti pur- 
chè affare. Cass. 14046 R UPI. 

NEGOZIETTO abbigliamento fem- 
minile, centralissimo, bene avvia- 
to, cedesi occasione. Offerte Cas- 


NEGOZIO grandioso cedesi, Via 
del Corso. Telefonare 26309, 
40303 R, 


S Case, ville, terreni L. 50 


A. AGEP, Torrebianca 8, primo, 
31030: Affarone: causa trasferi- 
mento vendesi libero alloggio nuo- 
vo stanza, soggiorno, cucinino,!ba- 
gno, via Galleria. Appartamento 
3 stanze grandi vani accessori, zo= 
na Giulia, vendesi libero. Via Giu» 
liani 38, Bosco 20, continuano ulti. 
me prenotazioni 2-3-4 stanze, con- 
segna luglio-agosto. 40822 S 
CONDOMINI prossima entrata, 
prenotazione 850.000, vendonsi, 
Agenzia corso Garibaldi 11, 
608% S 
CONDOMINIO anche periferia, li- 
bero, oppure occupato, acquistasi 
contante. Telefonare ore ufficio: 
983-520, 60 S 
CONDOMINIO 1-2 camere cucina, 
accessori, vuoto, comperasi con 
tanti. Cass, 10015 S UPI. 
CORTINA d'Ampezzo, villa pano- 
ramica, 10 locali, garage, riscal- 
damento, centrale, 4400 metri ter- 
reno possibilità altra costruzione 
vera occasione, Rivolgersi Dega- 
speris, Pensione Bellaria, Sa 


TERRENO adatto costruzione vil» 
letta, soleggiato, vista mare, ven: 
desi, Cari, S, Maurizio 4, 40337 & 


| 
i 
' 


